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La crisi verso una « soluzione » in contrasto con le esigenze del Paese 


Pi nuovo Rumor: monocolore provvisorio 

Il reincarico gli è stato affidato ieri sera dal Presidente della Repubblica, dopo che Fard ani aveva esposto a Saragat le conclusioni 
dei suoi sondaggi esplorativi - Oggi si riunisce la Direzione del PSl - Natta a Ronco Scrivia: « L’Italia ha bisogno di una svolta 
democratica, di un governo sensibile e aperto alle esigenze della classe operaia e del mondo del lavoro» - Malagodi vuole le elezioni 


Il discorso 
di Natta 


GENOVA, 1 nqovo 

L ori Alessandro Natta, del 
la Direzione del Partito, ha 
parlato oggi alla festa de l'L'm 
ta di Ronco Scrivia in provin 
eia di Genova. 

« Dopo l'inatteso e rapido 
ciclo di consoli azioni compili 
te dal presidente del Senato 
— ha detto, tra l'altro il com¬ 
pagno Natta - siamo dunque 
al remeariro dell'un. Rumor, 
che era già stato perentoria 
mente indicato sabato scorso 
dai dirigenti della Di' come 
l'unico candidato del loro par¬ 
tito E' ben difficile per l'opi¬ 
nione pubblica comprendere 
questo paradossale intrigo: 
••'ne il compito di fare un go¬ 
verno sia nuovamente affida 
to ad un uomo che aveva pur 
dovuto rinunciare dopo aver 
fallito, prima nel tentativo ai 
limiti del grottesco di neo 
sutuire un governo organico di 
centro - sinistra, e poi alla pe 
sante e lunga manovra volta 
ad imporre a tutto il Paese, e 
agli alleati socialisti, un mo¬ 
nocolore minoritario e puni¬ 
tivo. i! cui scopo avrebbe do 
vuto essere lo scioglimento 
delle Camere e le elezioni po 
litiche anticipate, accettato 
con imperdonabile scorrettez¬ 
za costituzionale e con azzar¬ 
do politico dall'on. Piccoli, se¬ 
gretario della DC. 

m Ma la gente capisce che 
In questa offesa alla logica e 
al senso comune vi è il dato 
Permanente della prepotenza 
della Democrazia cristiana e 
della difesa ad ogni costo dei 
suo’ interessi particolari di 
partito e di potere, e che nel¬ 
la ipotesi indicata ormai co¬ 
me l’unica possibile di un mo¬ 
nocolore Rumor si esprime 
non la volontà di uscire dal¬ 
la crisi ma il pervicace propo¬ 
sito di tenerla a bagno maria 
e programmarne le tappe fu¬ 
ture 

« l/Aranti' ha scritto che si 
è chiusa una pagina nera; la 
fase della crisi "torbida, ir¬ 
razionale minata di giochi di 
potere, viziata da egoismi di 
partito, rischiosa, pericolosa 
per il Paese ”. La fase — si 
dice — determinata, con la 
scissione socialdemocrati¬ 
ca, dal tentativo "di sovver¬ 
tire il quadro politico del Pae¬ 
se, d; spostare a destra l’asse 
politico nazionale e le maggio¬ 
ranze parlamentari " e dalla 
grave risposta che la DC ha 
cercato di dare ” con spirito 
integialista e con piglio diciot- 
toaprilesco 

« Il nostro partito si è te¬ 
nacemente battuto per respin¬ 
gere e colpire prima la mano¬ 
vra ed il ricatto degli scissio¬ 
nisti socialdemocratici e quel¬ 
lo poi dei dirigenti dorotei e 
di quanti nella DC, come il 
gruppo fanfnniano, vi hanno 
dato una mano, c consideria¬ 
mo perciò come un l'atto posi¬ 
tivo che sia saltato in aria il 
centro - sinistra, tripartito o 
monocolore che tosse, e l'ir¬ 
responsabile disegno dell'anti¬ 
cipo delle elezioni politiche 

« Ma ora quale pagina mio 
va si crede mai di poter apri 
re m Italia con il ventilato 
governo tutto democristiano, 
ma transitorio, di parcheggio 
estivo e magari anche autun 
naie? 

« E di questa sosta neH'im 
potenza, nella ritmimela ad af 
frontare i problemi sempre 
piu acuti ed urgenti del Pae 
se e delle classi lavoratrici 
chi dovrebbe pagare le spese 
pesanti? Certo e prevedibile 
che non avranno il coraggio, 
ne la DC ne altri, di con 
lessare quanto sia grave e me 
schina questa manovra, ne di 
parlarne come fecero l'anno 
"-corso, quando dopo il 19 
maggio la spinta a sinistra re 
se improponibile un’immedia¬ 
ta riedizione del centro-smi 
stra e si fere ricorso al so 
lito povero Leone, di un go¬ 
verno al servizio del Paese e 
del centro-sinistra, che con¬ 
senta riflessioni e rilancio di 
una politica e di una formula 
sempre più in contrasto con 
la realtà, e agonizzante. 

« Ma come è possibile non 
rendersi conto ohe questo al¬ 
ternarsi di governi provviso¬ 
ri, che non sono in grado di 
far nulla e di governi orga¬ 
nici. come si dice di centro¬ 
sinistra, che quando si trat¬ 
ta di rispondere sul serio a 
nualohe esigenza di giustizia, 
rii democrazia, di riforma, en 
frano in crisi perché esplodo¬ 
no nella coalizione e nei oar 
liti rii governo contraddizio¬ 
ni. dissensi, rotture, sta por¬ 
tando ad un limite di infoile 
rab’.lita e tu tensione rischio 

SEGUE IN ULTIMA 


ROMA, 3 » 90 s:=> 

Il Quirinale, > conclusione I 
della missione esplorato a noi- j 
ta da Pantani •-unsaltando *e- j 
gre Lari # Itmtler parlamentari 
di lutti i partiti, ha affidato 
un nuovo incarico a Rumor. 
Egli dovrà cercare ora di co¬ 
ati lui re un governo monocolore 

democristiano che, secondo gli 
accorili di maxima intervenuti, 
potrebbe ottenere in Parlamen¬ 
to l'appoggio del Partito vocia- 
li-la e degli «ci—ioni-li ili Ferri 
e lana—i: i repubblicani han¬ 
no iIm Ìmi l'astrii-ionr. Per que 
*to tipo ili uiini-lerif. ( un » gu- 
v ertui di parcheggio » antiir r 
alalo dello | che avrà una ti- j 
la ali diter-i nir-i (tare che j 
-e ne prevetlauu atra alcuni di • 
piu dei Ire preventivali nei gior- . 
ni «a-or-i - iu atte-a della rat- > 
*tùurlone di un cent rit.-mi.-lra 1 
a’itsidiietlo organico. Rumor ha ! 
tempo fino a martedì mattina. [ 


quando dovrà scioglier*- la ri- 
ter'■ con il capo dello Stato. 

Il reincarii-u e stato annoti- 
ciato dal Quirinale alle Itj.'i. 
la decisioni- era tuttavia già 
scontala alai momento in ani 
-i era a'oniMciutu l’esito ilei 
«oiiitaggio comlotlo da Fanfani. 
alle aveva terminalo |toco dopo 
le 13 il ciclo a—plorativi) a-taiiiiii- 
auilat ieri -i-ra. Il pre-idenle 
ilei >enato. iin|aai i aiilloqili alet¬ 
ta insti mata, -i era rea-ato al 
t.hlirinale alle là. -a'a-iamlu i|||ìiii- 
lo era prev|-|n. I -acll a lo alalia* 
• Inalili alci pra—niente alellu Hr- 
puhhliaa, egli aveva dichiarato 
ai Klairnali-ti aia jaoter a-oufer- 
iiisrr che al mandalo r-plura- 
Itvtt era stato •• (tortalo a tel¬ 
ili lite in inoalaa ala a-ain-vtilire al 
signor Pre-nlentr le deci-ioni 
piti opportune iu merito alla 
ri-idii/ione alclla cri-i •• \u- 
gairai alla -lampa Ita con- 


eluso Fanfani - - a he lavori un 
po' meno dora in avanti ». 

Per le 19 la prc-iden/a della 
Repuhhlia-a Ila quindi conio, 
calai Hunior. Mentre egli -i 
trovava nello studio del Pre¬ 
sciente, il segretario generale 
alla prr-ialen/a alella Repubbli¬ 
ca. avvocalo Pia-ella. dichiara- 
va alia-. •< ha-aiialo-i sulle inali- 
ca/iaalli rii-evuta- Ila-Ila- a-oll-lllla- 
zioni ad feti aiate nella giornata 
ali aeri e -olla relii/ione lattagli 
-la-era dal pre-iilenlc alci Se¬ 
nato ou. prof. Aniilllofe Fan- 
f ìi ni al termine alella missione 
a—plorati'il il cApo alellu Sta¬ 
ta* aveva affiliato a Rumor 
« l'incarico di tonnare al nuovo 
governate. Rumor. |mcn i|o|mi. 
l'olilerniav a ali avere ai'i'etlato 
aatn ri-erva. -ei'oiuio la pras-i. 
« Mi auguro -- ha delta» ali 
i-o-tilllire mi gm fruii a-he. per 
la -uà natura, (ter la -ua linea 
politica r la -ua piallalorma 


Dopo un nuovo colloquio con Ceausescu 


Conclusa la visita 
di Nixon a Bucarest 

Generiche in formazioni, per oro , sui temi discussi - I* ro¬ 
visto un sensibile allargamento dei rapporti bilaterali 



programmatica, reprima la con- f“ ■ . — ■ - .—- — 

tinuità dell'impegno dei partiti 
di centro-iinistra ». Ila detto 
quindi che antro la giuntala 
di martedì egli fara rono-ct-re 
a Saragat le sue coiu-lu-ioni. 

I ionie é convuetudiiie. Ru¬ 
mor. lasciando il tjuirinatf. -■ 
e recato alla I antera r al >e. 
nato per comunicare » Perti- 
ni e Fanfani le deci-iiou ilei 
Pre-idenle della Hepuhblicit. 

Per doma ut e prrv i-ta I.» 
riunione della dire/otne «*** u- 
ii-ta. I «argano alirigrule del 
PSl re«ta sulla deci-ione alella 
settimana saatr-a. aoiitran.i al 
vara» ali un luamocolaare a tt-i i... 
me era -tata* pr*i|**olo ala Pi*. 
coli alla dire/iaanr il i . De Mai. I 
tino, iu seguilo a a|lie-lia mi j 
libane, aveva chiesto alla IH j 
llll « fallo nuovo filar la ai I 
nuncia al primo mandato ala ! 
parte di Rumor. \ 1 Im Ime ib i- | 

10 sviluppi degli avvenimenti. I 

11 PS| aleve decidere ora il 
proprio atteggiamento: I ultra | 
nativa sembra linutar-i al vo¬ 
lo favorevole •• all a-ti-ii-ione. 

Nella .str—a glomala ala atonia 
Ili. il direttivo tiri deputali li.a . 
definirà la questione ala-II»- ab-- 
-igna/ioni dei mini-in e -atllae 

Rumor ha annulla pa r n r „ ^"~ " ■ - LG-»,- -TsBfc-..' 

aloiliaili degli incontri a oli le I ..' "mSpK ’ ' *•-*•-< ♦ -- I I- tjhdtti 

delegazioni dei partiti ab celi- •* ** . 

trv-sinisira. Alle II) ria-evrra la 
delegazione dei PSl. alle 1 I 
quella del PSl . alle 13 quel- 
la del PRÌ. ed alte 11. infine, 
quella della DL. 

Martedì Rumor «ara ila gia¬ 
llo ali sciogliere la rt-crva; do- ....... ^ . 

iMadia lia-, nel a a»u all r-ilo ina- ■ r .• g V ' L» •>. L .;.'"’. ^vP+ rn. 

■■ piiri-hegglai --. egli («airi! (uov- » J "v , . . sm*MMNIIÉ&- 

va-ih're nella giornata <li nin- POMA — Prima domarne* d'aqotto la citta è un datario a Tannano pedone puh attra»or»*r* tronquillamonto via dal Cono. 

a uledi alla t milioni,a ala-l gin- | 
rnliieiitu alca iiiiui-lri. ''e i|iie- 

•lo a-Hh-iiihiriai il I ■ a ■ 

governo alba 

ih flirti itele esodo d dgosvo 

Iti H H « H ^ ^ 

na spopolato le citta 

li. Pei i miui-lri senza |Nirlalu- 

f!"‘ " ' "" l,,u I Da sabato sono incominciate le ferie nei maggiori complessi industriali - Come tutti gli anni , 

gii:, i «appuri.. ..I Paria.,.e..t,, ». j treni straordinari stracolmi e traffico intasato - Ancora tratti chiusi sull'autostrada del Sole 
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ROMA — Prima domanic* d'aqotto la citta è un datario o I amiano podona puh altravarvara tranquillamanta via dal Cono. 

Il gronde esodo d'agosto 
ha spopolato le città 


| I ri'-t» «Irl \l«*//«»Kiorf»o I. >< h- I 

glia I Rapporti ani Parlamento). I treni straordinari stri 

Mail.itti (Ricrea -cii-nlibia ) r | 

Mi "iM j fllliilUM ItUrtM-mtM i! ). | 

On.niG» .mi iliifl-lrri hniil^uMMi- 1 J'R fjrìIlìH (ìuilUMiifa di 

fnh. 'i iMitliiiiiit .1 imlirarr \1o- I visto IOHINO presso 


n» |»rr ^1» l-hri. Kf‘|ÌMp |H*r 
‘ I litri ni. I «•(« jmt il Ir- 

• ■*«»! «» { r«*H I i n terni I alai Itila!!- 
j no ). Coni n N r*iltiim |*•*r L Jli• 
| Icm. I»i ni.» Ir iMflira/iiini (m*i 
J ^li rIiii inim-lrn (rii** mi (Imi* 
I giurili ||nil rr |i|m* io mutìlH' 
j fiiiclit* *♦ ii^il»!lnn nfr | ; t»a\ii #»l- 

I );i i * 111 -11 /1 if. \ Ili itili- l'i- 

IMII/r. | Oliali» \^yr.Ét|| ed I I ri 

j l'uItitiit <i Li r tl/li»lir. Nillilli .Il 


I | rtVOll 


ruiiM,. i. 


BUCAREST — Nixon # Couttuu bollono uno domo popolar* in»i*m* ad un gruppo folcloristico 
romeno durante uno sosta al musoo etnografico aM'oporto di Bucarest. - to Ak r > ; 


^rh'tlluirf. Im N i»ìll»frn| 

.n I r| m it 1 1 I .i idi i a \| HUtl all» 
(«■ |*o-|» •• .*1 Ii|fl-I|MI. |to-ro 

C. f. 

SEGUE \U ULTIMA 


che spo|><»Iut;t Subulu sono co 
ìninciiito mintii le Ioni" itila 
FIAT «• ne|b‘ mimciaax- tizn-n 
ri»- hi cui attivila e .slrettaiiu-ti 
! te collogutii con qui-lT.v tlollH 
maggiiua ;i/uiifl:i automobili 
stilli, si (ittii i-uli'olarc che Ini 
sidmto c ieri set tea cui om dii 
I torinesi abbuino lasciato la cit 
. ta Ma anche a i doro a lte non 
• hanno aru-ot a<'ouuticiato o 
| hanno tiltun.itii le vacaiiz*- 
I hanno a|i|irolittiito del tempo 
. buono a- (iella n-inpi-ratura re 
’ lativMtnentp mite |hi recarsi 
a tra-i'orrere la giornata nei 
i ritntorni piu (reseln *• verricg 
; uiitnti 

Ventisene convogli li-rrovia 
i ri special; sono partiti fiaba 
i stazione rii Porta Nuova, meri 


tre i treni normali come 
già era avvenuto sabato — so¬ 
no stati tutti rafforzati con 
l'aggiunta d'altre carrozze; nel 
compari intento ferroviario eli 
Torino sabato sono stati in 
circolazione 405 treni, saliti le 
ri a 411 

ROMA e quasi deserta. Leso 
rio (lei romani, infatti, comm¬ 
a-iato due giorni fa e conti 
nuato an*he nelle prime ora¬ 
rli ieri In giro per la citta 
sono rimasti quasi i soli stia 
meri. Nei punti piu suggestivi 
d*d centro storico e lungo le 
vie (liti famose della capitale 
si menni ratio solamente comi 
live (il turisti 

Il massicciai traffico automa, 
bilistiro conseguente allo spo 
statuente rici romani si e svol 
la, sa-n/a inttab'i Sebbene ai 


caselli nord e sud dell'Auto¬ 
strada del Sole si siano forma¬ 
te lunghe file di automezzi, la 
circolazione automobilistica e 
stata ordinala e non e acca¬ 
duto alcun incidente di ri¬ 
lievo 

Sole, foschia e gran caldo 
in LKilJHIA invasa da quasi 
quitti rocentnmila turisti, fra 
italiani e stranieri. Sulle au¬ 
la a-trade t- sulla via Aureha il 
traffico, specie india prima 
parte della mattinata, e stata, 
intensa, a- si soni, avuta" lun¬ 
ghi* coda" ai caselli d'ii-cpa 
Pm tardi la situazione si e 
normalizzata un part inalare 
sollievo al traffici, sul l.evun 
ta- e sfata, data, dall'aiwrtlira 
del viadotto sul fiutile Linei¬ 
la. tra Chiavar! e Lavagna, ehe 
consente agli HUtomubilisti di 


Commenti 
a Mosca 
sui rapporti 
tra i Paesi 
socialisti 

DALLA REDAZIONE 

MOSCA, : d.jts’o 

Sulla visita di Ntxrm a Bu¬ 
carest la stampa sovietica si 
limita a dare oggi un breve 
dispaccio 7’a.i.v dalla capitale 
romena con la notizia delle 
conversazioni che hanno avuto 
luogo nel pomeriggio di ieri 
tra il Presidente americano e 
Ceausescu Molto probabil¬ 
mente 1 primi commenti si »- 
vranno soltanto dopo che sa 
ranno stati resi noti t risultati 
delle ronversa/ioni. 

Si attende anche di conosce¬ 
re la composizione della de¬ 
legazione sovietica che assiMO- 
ra nei prossimi giorni al ( (in¬ 
gresso del PCR 

Dopo gli incontri che Ceau 
sesou ha avuto nella (aiutale 
sovietica due mesi or sono - 
e che entrambi i partiti ave 
vano definiti positivi . e do¬ 
po l'attiva partecipazione m 

• g. 

SEGUE IN ULTI,MA 


DAL CORRISPONDENTE 

BUCAREST, iqo-to 

La visita utfla-iale in Roma 
ma del Presidente degli Stari 
Liuti si e conclu-a questo p<« 
meriggio e Nixon e ripartito 
I>er Washington, via Londra, 
dove, durante una breve -osia. 
incontrerà il Premier inglese 
Wilson 

1 colloqui ufficiali ira Nixon 
e Ceausescu. ai quali hanno 
partecipato Kissinger. Ziegler. 
Sise<a. Hillenbrand. Davis. Suri 
nenfeld e Barnes per gli sta 
ti Lntti e Maurer. Manescu. 
Buri ira. Macovescu. (diga. 
Bogdan e Baschir l**r la Ro 
manta, si sono conclusi con 
un secondo incontro poco do 
po mezzogiorno Non è dato 
per ora conoscere nei parti 
(«alari gli argomenti trattari, 
ne i ponti sui quali le (xa-i 
zi,ani delle parti hanno c«*n 
cordato e quelli sui quali sa, 
no emerse divergenze Ci si 
limita qui attualmente a dire 
che le conversazioni hanno 
aperto un dialogo nuovo, tra 
la Romania e gli Stati Uniti, 
che tali colloqui non solo so¬ 
no serviti a sviluppare le re¬ 
lazioni tra ì due Paesi, ma 
sono stati utili alla causa del¬ 
la collaborazione fra t popoli 

Per quanto riguarda i rap 
porti bilaterali, economici, tec¬ 
nico scientifici, culturali e con 
solari, sembra assodato che 
essi subiranno un sensibile al¬ 
largamento e approfondimen 

Sergio Mugnai 

SEGUE IN ULTIMA 


Sotto gli occhi dolio oiodre e di due altri figli più piccoli 

Quattro fratellini annegano ad Po 

Avevano 12, 13, 14 e 15 anni ~ La tremenda sciagura su una spiaggetta presso Boretto (Reggio Emilia) • I 
ragazzi, di Parma, allontanatisi dalla riva, sono finiti in una buca del fiume • Ripescati dai vigili del fuoco 


REGGIO EMILIA. : -e./--’ - 

(yuattria lr;da-l]: di IJ. 13. 14 
a- 1.» anni, sono annegati oggi 
pomeriggio nel Po. nei pressi 
di Boretta, I ragazzi stava¬ 
no facendo il bagno virino al 
nuovo ponte sul Po in una 
zona che viene ritenuta piut¬ 
tosto pericolosa. Secondo al¬ 
cuni, il piti grande dei quat 
tro. Mario Ranzini di 15 an¬ 
ni. era in un punto piti pro¬ 
fondo degli altri e si e inol¬ 
trato ancora in acqua. Im¬ 
provvisamente si e sentito 
mancare il terreno sotto ì pie 
di ed ha chiamato aiuto l 
suoi tre fratelli. Mauro di 14. 
Roberto di 13 e Paolo di 13 
anni, sono accorsi in suo aiuto 
e sono scomparsi tu acqua, 
avvinghiati a lui gridando di¬ 
speratamente. 


secondi' uta'altia versione, i 
quat’raa -(alio andati insieme 
m acqua e insieme siano an 
negati prima che qualcuno 
potesse accorrere in loro soc¬ 
corso 

La madre, Renata Ranzini 
rii 4b anni, ha assistito alla 
disgrazia stando sulla riva a.x 
sieme ad altri due figli piu 
piccoli; la donna e stata col¬ 
ta da choc e non è in grado 
di chiarire come si siano 
svolti i fatti 

I quattro fratelli abitavano 
a Parma in una zona detta 
Capannone del Castelletto, m 
via Zarotto n 31. e si erano 
recati a Borett*> m treno as 
sieme alla madre e ad una 
nonna, giungendovi tinche <*re 
i prima della disgrazia. Le due 


' ri* ,iine eri i -» i ragazzi hanno 
I voluta, *-vi'arc la spiagge ili 
follate *■ sì sono recati vicino 
al (ionie dova- sj trova una 
spiaggia completamente deser¬ 
ta (ili abitanti della zona, 
infatti, che conoscono il (lu¬ 
me, non frequentano questa 
«spiaggia» perché si traila, 
cosi hanno detto alcuni pe 
sentori, di un banco di sab¬ 
bia emerso dal fiume in que¬ 
sto periodo di stanca. Il ban¬ 
co pero finisce improvvisa¬ 
mente a pochi metri dalla 
riva e il fondo precipita in 
una buca di circa dieci mi¬ 
tri di profondità dove l'ac¬ 
qua è gelida 

Al momento uHU sciagura 
sulla spiaggetta c’erano solo 
le due donne e gli altri due 


fratelli delle quattro vintine 
La- grida dei quattro iratelll 
prima e delle due donne ixn 
hanno richiamato l'attenzione 
di una persona che era net 
pressi e che ha dato l'allar¬ 
me. Da una vicina osteria so¬ 
no accorsi alcuni pescatori 
ma ormai i quattro ragazzi 
erano già morti. 1 pescatori 
hanno collaborato con i Vigili 
dei fuoco per il recupero del¬ 
le salme che sono state tro¬ 
vate tutte in un raggio di una 
decina di metri. Dalla loro 
posizione, e perché nessuno 
dei fratelli era stretto aliai 
tro. si e supposto che essi 
siano precipitati insieme rid¬ 
ia « buca » dopo essere giun¬ 
ti. senza accorgersene, al tei 
mine del banco di subbia. 


Sembra die nes-uno di loro 
sapesse nuotare 

II padre dei quattro, L’go 
Rosi di 4« anni u tigli porta¬ 
no il cognome delia madre 
perche i due non sono sposa¬ 
ti) é stato avvisato mentre si 
trovava a Modena per ragio¬ 
ni di lavoro. In un primo tem¬ 
po gli c stato detto che era 
annegato uno soltanto dei fi¬ 
gli ma. giunto a Boretto e 
conosciuta la verità, e stato 
colto da collasso ed e stato 
ricoverato nel vicino ospeda¬ 
le di Bresoello 
I.h salme delle vittime, ri¬ 
trovate dopo circa due ore 
dalla disgrazia, sono state 
composte nella camera mor¬ 
tuaria del cimitero di Ko 
retto. 


| andare m autostrada diretta 
i mente da Milano a Sestn Le 
1 vante 

Nel Friuli Venezia Giulia è 
in corso l'esodo massiccio dal 
le citta. TRIESTE, dove la 
(cmiieratura ha raggiunto i 31 
gradi, e semideserta. Decita* 
di migliata di persone hanno 
lasciato la città già nella gior 
nata di sabato; i parcheggi sa, 
no quasi vuoti. 

Ce affollamento negli -tab: 
bruenti balneari e lungi) la r: 
fiera triestina dove migliaia 
di persone hanno tatto ;1 ba 
gno 

Ai valichi con la Jugoslavia 
il traffico e molto intenso, 
specialmente a Stupizza. Se 
rondo calcoli ufficiosi, la pri 
ma domenica di agosto avreh 
Ih- fatto registrare il prima 
to dt oltre un milione di pre 
senze nei centri turistici dei 
Friuli-Venezia Giulia 

Il movimento turistico a 
VENEZIA ha raggiunto il suo 
culmine dopo che. nella tar 
da mattinata, sono pratica 
mente cessati gli arrivi in 
massa dalle altre citta italiane 
e (lall'esta*ro. Le -piagge del 
Lido sono state prese d'assai 
t<« e « hi noti v: ha trovato po 
sto ha alfollato i •< murazzi • 
c le dighe d'accesso al por¬ 
to. a San Nicolo ed agli Albe 
rom Numerosi veneziani, in 
vece, rimasti in citta, hanno 
compiuto gite m laguna spili 
gendosi fino alle isole dell e 
stilano 

In terraferma, l'intenso m*. 
vimento automobilistico e pra 
bramente «'essalo verso le In. 
dopo cioè eh*- le comitive d: 
gitanti avevano ormai rag 
giunto le spiagge di Jesvilo. 
Caorle e Bibtone. Al completo 
anche i numerosi campeggi, 
nei quali sono ospiti decine 
di migliaia di turisti. 

Anche nella zona dolomitica 
la prima domenica d’agosto 
ha fatto registrare un note 
vote movimento turistico in 
tutte le direttrici. Le condì 
zioni atmosferiche sono state 
favorevoli con bel tempo nel 
primo mattino, qualche axvnu 
volamento sparso a carattere 
locale verso mezzogiorno e 
pieno v>le nel pomeriggio La 
temperatura ha rispecchiato : 
valori stagionali I! movi 
mento automobilistico, benché 

SEGUE IN ULTIMA 
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Siriaco e assessori inritati 
dalla OC a dimettersi 

A Napoli 
in crisi 
il centro- 
sinistra 

Lo scandalo delle licenze edilizie, denun¬ 
ciato dal nostro partito, è alla base della 
rottura - Indignazione nella città, stanca 
di essere terreno di rapina coloniale 


DALLA REDAZIONE 

NAPOLI, «c , 

Il centro - sinistra di Napoli 
f in iriM questa notte In di 
le/jone cittadina della Demo 
• razia cristiana lui invitato 
sindaco ed assessori a dimet 
tersi, rispondendo in questo 
mudo ad una richiesta sociali¬ 
sta di discutere, prima dell'ap 
provaztone del bilancio comu¬ 
nale. sullo scandalo delle li¬ 
cenze edilizie Per lar esplode 
re la crisi da tempo latente e 
bastata questa « avance » del 
PSI su im problema < he la 
DC ha tentato in ogni modo 
di eludere, rinviandolo a dopo 
il bilancio, in modo che ti 
marciume che verrà fuori dal 
le conclusioni di una inchie¬ 
sta non potesse intaccare, pri¬ 
ma di questa importante sca¬ 
denza amministrativa, limita 
fittizia della maggioranza Una 
unità nel concreto inesisten¬ 
te. ma che gli esponenti del 
centro - .sinistra si erano osti¬ 
nati a sostenere non piu di 
un mese fa. quando respinse¬ 
ro la mozione di shducta pre¬ 
sentata dal PCI 

E’ significativo ed è la 
terza volta che accade in due 
anni — che a pochi giorni da 
una dichiarazione di unità for¬ 
male di fronte alle precise ac¬ 
cuse dei comunisti, la coalizio¬ 
ne si spezza poi alili prova del 
fatti concreti, al riscontro con 
le esigenze e la realta di una 
intera citta venduta non sol 
tanto alla speculazione edili¬ 
zia « spicciola » ina ai «rati 
di gtuppi iriimobiliaii < he 
stanno continuando in grande 
stile, e su lutto il territorio, 
la rapina e lo sfruttamento dei 
suoli edificatori 

La crisi si e aperta urtimi- 
mente al momento della u 
chiesta di un consigliere so 
cialifitH di rendere note al 
Consiglio, prima dellu conclu¬ 
sione della discussione mi! hi 
lancio, t risultati dell inchiesta 
condotta da cinque assessori 
del centro sinistra stesso, sul¬ 
le licenze edilizie concesse li 


Sciopero 
nei trasporti 
pubblici 
di Rimini 

RIMIMI. . m n 

I dipi udenti dell Azienda 
Trasporti Miinicipuli/zuti di 
Rumili, riunitisi m assembli.! 
generale ieri serti hanno prò 
clamato uno si aipcio -olito 
Imo a parine dalle un u di 
oggi la 1 ragioni di questo 
sciopero iistedoim nella in.in 
cala approvazione da parte 
della prelettura, entio il tei 
mine del J agosto dell'aiiot 
do aziendale che interessa tot 
n t dipendenti e che si tra 
sema da ben !♦ mesi 


no alt agosto lUwt II gruppo 
s.H-ialista in sostanza non 
chiedeva altro < he Fmsenmen 
tu nel bilancio di una « posta » 
attiva, simbolica, «he signtfi 
va'se 1‘nnpegno a colpire i re 
sponsabili delle costruzioni 
abusire 'ancor prima delle li 
cenze di agosto. 1 palazzi abu 
mvi da abbattere a Napoli era¬ 
no piu di 700) facendo loro 
pagare le pesanti sanzioni pe 
eumarie previste dall'articolo 
13 della legge ponte 
Alla richiesta, formulata nel 
la seduta di giovedì scorso, il 
sindaco rispose con un gesto 
di brutale malcostume politi 
co lasciando l’intero ('unsi 
gito interdetto e sdegnato, il 
professor Giovanni Principe, 
democristiano, tolse la sedu¬ 
ta. dichiarando che era arca 
auto un « fatto nuovo » e « he 
erano stati violali gli accordi 
presi nell 'a interpartitico » 

A distanza di quattro gior¬ 
ni. mentre il PCI si faceva 
portavoce della indignazione 
dell'intera città di fronte alla 
chiara manovra democristia 
ha per sottrarsi alle pesanti 
responsabilità nel campo del¬ 
l’edilizia, il PSI pur tentando 
una ricucitura rimaneva fer¬ 
mo nella sua richiesta di di¬ 
scutere le lii-en/e edilizie An¬ 
cora uriti volta la risposta de 
motristiuna e Mata dura e 
brutale l'iniziativa della cri¬ 
si, le accuse al PKI di voler 
rumare e dilazionare il bilan¬ 
cio, di non mantenere gli im¬ 
pegni programmatici 
Ciucata notte il direttivo cit¬ 
tadino della DC ha invitato il 
sindaco e gli assessori alle di¬ 
missioni, Invece di raccoglie 
re l'invito socialista ad un in 
contro chiarificatore In effet¬ 
ti la questione delle licenze 
edUusi* e 9tatu l'occasione dcm- 
i «nanfe T esplosione di una 
«*rie*U gravi oanuwddixiom 
della politica di centro-sini¬ 
stra sul tipo di sviluppo im¬ 
posto alla citta dalle grandi 
società immobiliari e dalla 
proprietà fondiaria Una di¬ 
scussione sull'inchiesta coni 
porterebbe l'.iccertamento di 
gravi responsabilità politiche, 
la discussione sugl' indirizzi 
«tic alleni ti oggi guidano la 
politica immillale mi un pia 
no regolatole «Ile ai toglie e 
sana tigni illegali!.« 

I.a citta <■ statua «li pagaie 
t*er t guasti < «I i darmi della 
spai ula/,ione c statua di es¬ 
se, < terreno «li rapina colo 
■utili' «li questa protesta «ti 
«liiesta t-s|gen..i pei un «li\«*t 

so i po «li sviluppo I i OIIOIU1 
o soi tale e(i intinsi i lale. si 
c tallo i osltinleniente inter 
onte i! PCI 1 non e certo un 
i , s i «he la « ì is, sia esplosa 

« li'ipnroMimcnte piopno ■•ii 
mio digli aigoincn'i «li punta 
i oggetto amile «li una tc< imi 
le mn/innc prcM'nlatu dal 
gruppo loinumsta alla ('ami¬ 
la i. assieme all'oci-iipa/ione 
alla lotta pei la « asa pei i 
t ras poi li della battaglia iti 
ladina dei (luministi 

e. p. 


Situazione meteorologica 



Grande manifestazione unitaria atto rno ni PCI 

A Battipaglia sono ormai 
finite pazienza e paura 

Il "mmio non ha mantenuto nessuna delle Mie molte promesse - Il 
di.-eorn» del rompa•;no \linovi - (Corteo per le vie della riuà 


A itti prrtnoiK B hm pittilo*' imi"'. . F»km di m«lt'»po 


I.Italia continua ad essere 
inlfn-MwU ita una distrihiwm- 
ne di medie pressioni luci 
Iute. Il fatto meteorologo a- 
mente piu imporUntf e < o 
istituito «la una ile pressione 
atlantica, il cui minimo valo¬ 
re hi trova localizzato ad ovest 
delle (-mite d'Irlanda che ten¬ 
de a portarsi verso il conti¬ 
nente europeo. I iva linea di 
maltempo collegato a detta de- 
pressione e attualmente sulla 
Francia, potrà interessare in 
giornata le regioni settentrio¬ 
nali italiane t- marginalmente 
quelle centrali. Su queste lo¬ 
calità si avra quindi una in¬ 
tensificazione della nuvolosi¬ 
tà con probabilità di pmipi- 
laziom. .sulle altre regioni ila 
liane il tempo rimarra orii-n 
tato verso la variabilità. < on 
ampie Minante sulle legioni 


, meridionali- Quest»- iilinne, 
I durante it torso della uno 
1 nata, potranno eslendeisi .in 
« he all'Italia « entrale « sin - 
« essivamente alle regioni sei 
1 Immollali in quanto la linea 
| di maltempo di cui sopì a si 
I sposta abbastanza velnrcnieu- 
> te verso est. attenuandosi. 

i Sirio 

LE TEMPERATURE 
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71 
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» 
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14 
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23 

39 
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33 

71 
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31 

31 
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II 

30 
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39 
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21 

71 
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11 

71 

! Caftan 

23 
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SERVIZIO 

BATTIPAGLIA, , aqov'o 

Con una foro- ««1 esaltarli p 
marni «-stazione -.Uh nata poi in 
un ìmprovvisan» < urteo al caii 

10 di « Bandi* r.i lussa», e-ri 
sera i lavoratori i . itturimt e 
soprattutto. i giovani di Bai 
tipagll.» s| sni,«) Mietti mini¬ 
no ,«1 W I >-<i .il « unipagnu 
A beimi Alinovi n« 1 .ois.i «tei 
l'assemblea popolale indetta 
dalla lo« ale se/toin < ornimi 
sta i>er< he la dclega/uine «i. 
ritorno da Roma intorniasse 
ropimorie pubbli, a sull'esito 
dell'irii mitro avuto a Monte 
«Porlo ini nit-sidt nte «1«-Ila 
Camera dei Deputati e uni 1 
gruppi parlamentali immilli 
sta so« ialprolct.il io sditali 
sia e ilerniM ristiano 

K si; 4 ta una muinU-sla/ioi e 
densa di signiticato polita <> 
che Ila reclamato una radi 
cale svolta politica, capai e di 
tener conto delle spinte « he 
vengono dalle masse lavora 
trici e «he Ila visto m pi azza 
del Popolo 'la stessa dove, 
quattro mesi fa avvenne lo 
eccidio poliziesco i radesti me 
di migliata di lavoratori 

E di tale tensione e stato 
d'animo si «- latto pmtavoii 

11 giovane < ornpagno Gaeta 
no Maturano, «iella sezione di 
Battipaglia, « he. riferendo sul 
l'esito «lei viaggio, ha «leniti' 
«■iato il grave stato esistente 
nella cittadina a quattro me 
si dai luttuosi avvenimenti 
Net giunti «-he immediat.ini<-n 
te seguirono t (ragni fatti 
non mancarono promesse ed 
una tenue speranz.a s«-r|x*ggio 
tra la popolazione Pt*ro le 
promesse sono rimasti- iali, 
e piu dramma'ico e diventato 
il problema del lavoro e «lei 


ia « miuvione limai..« dei la 
voratori Ne u ■'ìtziufn .»'«) 
qualche «osa <:i positivo l'in 
sediamento d< 1 < mnn.usarlo 
prefettizio e stata sol'anto 
una soluzione transpona a«i 
una «risi «he mi hiede ime 

< e l|s|jos'« | n !m ' he Si 

possono ttovaie solo in una 
tralu'a/lol e «li ino. r.«iifa del 
la ist it-i/ioi.e • .ninnai» 1 he 
nmi «I» - »- p i •-••»!»■ 1 mi e lo 
« st.po pei ' ili'l Pini uno 
simmcn'o di (ni'i-n- < li»-cte 
l.i i .* d -ti- ìzio d* i i oi.ibih 
lo. ali Reo io s« inpi» piu tir 
<g» un « pressai»» viene dalle 
rn.issc ì.e oi ' » i i Mf lue 
st.i il, ■ U'i.t- - 1- ' ! * - 

Rei tu''* rispost, pero '1 
goveiio hi ioi,un'iP*i 1 ,i/u> 
n» r • pii ■-.i t , o-ioo . » nti 
r.al.l lìl I l iil.llol) ' ' I -i UHI 
st pi un i min' a i pei i f uti 
dii 4 apule «. olitili un ben 
noto insegno di si elimina me 
mona Ma no non lui > hera 
lo spirito di lotta dei da'ti 
pagllt's- I ,i pa/ipn/a e la paU 
la sono -.Piami lite finite e 
lutino 11 «imo il posto alla 
maturazione della lonsapevo 
!«*//.i i in- e possibile < ambia 
ri le i os»! 

I.a manifestazione c stata 
i imi itisj dal « ornpagno Alt 
novi «iella rllteztone del par 
♦ ito i Non e un (aso egli 
ha «letto i he il tentativo 
«li svolta a desila nella po 
litica itali,«t a int/uilo dai so 
« laldemi» rata t «mi la s«-is 
sione e portato avanti dalla 
dirigenza i onseivatrice della 
DC < mucide «mi un altro 
tentativo, quello di lasciare 
nella impunita dell'/«ui«rio gli 
autori «lell'i-ccidio del apri 
le e di gettare sul baino rie 
gli auusutt lavoratori t * ii 
tadmt di Battipaglia, rei di 


aver parici ipato a rnanile-ta 
/ioni per il lavoro e di prote 
stare contro la « rimine*» re 
prMMOfte ila è proprio que¬ 
sta incredibile vi» end» gnidi 
zuma di Battipaglia a ge'tar 
luce «cu tutta la torbida ma 
novta iti a'to p»-r oi'eneie un 
governo «he rappresenti un 
passo avutiti nella - reazione 
d« 1 ' dite « o <1 moine » i il 

aspiranti uiu p irte inu|X»iten 
te del padronato italiano e 
i «insistenti raggruppamenti 
reazionari » in operano nel 
«unte stesso della ma< « mna 
statai»- Si tratta e ehlalo di 
una i at« n.i di provoi azioni ri 
volta i mitro 1 lavoiatO! e 
prima di tutto, «un'ro il Me/ 
zoonimo 

i< lì fatto nuovo »■ ìiitolleta 
luti |X*i la classe dominante 
italiana e • he Avola e Batti¬ 
paglia non hanno arrestato 
1 mip*-to di lotta dei bracciali 
ti «Iella pian» del S» !» dilla 
Puglia anzi hanno « i*-ato il 
r lima nel quale sono mii"i 
tale nuovi menu» azioni di 
salali «li im < upa/i'iiie. di po 
tei»- d'-i lavoiatori nella azien 
«la e nella sunti! ih»* per 
ietti aspetti antii mano il ino 
to «ii autunno e«i in ogni <a 
so gat-unt tsi ono i he il tuo 
ni'-tito «li lotta «lt-i prossimi 
mesi saia nazionale *• ino 
biliteru 1 lavoi.itoti al nord 
«urne al sud. nella < irta e 
nella lampagna per imporre 
il cambiamento radi'ale della 
politica e dei rapporti dello 
Stato nei ((infrollii del Mez 
zogiortio 

«Ma ad aliti latti minile 
rubili" dovranno adattarsi le 
classi «'ir.genti italiane la 
pressinnf che nasi e dalle « o 
se e dalla < oscien/a d*‘t la- 
volatori e tale «la* già in 


questa i risi di governo. Il fai 
limento «iella iniziativa di Ru¬ 
mor per un monocolore gra¬ 
duo all» destra social demo 
«■ratH a e padronale «egn* un 
punto » favore delle forze po¬ 
polari e demarrHticbe eh» 
spingono pei uno sbocc<» po 
Ittico positivo, a sinistra, na¬ 
vi i mdittzzi programmatici 
t.egli s« h.eramenti e nei rap 
porti politi! i nel Parl»m«*mo 
e nel Paese 

« E' necessari», dunque, tn- 
« alzare subito ioti 1 iniziati 
-a unitaria e politila dei la 
voratori, non » oncedere alc-u 
uà 'legna o attesa Bene lu*n 
rio tat'o i lavoratori di Batti 
paglia a recarsi a Roma «un 
le loro rivendicazioni e partale 
d'ordine s>i' Mal^iado Resta 
*e e il laido su «ni puri 
lano i «-miservaiori per « reare 
indifferentismo ed abbando 
ri», 1 glandi 'soggetti « ni 
lettivi” nella *o« leta italiana 
gli opera! ì co'itadtni. gli 
studenti le assemblee eletti 
ve i ne li rappieserUano di 
ven'erar.no m questi giorni 
i protagonisti della i risi di 
governo non solo vara possi 
bile evitare «edunenti e nuovi 
Imbrogli ma preparare ima 
grillici»- svolta derno» rat ha 
« he trovi nella volontà del 
Paese il suo solido punto di 
riferimento e di fot/a > 

Sul p-.h o erano presenti lo 
mi Gaetano Di Marmo, il se 
L’retario della federazione di 
Salerno « «unnngno Baino Ber 
t «tu -ri -nube il padre del 
giovane < Uro un veci hit-ito 
dm < sipellt bianchi « he ha 
voluti i osi prendere il posto 
del figlio nella lotta per il 
risiano «iella i lasse operaia 

Tonino Masullo 


Rissa nella 
DC per 
i posti 
in Giunta 

Poeti* oro dopo lo dichia¬ 
razioni programmatici** di 
D*l Rio «I Consiglio, il 
«contro-sinistro organico» 
■ombro gii in via di do- 


Erano in attesa di un bimbo 


Per amore e miseria duo 
giovani si sparano al cuore 

Lei, IH anni, è morta - Lui in fin di vita - La disperata decisione dopo un ultimo colloquio 


Nei pressi di Verona 

Aggressione fascista 
alla marcia 
antimilitarista 

Malmenati duo studenti - Irresponsabile atteg¬ 
giamento della polizia che rifiuta di fermare i 
teppisti, due dei quali sono stati identificati 


VERONA 

(yui'M.i in.ni uà Wh- in t » 
vt-isi. a (JTi'sinin . Ii-.mii» ti ' 
della statale dilla /mia «il -s.m 
Borni.li in d Venni.i teppisti 
tasi isti ballile aggn-nitii > piu 
te» ìpanti albi ii i a mali a ali 
tinniti.insta Minimi \ n en/,« 
promossa dal l'unto tariti .nc 
i on 1 ju'csiiini Ut zi uppi non 
v tiilcnt i 1 bri t.ii i del mov i 
mento studenti--., «■ i ri -.uste 
giro ili-lit- lot i.t li rii ta mi rii i 
pari it i ri, sin ' i a 1 mai i Hit» 

11 litui :» 1 a iiiiirn l'o un i-.ii,. 
Sili i-trilli t ,1 questore ri, Va 
runa pei, ti» ' i-iic.i a, , ■ i tat , ,a 
sua t-veu'uaa i, speic rii, 1 - ,i 

Meni le i ,ai, . i .im a ,i 
Sttn Boi i .1 ai .e > li i «t-v a ve’ 
so la pentii’ ma « po » o 1 \i 
guano siipiat.j un. i-v a»' «lui* 
mai * li ne f , I Pi liti Si .1 i ni’ 

i | « i s, «t 1, . i ,i, \ i . e - i 

deg, IP III .uni ani i ssc 

s ' I I I I ..I \ ! , , I l PI l st S- 

.ai» i\ ii ■ - ' looiii si urin. 

tl pi |, uoieno i, « il sliiiggei. 
di. 1111 p ani, a diMusim» li 
saio pi una .uà, ■ mna .u . olii 
paglia' t 4‘* ih , pi 'i i Pop i 
mi all tuo , i, . tu in -i ai oi 
ari i-n li av il io i i na, , li ne ile 
gl .iggiessoi i 

s,i|, h «|uesto punio sopiag- 
gtunvivai»' a,, uni agenti it. 
horglrese i he si riliut.ivano «it 
lei n 1,111 o u » Ih sol i d. pie 
i ed» i » all il» ut .1» i. on» di 
lasi isi t m tat dos a pt etnie 
re 1 nunieti iti a- taighi ed ,u 
t inanri, ■ a u mi ri• -t. «1 coi 
si ut 11 , i poli’, , il ■ o o: t 

, ite 1 .niv.itm .n-'Piil il 1 i o 
tu tato itemi!,i i t uto s ut • 

Il 1 11 , o , 1 » Oli I p ’ Il 1 O. 

1 i ipies« i 'l i ' lite, issai 

t s , a i i Imi i i - ut 

, ' t In .io il i t 1 i 

si il.pi i alti il,, a i » i.l inai - a 

l oinm»|iie '.n t libeio s,al t 
.lido ulna! i ihir ri» vi aggi»’' 
sol un g ot nallst a il- es -1 e 
ma di-stta » un e\ pugne 
espulso dalla lerietaz otte [mg. 
lisi » » essendo noto , nule pei 
siimi uiga-Jt ala in a .om sqii 
di i s t i he t» 1 Iti i s aio I, oa i 
t ioi.im- a (.Orioni 


-azione «teg,. onoiev 1) Rt 
s, o i ( Ole! itti e oggi i.«*i a i 
1 et i ogazione del! onori m t li 
v agnoli e i av v » itiars, oi o.t 
i «un lus mie lum dt ala 1 ha t 
\ \ l’< > di \’n t-ii -a baili» » e, 
di liti-menti urinilo . tasi,-Ut 
a -entare i a 'Ione tilt mudai > 
tia (li oggi II rompalo delia 
ni.iti -a ha t volto un appello 
a; panni «lennu ratn i peti he 
assiemino tuta adeguala t 
sposta al gesto sqttaririst,, o 
eri un evintitbuto alla manti'- i 
sta,' mie (Il Vii cnz.l I 


CATANIA, 3 vjcop 

Rei 1K .tutu iti attesa di un 
bimbo, ltu 1!) .inni Non po 
levano sposarsi penile s» n/a 
soldi e senza e,isti Hanno de 
i iso d; i» i ideisi ed hanno ri 
tii.tr» > j ’oio propose., '.trita 
notte su un auto tu un pae 
stilo ’ ti ilio a Calali i l)Ue 
colpi «I p sti/H a. .iloti- .a 
ìaga/za »* moti i -1 g ov.ine e 
lui dt v "a a.l o-p» da » 
aia Rapi'.oda »* ' .min* o 
( i» a "a s. , inos, »-v alio U.i 

'» ’pp > e s . o ev atto 
liito » n» Di », li» » \g i .» 
lei ta- 1 II li Oli i no e due 
» ni ie.in> dei s,, d x io 

i piu il rsi o \l i iglò 
ih t et ano i , ,s' i e M a -invia 
a d ria d ■ i» >/ ’<• ;ie- ,e so 
drilli o a liti ill/'.ri e < a. 

, I ) , e **, a \ i avo 

s. t, ' i t ,tls t; e a 4ov ri a> 

in i,-alena d sp« laica e dt 
d spela/,"ite '; univa semjite 
p u « ne medesimo temilo 
uigos, ava 

\g,ria vedeva con spavento 
avv.(unirsi la «lata della na 
se" i del suo bimbo un gmr 
ihe ,iv reblx» dovuto mvc 
intendere i on ansia sere 
lunghi « olloqu: sempre 
scoiati tenevano i «ine 
giovani dirupati per ore ma 
essi non hanno eudentemen 
te mai visto una via d'uscita 
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ai .oro pioli.etili i oe anz. pa 
levano ingigantirsi piu il tem¬ 
ilo passiva Nessuno I: ha ani 
uni nessuno ha intuito la 
itagedia i le ancia'a riiatu 
tamlos, e rie e s, op-i,.i-.i :e 
n s«*ia quando rii un Ultimo 
appuntamento i due ragazzi 
h inno preso ,ri-o,e de, is-i> 
Ile 

1 avvenuto a no.do d una 
.e, . 11 . a I la’ • 1 DM) ,1 a pe 
rifen.i di San G ovanti Pa 
leittui Non s; s.v aiiioia se tl 
D (ita ria abbia spaiato a.la 
fulatl/ata e mi. s s- a i rato 
, pipo a. Usi-r oupiite se 

s’.i Sii, essi - oli' UH' 

I .nula ina He-»- » la.iorv) 

lue e età «i i-op-le - .! ile', u 
gti/zo \ s, opr ’ t- , ri ile i or 
pi ! .ve' s' s u sed . de all 
to e si i o in nen/rii.i'o , ne 
a '.rida no-te -ornava ria. ia 
V Ot o 

I carabinieri hanno poi tato 
i «ine tu fin d: vita al ospe 
dale « Garibaldi «li Catania 
Respiravano ancora ma la 
giovane e motta prima di ar¬ 
rivare al pronto soccorso. 
Carmelo Di Grazia e ani ora 
vivo iniezioni cardiotoniche, 
trasfusioni operazione S'e 
fatto rii tutto per salvarlo. 
Ora t medici pero dubitano 
che possa resistere, anche se 
continuano a lottare per 
strapparlo alla morte 


DALLA REDAZIONE 

l CAGLIAMI, 3 «gov'u 

Ad appena 24 ore di distan 
ra dalla lettura «ielle dtehia 
razioni programmatiche ai 
Consiglio regionale, la Giunta 
«he l'onorevole Del Rio e fa- 
ticosaniente riuscito a mettere 
insieme dopo una sene di la 
bonose numi mi con le delega 
noni dei parti del «centro-si 
rustra organico « appare già tu 
fase d. dei (imposizioni 

Se supererà lo scoglio del 
voto questa Giunta sernbia 
destinata a vita breve, forse 
durerà tino all'autunno 'lu¬ 
tavi» il cosiddetto «organi 
■ ramina» «i«je l’elenco degli 
assessorati, e ani ora m alto 
mare II PSI ha designato Pe 
ralda 'industria» e Brama 
« turismo i. il PSU ru-onleima 
Ghmanu 'che dovrebbe passa 
re ai lavori pubbli, 11 il PRI 
testa fuori ed assiema i ap 
poggio esterno m » ambio di 
posti di sottogoverno 

Piu difficile e mettere d ,» 
cordo le i orrenti democii'tia 
ne Ad essere ridimensionata 
dovrebbe essere la siumu a 
'Forze nuove di Nuoto e Ami 
« t dell’onorevole Moro di Sa> 
sari e Cagliari M presentano 
uniti al tavolo delle trattative » 
«tu viene attribuito un s ( »io 
assessorato importarne la Ri 
nascita 

Il h'iult'r «Iella tot telile uno 
revoìe s,oddu ha leagi'o < ut. 
est tenta dure//» allei mando 
fra labro ■< Al» ora ima voli» 
si sta mettendo m es-cte un 
tentativo «li prevaricazione 
verso una parte de 1 la DC < he 
non e poi .osi misera < ulne 
s v ilo] fa’ pi eriet » .-ri al,a 
quale eia siala gaianiiht ima 
adegua';) presenza nell «-sei u 
tivo e nel iMMi'n nel inoineli 
to stesso m ' 111 h Rum. i 111 

raggiunto un ai (unto Ita un 
te te < «imponenti «ienioi ri'tta- 
ne regionali 

la Stessa destisi i agliai fa’, a 

e divisa , .«ss».»s,,|e usi « n'e 
(III Campus I 11 » (In It hi» es 
seie estromesso «la,! li» anco 
pei lai posto ad un altro ami 
i o «it correnu minaccia di vo¬ 
tale i nt.-to ' « einio smisiia 

1 a lia'Uii.i all meinu del¬ 
la IX' e «pnnrii sempre api r 
ta I.o siontro, pini tosto «he 
su un rerti-no di indirizzo po¬ 
litico e programmatilo awie 
ne per l'altt ibuzione dei po 
sti «li potete 

A mettete m futse maggior 
mente il patera» ehm prepara 
tu dal ptesidente p|etto ono 
tevole Del Ru>. e tino sciite 
l.lineino piti torre a srntstta 
' 1 "> i oninnisti ( mi i.ilptole 
lari 3 sardisti lomplessiva 

mente 'J1 « onsigl.ei t ovvero 
['opposizione pm tolte > he si 
su» avuta da quando esiste la 
ttegionr snidai mentir noti e 
esclusa la defezione di molti 
esponenti del,a mugginianza. 

D'ai *ih patte i. movimento 
popolate ptetue pei una mu¬ 
diti! a 1 alili ale tirila s’Ula/lii 
ne pulitila, interniti andò gli 
si lopell v le uian'festaZVolil 
Una presenza ,r.a dell llllpo 
nenie manite'la/iune unitaria 
si avta domain nelle sale del 
Consiglio legtotia.e gli si ne 
pelanti della CINA di Carbo¬ 
nili t giovani del Nulns m lot¬ 
ta pei la piena ocettp ./totle. 
i minatoli dt Iglesias che prò 
testano i «nitro t «-untumi orni 
cidi bianchi, le maestranze 
della SEM di Cagliari « he oc 
cu pano la fabbrtra per impe¬ 
dirne la serrata, tutti questi 
lavoratori intendono dire essi 
stessi a Del Rio che si batte¬ 
ranno senza quartiere per sol 
trarre la Regione al controllo 
dei monopoli e degli agrari, 
e per creare le condizioni di 
una nuova maggioranza 

9 p. 
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// rito è stato celebrato dal parroco di Quintole, ex prete-operaio, don Bruno Borghi 

L'Isolotto contro il cardinale: 
i fedeli alla messa nella piazza 

< I.a mrtifunzioni' dvlVui( iri'scoi o — ha tlvtto una radazza della (.omunith —— 
nulla toglie alla validità di'! sacrificio* parche esso sia celebrato da un sacerdote » 


Incendio 
di boschi 
sui monti 
del Garda 

VERONA 

1 -Midi ,1 is e j h , i 

p >1 u.i i il \ limi i", r.i n, 

tu (lei,,» , Ri» i ,1 ( . , ri v 
, , > li i 111 « ii m ir i, i ii-i-i 
il 1 1 Ipl.l’e pi et (le ],, ,mr 
la ji 1 ri ( i.ii ila s,(|| | , ( |,, 

- . ’ del li» a 11 il- \ ei ui'a ai 
bmii e ta miei >,s v 11 ,. ini ai 
si ri» ' a' lauri , i pii i 11 osi i. 
ve U riamine i h» s,>n,i t 
mciilate (la un » g_i iu \»-iil 
1 «lieti ameni* mi a > '.mi 
ria , tu elidili ai» h*' i « «irli ),t-s 

su monumenta'' ri'hl 1 rem. 
tai.g u mi.. a sommila de. a 
l <>i i a ir ' (I t» i" v’Irius' ra ,‘ 
ahh n donato ria due ami. il >. 
pulì, camaldolesi tiasteinis 
in 'in .litio i lemo dopo una 
pe; m,men-a ri. tirimi .sei o.i 
sii a t ni » a ri. ( i.iuia 


FIRENZE » «v 

1 a > omututa » dei i altoln t 
rii ,1 Ivlotto ha manifestati' 
i ni., n-tamente la sua lei ma 
volontà di resistere alla i una 
, arri it.f e ai 
Fini it , om e 

4 K 1 1 ! I s i i , I s 

,| siispi |ls , , 


ali \es, ov ile I, 
i u es, p i\ 11 mons 


1 mt o .i- t: V,i 1 ,(-i 
diti ilari. pi I a 
'li . \ ri» i sa, et rii il i ot 

t\> i.mt rial p »• i e 1) ì a i e 

a il» s-., n< da ma/ rii di i 
quat-t » ' e ' ,a , liU-s.i i < Illusa 
oa (piano > ri, m Ma ì e stari > 
( li s ' i 1 , > Ma -.1 m la! a a ol¬ 
ili i im - ip pai i o* 11 oi 

Qn n' oli non 111 lira > Boi, In 
l piele uiiernlo i.M-n/la'o dal 
a -s' » e pei avete pari ei ipjtli i 
i li.u,io dei suoi (,impagli! di 
lavoti' alle lotte di labbro a 
h.» detti messa alla ptesen/a 
ih ultte mille tedeli I a mes 
s i i siala i cleomi» su Ull la 
volo iipiu.itu da un omhiel 
arile e i olii» .ito davanti alla 
Ini ■ ..ita della chiesa il cu 
pollone come al solito erH 
limasti! sbattalo per ordine 
della t urta 

Mentte don Boighi indossa 
va , palamenti dei giovani 
Iranno suonato unisti he sai te 


.on la ehitana ed hanno «un 
tato 1 inno « Sulla mia strada 
signore « Poi una ragazza ap 
pai tenoni •' alla « Comunità ». 
Ila letto un.! «tu luara/tone nel 
’a quale Ha labro si aflet 
ma I a messa ■ ( lebr.ita in 
piazza e pienamente valida m 
quali!" la noi 11 » azione del 
, .iti ivt-s. u\u nulla Righe alla 
\a, dita «it-1 salutino puri he 
t-sso s.a ii-h-biato ri.» un sa 
. n iì. it i 

t Ull t* - '.I tlllril' 1 >Ot ,t 

aveva annui» alo «he «inaimi 
quo s.ìi i iriote -w o non sta 
«Iella «ho<esi avesse prò 
seguito a lelebtate riti teli 

gio'i nellH piazza del guariu> 
te deli iMtiotto sar«-l>i)e //)««> 
Unto un «uso nella sospensm 
ne ii «fu pus Fn esponente 
delia «Comunità" ila rilevato 
i he la sospensione il riti uns 
non può m alt mi taso volpi 
re i s.uerdoli di alti»- dioi i-si 
m «pianto il loro nuovo giudi 
te naturale e il rispettivo ve 
scovo non 1 arcivescovo di Fi 
ren/e 

Durante la messa sono stati 
letti stamane inani dei vati 
geli di I I» a i Matteo e degli 
atti degli apostoli. 


Cagliari 

Chiesta la 
gestione pubblica 
della SEM 
occupata 

CAGLIARI, (i,„ 

Quarto giorno di o< cupa/lo 
ne della SEM. la pm grande 
industria molitoria della »Sar 
degna, « he la direzione dt Ge 
nova ha deciso «ii chiuder**, 
mandando sul lastrico tutti t 
dipendenti 

St Amane li va e presidente 
del Consiglio Regionale rom 
pugno Annuitoli Congm e il 
segretario regnava.»' della Ce» 
II. compagno Davcno Giovati 
netti si sono recati neri» fab 
brica occupata 

11 gruppo rie. P< I a, < on 
sigi»' legionaìf e mt» iveimto 
i htedendo 1.» gps'tone pubb.t 

i a de ..a -'F.M 


Un <David» 
per Gina 



TAORMINA Cini» Lollobriqidi lomd'nt' 'u appaile ritirate 
il premio ■ David di Donatello » E Hata premiata par la intar- 
pretanona t)*l film « Buonaaara, ognora Campbell » Astiamo 
alla Lollobrigida, gli altri attori pramiali sono coma a noto, 
Rod Staigar l « Il serganta » i Alberto Sordi i « Il modico dalla 
mutua >»). Monica Vitti i « La ragaiza con la pistola •) 
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Le città che scoppiano 


MILANO 



MILANO, agosto 

Che in appena tre lustri ì 
sacerdoti del profitto, valida¬ 
mente aiutati dagli ammini¬ 
stratori delle diverse Giunte 
eentriste e di centro sinistra, 
-ìano riusciti a massacrare 
una grande citta come Mila¬ 
no, rendendola praticamente 
inabitabile, e ormai una ve 
rita talmente ovvia che nes¬ 
suno si sogna dv metterla in 
dubbio. Siamo arrivati al pun¬ 
to, infatti, che un urbanista 
nel prestigio di Antonio Ce 
dema e giunto a proporre, 
con spietato sarcasmo, una 
« guida alla rovescia » dei gua- 
sti compiuti nel centro di 
Milano. 

I dati terrificanti sull’inqui¬ 
namento delle acque, superfi¬ 
ciali e sotterranee, e dell’aria, 
sono stati esposti in decine 
e decine di convegni scientifi¬ 
ci. Il caos dei trasporti e del¬ 
la circolar ione e quotidiana¬ 
mente sotto gli occhi di tutti. 
Le code allucinanti ai casel¬ 
li delle autostrade e l’intasa¬ 
mento nelle vie cittadine nel¬ 
le ore di punta fanno parte 
dello spettacolo che la metro¬ 
poli ambrosiana offre genero¬ 
samente ai propri abitanti Li 
vergogna dei «ghetti» perife¬ 
rici, dei quartieri-dormitorio 
senza spazi liberi e senza 
\erde, sono altrettante tesse¬ 
re che compongono il mosai¬ 
co rii una citta «congestiona¬ 
ta. scomoda — per usare le 
parole di Antonio ('edema — 
spesso inabitabile e di rara 
bruttezza >. 

Persino l'acqua — e la co- 


Grano « prei¬ 
storico» nel 
Tavoliere 
di Puglia 

FOGGIA , ; 

\ni he nel periodii ticoht.co 
i.el «Tavoliere » <• coltivava •’ 
grano questo il risultato d 
una campagna di scuri t ondo 
tu por circa tre semmai" 
dal prof Santo Tino iti loi a’ ■ 
tu « Passo di Corvo .. a uot h. 

■ hilnmotri riall'abituto rii V 
pi. nel ( entro del Tavolieri 
Durante le pierei»’ - so 1 
’.en/ionate rialìTstituto .'a,., 
no d: preistoria e proti,storia 
e dalla Soprintendenza a. »■ 
antichità tit Taranto — -mv> 
stati, infatti, scoperti nttmei ■• 
si chicchi di grano, custodi : 
ni un rudimentale silo, ci,e 
risalirebbero, secondo gh i- 
sporti, alleta neolitica. 

Inoltre sono stati portati al¬ 
la luce ì resti di un villaggi » 
di tipo finora sconosciuto ni 1- 
la zona. Le abitazioni sono di¬ 
sposte secondo uno schema 
« a quadrati », diverso da quel¬ 
lo « a semicerchio », piu dif- 
luso nella località. 

Di particolare interesse, ir.- 
imo. numerosi oggetti in ce¬ 
ramica ed una conchiglia ma¬ 
nna finemente lavorata — uti¬ 
lizzata, forse, come amulet ■> 
- trovati durante gli sie.-s. 
m avi. 


sa risulta tanto piu grave, 
giacché si verifica in una cit¬ 
ta che in fatto di rifornimen 
tu idrico e sempre stata pri¬ 
vilegiata — comincia a man¬ 
care. tanto che persino l’as¬ 
sessore all'Urbanistica del Co¬ 
nnine di Milano. Filippo Ha¬ 
zon, scrive m uno dei tre vo¬ 
lumi contrabbandati recente 
niente sotto il titolo In nun 
rii piano regolatore per Mi¬ 
lano. che « oggi il sottosuolo 
milanese può fornire solo 700 
milioni di metri cubi d'acqua, 
annualmente», mentre «Mila¬ 
no e la provincia di Milano 
prelevano annualmente dalla 
falda quasi un miliardo e mez¬ 
zo di metri cubi d'acqua» 
Siamo, cioè. « giii di fronte ad 
un deficit di 800 milioni di 
metri cubi d'acqua » 

Nei tre volumi citati, dopo 
l'analisi si passa a una con¬ 
siderazione sconsolante: « Po¬ 
ca acqua per Milano e la po¬ 
ca sufficientemente inquinata 
da essere scarsamente utiliz¬ 
zabile ». Ma la terapia indira¬ 
ta e ancora pili mortificante- 
« Hi possono prospettare — si 
dice — alcuni rimedi, tra i 
quali l'obbligo del riciclo lo 
epicresn per le industrie e 
Induzione di standards di ac 
cettabiiita per gh scarichi in 
dustriali » Campa cavallo' E 
ditatu. negli -tessi volumi, 
si afferma poi che « gii im 
pianti di depurazione consor 
tile posti a nord di Milano, 
se non hanno latto naufragio 
teenu o a causa della massa 
degli inquinanti e della con 
cent razione degli stessi, -a di 
hattono ora m jx—ant issimi 
problemi di gestione, anche a 
causa delle carenze legislati¬ 
ve. Il pretrattamento degli ef 
fluenti da parte delle indu¬ 
strie. prima dell'mmussione in 
fognature, in collettori consor 
tifi o in corsi d’acqua, rima 
ne una pratira «ss ai remota 
I.e sanzioni degli Uffici ri'igie- 
ne sono infatti ritenute prefe 
ridili ad un investimento ri¬ 
levante in qiialsias; impianto 
di depurazione degli effluen 
t: liquidi m Usn'a- 
F ani ora « Diffieiinient» 
nel considerare ì problemi del 
la i IH» si (• posto l'accento 
suda minatila a.lo s/xi.to ti 
lite all alterarsi di queliVqui 
libilo studiare attraverso 
ouide la i ,”a ha troiaio modo 
d esistere, d: moltiplicar-; <• 
d. artK o.ars: .u moltep.su 
funzioni > F neri ne mai. i 
•■Tanti: miiu-’r: il . : cu. > tini: 
n. vengono tilt* a. piu puniti 
con una modes'.i < t >nt ras \ en 
z.on* 1 . av renderò dovuto preut 
rupsirsi di «lo < spazio vitate • 
r degù • equilibri -«'tlir: i 1 
A loro, gì: unici equilibri t he 
interessano sono qtiel.i tit*: 
pai'*he'*i azionar, di tu: sono 
fiftì nt,ir. Ma del < ap.iolo i\ 
fame degl: inquinamenti avre¬ 
mo modo di riparai re Torma 
nio ora alla citta e al stai 
caotico espandersi m questi 
ultimi quindici anni 

Nel 19 -vI. i vani esistenti a 
Milano erano un milione e 
ISO mila. I/uitimo nlevamer. 
to parla di 2 milioni e ILSO nu¬ 
la Si può dire, quindi, che in 
tale periodo la citta si e rad¬ 
doppiata Niente di male se la 
metropoli si fosse espansa in 
modo armonico, seguendo le 
linee di un razionale e civile 
piano regolatore Ma cosi non 
e stato. « Iji citta — come ha 
affermato il nostro compagno 
architetto Giorgio Morpurgo 
— ra continuato a sviluppar¬ 
si secondo ì tradizionali mei • 


camsmi di rapina, a spese dei 
territori circostanti e delle 
classi lavoratrici ». Il massa¬ 
cro è avvenuto con Falibi del¬ 
la revisione del Piano regola¬ 
tore. Del nuovo piano si ccs 
mincio a parlare nel lffó-T. do¬ 
veva andare in porto entro 
l’aprile del 19 .Vì e invece non 
se ne e ancora fatto nulla. I 
tre volumi citati, anche .se in 
titolali l'n nuora piano rego¬ 
latore per Milano, contengo 
no semplicemente parole ai 
vento, buone tuli al piu per 
ispirare ì discorsi elettorali 
dei comiz.ianti dei partiti che 
hanno mal governato la citta. 

Ebbene e proprio lTstitu/io- 
ne die va sotto il nome di 
« Revisione del piano regola 
tore » che ha permesso tale 
abnorme raddoppio, all’inse¬ 
gna della speculazione. Tale 
revisione — ha osservato giu¬ 
stamente il compagno Mor 
purgo - - « si e venuta lenta 
menu* configurando come un 
coacervo di scelte che mano 
mano il sistema proprietario 
milanese o i gruppi piu forti 
di esso concordavano con i 
responsabili della pubblica 
amministrazione, al riparo di 
sguardi indiscreti e del con 
frollo del Consiglio comunale 


e dei cittadini. Scelte che. na 
turalmente. non potevano 
non essere quelle imposte da! 
la logica, ferrea, del massi 
m<> profitto privato) 

Da qui le liienze cosiddette 
« in precario », concesse, i me. 
in violazione rie! piano lego 
latore, con aumenti rilevanti 
di cubatura, con ['ipocrita ag 
giunta che la costruzione non 
era da considerarsi definitiva, 
bensì precaria II fatto e che 
un terzo deila citta e sialo 
costruito in precario, interi 
quartieri sono stati costruiti 
in precario, dove avrebbe rio 
vulo rimanervi il verde agri 
colo K anche alcuni gratta 
cieli sono .-tati costruiti 
« provvisoriamente ». li risii! 
tato e che la citta piu ticca 
d'Italia dispone di 2.2 metri 
quadrati di verde per abitali 
te. un indice che si riduce 
paurosamente nei quartieri 
popolari 

Per lare un solo esempio. .. 

12 luglio di quest'anno i barn 
bini d; Gratosogho hanno oc¬ 
cupato una grande aiuola del 
loro quartiere ìier rivendicare 
il diritto di avere spazi al 
trezj’aii a gioco. Ebbene, in 
questo quartiere popolare a ■ 
bitano IH mila cittadini, di 1 


Viaggio « Albania, un Paese direno d§ Uriti gli altri Poeti socialisti 

La politica estera di Tirana 
sembra uscire dall'immobilismo 

\on ni riesce fterò ancora a cedere con chiarezza in quale direttrice intenda 
muoversi - Meno accese te {Mtlcmiche con la Jufeoslariu - Il ritiro dal Trattato 
di l arsavia e Vatteimiumento verso t'I nione Sovietica - I rapporti con Tllulia 



Ecco una dolio tanto manifoitaiioni tipicho in una città dova i pirati dotto arot, protatti dallo Giunto di contro a di contro-iinistra, non *■ cono nominano ìogn.ti di ponuro 
ai tonfili pubblici: i bambini «ho chiudono campi gioco. Malia a capitalo morato, la civiltà noo-capitalittica non Ha lampo di pantara a loro. 

Lo metropoli massacrato 
aH'insegna del profitto 

L'inquinamento dell'aria e dell'acqua • Minacciato l'equilìbrio secolare * la 15 anni la città si è raddoppiata, ma un terza di essa (grat¬ 
tacieli compresi) e costruita a ia precario a * Nei quartieri popolari il verde per abitante è di mq. 0,65, la superficie di na asciugamano 


cui 4200 bambini. Hanno u di 
sposizione tra campi e giardi 
r.i 12 S00 inq di arei* libere 
contro i I4X.S00 che la legge 
urbanistica preserie come nu 
rumo i!i mq per abitante i 
Queste cifre sono state ri pot¬ 
iate dal nostro giornale, e p<> 1 

irebbero essere considerate 
esagerate Forniamo allora i 
dati ufficia;: dell'assessore a! 
'l'urbani-tica per i quartieri 
di Gratosugfio e Chiesa Il»s 
sa tt.t.à mq (ii verde per ahi 
i,m;c. la superficie di un .1 
si ingannino’ F tanto fier ri 
tornare a. famigerato « pre 
cario,. qu.--;i due quartieri, 
-ima:: a,, e-tremii jierifcria. 
sorin sol', -a uri terreno che 
era Mino, pò a verde agrico 

lo 

111 (pie-', quarta*! che e 
poti, r i • - .* i : 1 : : i - squallidi, e nei 
qua, ■»-:,»':•> gli affitti sono 
tuttarir» • modici, vi ahi 
tallo e-< :i-'.amenti* lavorato 
r: o,,e* 1 .:n;M'gati. molti rie! 
qii.i.i 1 dal centro citta 
(lino i.-’i-i o sventramento 
di i a-e p *,>•• a., denudile jxv 
co-'iur--. utli'-i o abitazioni 
di ,ii"i> M 1 ri’ questo parie 
renio 1» . ,>:o"imo articolo 

Ibio Paolucci ! 


DALL'INVIATO 

TIRANA 

Molli pensano, non .< torio 

• he l'Albania sia 1! 1 istillato 
rii una specie ili naufragio ui 
una giunca cinese sulle < o-n* 
mediterranee, che ha unpres 
so alla |H)litica di questo F.ie 
s«- mia direzione poleuucamt 11 
te opposta alle tendenze di 
sviluppo sul piano pollino e 
sii quello del pensiero in ge 
iterale m atto neU'Etirop.i so 

• ìalista e non socialista 

Ihirante 1 primi dieci anni 
del dopoguerra, l'Albania ha 
latto part»* delle principali 
strutture militari cd economi 
che del canili» socialista idei 
Pano di Varsavia e del Co 
nuvoli) La rottura fra FAI 
riama e 1 TIRSS che si ** nel 
frattempo prodotta, si cullo 
'-a su due piani l'uno legato 
al processo di destalinizzano 
ne nelFURiiS e alle sue riper 

• Missioni nei Pae-i del campo 
socialista. 1* l'altro alle <bw*r 
gen/e e agli scontri fra l’FHSS 
e la Cina 

Da allora la politica estera 
albanese e stata caratterizzata 
da giudizi sommari sulla -1 
inazione esistente nel mondo 
•• nel movimento •••munista 
internazionali*, da ingmstilica 
te ac( tisi* alFURSS e agli al 
tri Paesi socialisti e a buona 
parte dei partiti comunisti 

Non stupisce quindi Fattila 
ie adesioni* alla politica esteta 

• •mese, e il tallo che 1 Airi» 
ntu sia una specie di mini 
portavoce cinese in tutte lo 
assise internazionali, e in par 
ticolare all'ONV 

Tutto ciò noti ”tlo| dire die 
qualcosa di autonomo ed ori 
giniile non sia presente negli 
interessi internazionali alba 
nesi. e che nella politica oste 
ra di questo Paese noti si ri 
flettano 1 processi *• 1 sns 

suiti effe avvengono attualiueii 
ti* nel movimento comunista 
<• nella situazioni* interna/m 
nuli» 

Concretamente l'Albania -1 
e trovata di fronte a un prò 
blema nuovo rispetti) al p.t- 
sato la situazione creatasi m 
Europa i* n»T Mediterraneo 
spinge 1 dirigenti albanesi ., 
preoccuparsi non solo dei pio 
hlemt interni •■ dello -vtltip 
|)o (lei Paese al socialismo 
ma anela* del sta> atteggia 
mento intemazionale • della 
possibilità di una npn-a di 
contatti nell area balcanica •* 
.sul piano europeo 

I,'attenzione nei (oiiiioitti 
del movimento comunista in 
ferna/ioniile <■ nimistà al rii 
In defili critica globale verso 
ogni atteggiamento e presa rii 
posizione da parie dei «levi 

sionisti». I oslnnieiliellte al 
l'ordine del giorno l.a stam 
pa ha continuato la pulitili 
(•azione di lunghi (ninnami 
sulla situazione allTnierno del 
movimento, soprattutto nella 
tasi* di prepatazume e di di 
battito della eonteien/.i dei 
partiti comunisti e opet.u 

I. interesse <• stato -empie 
molto tolte, pm se non -1 •• 

andati, pel quel (he ( me • na* 
la • 1 >nfcteti/.i di M‘ >-< a • rii 1 1 
l'affetinazione < fa 1 -u<>1 la 
vori. (Olile già (|*n• 11 1 ptepa 
ialini. < non himnn lutiti ■«' 
Irò • rie tu 1 evi min li do - ’• > 
H, 1 < intuiti un 11 Ini 11 u 

ilei,lutila li h riiieu . 'itili 
lltt/hc e polli culi 1 ih 

Nondimeno sono stati -igni 
li 1 processi in atto 111 ahu 
ni Filosi -••■ i.ihsl 1 ani la- - » 
pollali dal telliune (Il ino 
cessi ultiarev isionisti 

Di qut -io interi sse si > ia 
avuto sentore già ari uni anni 
fa (piando, pur esprimer.do -•• 
rie I l-erv<- v* 1 -• ■ la 1» >1 li I 1 
estera 1 limona p* ri ia • •• 


1 


me specifico il /et: Popi,hi 

"11 tu 1 ter turno mi amie 

agl 1 ninni neutrali » U* 
relazioni diplomatiche Ha T: 
lana e Bta are-t erano runa 

sit sostanzialmente buone lo 

-tes-u intere--Si* si e risemi 
irato verso gli avvenimenti -e 
-■•i-riivaechi fin dal gennaio 
del irida 

Questo dimostra che. nono 
.stame il volontario isolameli 

to l'Albania e sensibile alle 
peripezie dei processi e delle 
.diciture m corso nell'Europa 
socialista e che in definitiva 
essi- sono jnu o meno cono 
scinte da una parte della po¬ 
polazione 

Non a caso nel maggi» 19 W* 
il Comitato del Partito della 
citta di Tirana si e riunito e 
ha discusso una relazione di 
Manush Myftiju. membro del 
l'Ufficio |xridico, che poneva 
1 ai cento sulla necessita di raf- 
(orzare l unita del partito con 
irò 1 aspetti negativi» die si 
manifestano qua e la 

Ai» ile il rapporto eli Hodja 
(aito il ri aprile dello stesso 
anno di ironie al Presiditi»! 
del Comitato centrale, ditno 
strava chiaramente che 1 di 
rigetit 1 albanesi temevano t 
1 rilessi ih" avreblie potuto 
avere, per l'ortodossia se non 
.uidmttuia per la stabilita del 
regime. FefTervescenza in quel 
fieriodo presente in alcuni 
Paesi socialisti 

Nonostante tutto ciò. all) 
tu ambisi anche m questa cir 
<•!-!.m/a con le piisi/imn n 
tii'-t essi hanno • oiulannuto 
Fmgresso delle tropi»*- dei cui 


que Paesi del Patto di Var 
savia in Cecoslovacchia come 
»* un'ut reti tura rrnsionista con 
Ini la Cecoslovacchia ». coti 
| dotta • ;*/ disprezzo flagrante 
1 a: ogni norma che regola 1! 
1 rapporto tra gli Stati, m ma 
j mera proditoria e '•leale, imi 
| metodi fascisti <> La "ondati 
1 na albanese degli avvenimen¬ 
ti cecoslovacchi e stata molto 
torte anche se accanto al giu 
trizio sulla violazione dei pnn 
cipt della sovranità e della in 
dipendenza veniva chiarito che 
« si tratta in definitiva di una 
"querelle" ira Paesi e dingen 
ti revisionisti u scapito del 
popolo cecoslovacco » 

Detto questo va rilevato pe¬ 
ro che immediatamente dopo 
la condanna dell'intervento in 
Cecoslovacchia si e potuto 
constatare sulla stampa e nel 
la propaganda albanese una 
repentina attenuazione della 
polemica nei confronti degli 
Stati socialisti e dei partiti 
comunisti che hanno condan¬ 
nato gli avvenimenti del 21 
agosto 

Il fatto e tanto pm evrien 
te se si pensa che. ad esern 
pio per quanto riguarda la 
Jugoslavia, ancora il .'gl giu 
gnu ’riJt. Radio Tirana, dopo 
aver sottolineato U « caratte¬ 
re giusto » d»Tla risoluzione 
del Connntorm del lri 4 fl. con 
dannava la « cricca titoista » 
e dichiarava che < la 1 lasse 
operaia dei Paesi revisionisti 
si trova ora di fronte alla ne 
cessila storica di scendere di 
nuovo nelle stradi- e impe 
11nursi conseguentemente nella 


Putì* ScincUrbog di «or* 


[ntro il 1970 il referendum contro /’« inforestieramento» 


Il padronato svizzero preoccupato 
dell'iniziativa del «piccolo Fùhrer» 

Per anni ba sfruttato senza ritegno la mono d'opera straniero e ora teme di vedersela sfuggire • Sta cercando di correre ai ripari, non costruendo case 
con affitti popolari, scuote, ospedali, ma assoldando propagandisti per convìncere la gente che «non si può essere serviti senza i servitori in caso » 


SERVIZIO 

ZURIGO ). -■ • 

I. .lofio.o svizzero dovrà (t 
-<■ timi gii sii,mirri j»> 

’ ranno re-tare, oppure -e (ri 
via anfi.ir-ene buona patte de: 
fini poveri de; ch-eredaU del 

Sud I jji- «111 tiene 11 ma.e 
fumilo ’rov.'i’o (la -banale . 
.un»; 10 Quando' 1 Entro li l‘» 7 u 
la Costituzione ebeti* a (lice 
eh" entro due aliti' fiaba pre 
-cnta/ione e da., ai cett.i/ume. 
ogni mulatti n cave essere sut 
toposi,» ;« giudizio deii'eictto 
iato I infintita < nutrii ! mio 
ifsticr,imcnto pre-eigata dai 
dcpu'ut» .lame- S, hwar/en 
baili av ra quindi. 1 un ogni 
probabilità, il battesimo del 
fuoco prima che Unisca l'an 
no prossimo II governo ha 
(retta di sbarazzarsene. Tutu 
1 partiti, tutte le organizzano, 
ni. tutti 1 sindacati, tutte le 
confessioni religiose, insorti- 
ma tutti, ufficialmente sono 
(entro Schwarzenbach. 

Tutti e nessuno Nel senso 
che in quasi tutti i partiti, 
in tutti 1 sindacati, in tutte 
le organizzazioni padronali, in 
tutte le Chiese, in tutte le 
associazioni di vario genere st 
annidano gli arma di Schwar- 
zenbaeh 

E' necessaria una spiegazio¬ 
ne. L'iniziativa del deputato 
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str:,»: c ne*iati.ente i unti.trio 
alFiniziativa di Schivar/en 
h.u'n, anche -•• sj e pronun 
fiata m favore di una stufi- 
lizz.azione del numero degù 
stranieri, come ha detto re 
1 entemente il suo presidente. 
James Haefely I sindacati d: 
cono « ni » 1 salvo quello degli 
edili che, essendo in grande 
maggioranza composto da ita 
liam, non ha molto margine 
di scelta 1 

Pero tutti hanno paura. Il 
governo e. soprattutto, le or 
ganiZ 7 Kziom economiche dei 
padroni hanno paura che la 
idea di Schwarzenbach possa 
conquistare la maggioranza 
degli elettori. 


'citi nu i.tv 1 • : « v u.i- non so 
,■• .1 l'i.o t uh'cr ma an- 

• la- ,u.,i m inibitila 

N'ez.i arm: -eglienli ia fine 
deb ui'ima guerra, l'industria 
uà ufn-rato (ontintie, massi,- 

• c rafiide impona/.toni di ma 
n»dopen» Quando in Italia le 
fabbri'he subivano ridirne» 
sionainer.fi ' (>M e Breda a 
Brescia. SMI a Pistoia; Reg¬ 
olane a Reggio; OTO Melarti 
a La Spezia ere t. in Svizze¬ 
ra le attività industriali era¬ 
no .11 piena espansione. I pa¬ 
droni (elvetici 1 del vapore, pe¬ 
stavano a piene mani senza 
preoccuparsi delle conseguen¬ 
ze, vivendo, cioè, alla gioma 
la Che vi lusserò < ase, scuo 


m un a.a-g. io • .-. - • .•••-,• 

(l.i ì 1 -1 • iflfilan • " -• i" ( -i •■» 1 

ìnsuffir .<*n'. A11. . 1 < 1 < 1 ' 

Noti a ciii si- ,,1 n ,i r.'.i • fi > 
latto monta;»,i o (flit": n 
sfieculando -tiF.i nn-c.-.a ,1 
tn.ll No F' piu bulli- .1,111. 
pare il povera'!,» lanario n 
spagnolo « ( o,fievole ■ d. •■- 
sere venuto <ju: a b-.m.in- 
aggravando la -.tua/ • ita- di¬ 
gli alloggi, contribuendo ., 
renderli piti cari, tacendo mi 
mentare il costo del.a v.t.i •• 
mettendo a nudo utte ri- a. 
tre situazioni s tJ ( ..1,1 firei ara- 
che anche la ra-f-.i .svizzera -1 
e ben guardata dal i.solvi-rc 
Chi ha detto ab opeiaio svi.* 
zero qual era la venta? Non 


( . ! * * » * « t, r * 1 1 1 

v -’ * !• un» » • ,i-*' ( t ni ir i j>*» 

»'• ai • o -< ina*, od ospedali 
\ q'ir-'u tu ni 11 p(-ns,mo nep 
b'U" No Semplicemente uv 
so.’d.u.o -( fin-re di sociologi, 
th meda 1. di economisti, ni 
it.ori.ah-u 1 he dovranno di 
nm-’raie al popolo come, m 
(ondo. ,,t presenza de«i str.i 
meli sia un bene jk-i tutti 
In (citi ambienti correranno 
fiumi di quattrini « Votele 
es srie scruti ma non mie¬ 
te 1 seni tv taso'" si dna 
- Stale allenii 1 >ir quel mal 
hi di Si hit ai .cubai h u rilette 
lutit nei ouui » 

Piero Bianco 


Ripresa la 
protesta dei 
gondolieri 
a Venezia 

VENEZIA 

I .1 in,-c-ta (te: gondolieri 
veneziani contro . ordinanza 
'tei smelai o 1 ht- i "..r.i 

'lai.-.lo per . rio Ntio-.o e 

tipie-i -lama»: a Venezia I 
gondolieri, rei al.-i iti bai ino 
San Mario con le loro im 
barcaziom. hanno cercato di 
ostacolare il transito dei va 
fioretti e dei motoscafi del- 
FAC NU. 

A questo punto, t vigili ur¬ 
bani hanno rimesso in acqua 
a- due gondole che ieri erano 
state collocate dai gondolieri 
dinanzi ai due ingressi del 
palazzo municipale, mentre 1 
carabinieri controllavano la 
situazione l gondolieri non 
hanno, fiero, desistito daha 
loro azione e hanno portato 
una gondola fin sul ponte di 
Rialto, ponendola sulla spa. 
letta ad ponte, in bilico >n. 
Canal Grande 



lotta per roventare cd uno.: 
tcrc «'e erro *i«* tradi’r -, ; 
condurre una lotta a t-,n« - 
per ristabilire la dittatura or. 
p'o'.etaruilu •' 

Immediatamente a, 21 ag- 
s’o, al contrario 1 dirigenti 
j albanesi hanno dichiarato p:u 
! volte che - coi saranno cu - 
1 tinto m qualsiasi momen>o 
e dt fronte a qualsiasi <10 
pressione a! po/er’o rugosh. 
i o » Tutto questo nel qua 
tiro della diminuzione, se non 
delia cessazione degli aitai 
chi alla « Jugoslavia revi-auv. 
sta ». se si e-ciude un artici 
lo (lei /eri Popuht. del t> ne 
vembre. contro il presidente 
Tito. 

I rapporti con la Jugoslavia 
proprio per questo, resta»" 
un test estremamente impor 
tante per analizzare nel con 
(-reto se esistano o si siano 
manifestate indicazioni e ten 
deri/e nuove nell',fileggiarne» 
to e nella pohtiru estera a.- 
banese 

Nell'ultimo anno, e questa 
anche l'opinione jugoslava, 
qualcosa si e mosso, tanti • 
ria far pensare alFesis'enza 
di toni favorevoli ad una a 
pertura in tutte ri* direzioni, 
non solo quindi nei lunfron- 
ti di alcuni Pae-i socialisti 

Abbiamo g'.a mcenna’o alla 
diminuzione del,'»- po.ertm-he 
e degli .filai ehi. anche se o'. 
tre a ciò non -mio stati com¬ 
piuti ani politi! 1 rilevanti Si 
può dire per» • urne affet 
■na il responsabile (.steri de. 
l'Alleanza .»o:aì:s’a jugoslava 
Josiji Gergia, gai ambasciato 
re fino alla rottura del ‘ 4 tl m 
Albania che esisti- oggi 
•luna nuota atmusteru » 

Pei ciò che e,mceine g.l 
jugoslavi, in tutti 1 i olluqui 
che li» avuto, si e ribadita 
l'esigenza e la necessita di 
arrivare ad una normalizza/.» 
ne dei 1 apporti tia 1 due Siati 
1* m quest» quadro viene giu¬ 
rili ut» interessante I' :1 tal 
t» ,Ti«* il 1 innovo dell aii or 
rio i-ommt-ictale pieverie :1 
i addoppi" del natliri) ila ; 
(ine P.11—1 1 dai -I agli " na- 
lumi di durian' gì la ’ian 
1 qir.riria e-lstefili- pelle /"la* 
(i: trmtMcia i< .' «pettina ri; 

' un teizn jiii-tii di liontii*ia 
( 1 li hie-tii (iag'.l all).me-1 e .1 
i inni >'■ '» iridi a • • 11 di 1 --1'. t tu . 

! -ni" 

I 1 ’tliete-'C |Ugo-ta •• <t..a 

nmmah//.1/,m,e non »• ■ osa ri; 
I oggi e I tiri*! ’ e l. t.i'-o 1 he .a 
Jugoslavia olMe .1 lo.'ihnate 
1 mi l’Altiania tu una to’ 'e 
nunman/ii alliata—<- iqita-i un 
• milione I Ile -. IV e 111 rie dilli- 
1 mifinane' K que-ia tuia m. 
nuian/a < he negli u.tim: lem 
| pi ha 1 le.fio 1111 ilriepii. -onr.fi 
’ tutto pei iniziativa di aleni.; 
, elementi che hanno M.eiiri. 

1 1 .-fi" una autonomia icptibhh 
1 eana a.i'inteiuo deria Federa 
zinne e i-lie guardano -e non 
1 mi -pupa»ia alnieiu 1 1 on in 
tere--i-. alia nazione a'.bane-i 
' I’- mteies-ante rilevate eia* 

1 .e duno-ti.iz-.mii dell anno 
, m »:-» nel K»-me' da tiarte 
. de.1,1 iiminran/a .'illiane-e -,n 
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’• » estrerii.m . -ite tias-o S; jmo 

iffermar»* noi*re < he . ,, 
tra-t| o-u ,ne 1 mufiren-. 
bili che 1 on’ r.id'I:-t ingmirio 
le s Ue relazioni cu.i ia vic.na 
Grecia rappresentano un tm. 
te obiettiva di :n-tab.i:ta ai 
ipiesta /mia di frontiera 
Nonostante '.'esistenza di 
forti legami con ù* C:na e 
ia persistenza diri.e calunnie 
e delle poierm -he ne: con¬ 
fronti di buona parte del mo¬ 
vimento (omunista, pare cioè 
che. s;a pur molto lentamen¬ 
te e tra mille difficolta e d:f 
ttden/e, qualcosa stia nmo 
vendo nell’atteggiamento 
rerna/ionale dell'Albania a» 

1 he se iti direzione per c:a 
■ndefimta 


Franco Patrona 
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La coppia si era riparata sotto un albero 
Lui era tornato da poco dal servizio mi¬ 
litare - Aveva 21 anni - La ragazza rico¬ 
verata per ustioni all’ospedale S, Giovanni 


Ci vorranno tre sedute — 
tante ne hanno previste — per 
Kiuncere alla formazione del¬ 
la Amministrazione provincia¬ 
le Non disponendo di una 
maggioranza sicura, la coali¬ 
zione DC PSU PRI pensa di 
dover ricorrere alle votazioni 
di ballottaggio prima di giun¬ 
gere alle elezioni del presi¬ 
dente e degli assessori di Pa¬ 
lazzo Valentini. Eppure demo- 
cristiani. socialdemocratici e 
il rappresentante repubblicano 
dispongono di 23 seggi sui 45 
dell' Assemblea provinciale: 
una maggioranza sufficiente 
per eleggere l’Amministrazio¬ 
ne al primo scrutinio. Ma que¬ 
sta maggioranza, come si sa. 
non è ancora venuta fuori. 

Nell’ultima seduta tenuta 
dal Consiglio provinciale mer¬ 
coledì scorso, l'ez assessore 
d e. Maggi ha disertato la riu 
mone. In una lettera inviata 
alla stampa, il dirigente della 
sinistra d.c. ha motivato il 
suo gesto con il tipo di allean¬ 
za che si è venuta a determi¬ 
nare alla Provincia. Si tratta 
di una coalizione centrista — 
ha detto Maggi — che non può 
essere accettata dagli uomi¬ 
ni che si sono battuti per un 
rinnovamento della politica di 
Palazzo Valentini. E' più di 
un passo indietro e per que¬ 
sto è da respingere raccordo 
stipulato fra la Democrazia 
cristiana e i soeialdemoerati 
ci Alla Provincia, dopo il pas¬ 
saggio di tutti i consiglieri del 
PSI al nuovo partito di Tanas- 
si, non c’è neppure un rappre 
sentante socialista. 

L'assenza di Maggi dalla riu¬ 
nione fece mancare la maggio¬ 
ranza al tripartito, e il candi¬ 
dato designato, Mechelli, non 
riuscì ad essere eletto. Cosi è 
stato deciso di convocare tre 
sedute del Consiglio provin¬ 
ciale: questa sera alle ore 19. 
domani mattina alle 10 e do¬ 
mani pomeriggio alle ore 17. 
Se al tripartito dovesse man¬ 
care la maggioranza, per una 
nuova defezioni di Maggi o 
per la comparsa nell'urna di 
qualche scheda bianca, nelle 
votazioni di ballottaggio baste¬ 
rà una maggioranza semplice 
per far eleggere Mechelli e la 
Giunta. 

Il ricorso alle tre sedute e 
quanto è avvenuto venerdì not¬ 
te nelle elezioni per la Giun¬ 
ta comunale, dimostrami che 
raccordo raggiunto dal centro- 
sinistra per il Comune e la 
Provincia c sorretto da un fi 

10 assai debole. Per il mo¬ 
mento sia al Campidoglio che 
a Palazzo Valentini la nuova 
maggioranza non è ancora ve 
nuta luori. non c'è stato al 
eun risultato che rie dimostri 
resistenza 

Intanto, mentre il Consiglio 
provinciale si accinge a vara¬ 
re la nuova amministrazione, 
al Consiglio non è stato au¬ 
rora raggiunto un aeeordo per 
la distribuzione degli ineari 
chi agli assessori. Eletti ì 18 
rappresentanti della Giunta, 
fra assessori effettivi e asses 
sori supplenti, si cerea ora ni 
«dosare» i vari posti secondo 
l'Importanza degli incarichi e 
la forza delle correnti d.c. Gli 
assessorati ohe rappresentano 

11 pomo della discorrila sono 
quelli dcH'Urbamstiea p dei 
Lavori Pubblici. Per gli altri 
posti sembra che sia stato giu 
raggiunto un accordo. Il de 
Padellaro andrà al Traffico, 
Martini del PSU all’Annona e 
ai Mercati (assessorato retto 
in precedenza dal repubblica 
no Mammi che a sua volta 
non e entrato in Giuntili: Sa¬ 
pio del PSU ai Giardini: fa- 
punto. anch'egli socialdemo¬ 
cratico. all'Anagrnle: Rebec¬ 
chini della IX’ al Bilancio; 
Frajese, socialista, alle scuole: 
infine Pompei, l'ex lederale 
missino di Roma, ora colisi 
gliere d.c . al Turismo, Spet¬ 
tacoli, Gioventù e N f 

11 posto di vicesmdaco sa 
ra coperto da un socialisla. co 
me del resto lo era nella ore 
cedente Amministrazione San 
'ini. Due sono i candidati 
fresccnzi c Di Segni, l'ex pie 
sidente prò tempore del comi 
tato regionale per la program 
magione. Sembra pero cpia-i 
certo che saia Di Segni a esse 
re nominato prosindaco e qui* 
sto proprio m virtù del lavojo 
svolto nel CUPE clic e giunto, 
abbastanza recentemente e do 
po una lunga serie di rinvìi 
provocati dalle lorze moderale 
della DC <• dell'ex PSI. all'ap 
prnvazinuc del programma re 
gioitale di sviluppo e ilei pio 
getto di assetto territoriale 

A parte le dispute per l'as 
segnazione degli incarichi e le 
manovre per giungere al varo 


Suicìdio a lieto fine 


deU'Ammùustrazione di Palaz¬ 
zo Valentini, resta pur sem 
pre il fatto che le due Giunte 
si presentano all'opinione pub¬ 
blica senza una maggioranza e 
con una piattaforma politica 
squalificata. Dopo una lunga 
crisi, provocala — si disse — 
per rinnovare la politica del 
Campidoglio e di Palazzo 
Valentini e per instaurare rap¬ 
porti nuovi con l'opposizione 
popolare. ì partiti del centro- 
sinistra sono giunti a un com¬ 
promesso che rappresenta un 
passo indietro rispetto alla 
precedente coalizione. Si so¬ 
no mutati solo alcuni uomini, 
come il fanfaniano Darida al 
posto di Santini nella carica 
di sindaco, lasciando pero in¬ 
tatto il dominio delle forze 
moderate sulle amministrazio¬ 
ni del Campidoglio e di Palaz¬ 
zo Valentini. A questo si ag¬ 
giunge la massiccia presenza 
socialdemocratica, specie alla 
Provincia, l'inclusione nella 
Giunta di un personaggio 
squalificato politicante come 
l'ex missino Pompei e un voto 
missino che ha permesso l’ele¬ 
zione del sindaco Darida. Un 
preludio non certo felice che 
fa comprendere abbastanza 
chiaramente come l'attuale 
« maggioranza » avra vita bre¬ 
ve e molto travagliata. 


Incenerilo da un fulmine 
un giovane e morto nel parco 
di Villa Celimoniana al cen 
tro di Roma, mentre si ab 
bracciava alla fidanzata sotto 
un altiero durante il violento 
temporale che nel pomeriggio 
si è abbattuto sulla citta. La 
ragazza è ricoverata per uno 
stato di choc e leggere ustio¬ 
ni al San Giovanni 
La terribile disgrazia si e 
verificata verso le 18. Carlo 
Irretì di 21 anni, via Squil¬ 
lale 23 era uscito nel primo 
pomeriggio con la ragazza. 
Agata Di Benedetto di 29 an 
ni. via di San Tarcisio fi®. Do¬ 
po aver fatto una passeggiata 
intorno al Colosseo e all’Aven- 
lino. si erano inoltrati a Villa 
Celimontana. probabilmente al 
la ricerca di un posto tran 
quillo dove stare un po’ soli 
« Cominciava già a scurirsi 
il cielo — ha raccontato Aga¬ 
ta Di Benedetto non appena 
ripresasi nel lettino dell'ospe¬ 
dale — Avevamo anche pen 
sato di incamminarci verso 
un posto più riparato, ma poi 
abbiamo concluso che. comun¬ 
que, si sarebbe trattato seni 
pre di un acquazzone estivo 
di breve durata, ammesso che 
fosse piovuto ». 

Cosi i due giovani, tenendo 
si per inano. parlando, sono 
entrati nella villa Un primo 
scroscio, poi un altro piti vio¬ 
lento. infine la pioggia fitta. 


Cormkoe, rhleaia e truffo 


Tre denunce a Campino 
per una scuola privata 


Un maestro elementare e un 
laureato in legge sono stati 
denunciati dai carabinieri in¬ 
sieme ad una terza persona 
per una serie di reati com¬ 
messi in una scuola privata a 
Ciampino. Il primo, che è sta 
to il londatore e per un certo 
periodo il direttore dell’istitu 
to Santa Barbara (attualmen¬ 
te si chiama Istituto Galante», 
è stato denunciato dai cara 
binieri per truffa, abuso di 
mezzi di correzione, corruzio¬ 
ne di minorenne, turpiloquio. 
Gli episodi non sono del tut¬ 
to noti e si conoscono in par¬ 
te solo i termini di alcune de 
nunce presentate da genitori 
di ragazzi che frequentavano 


Ciampino e poi da Aldo t ee- 
carelli di 39 anni, abitante a 
Ciampino via San Francesco 
d'Assisi 58 

Il terzo giovane implicato 
nella vicenda, secondo la de¬ 
nuncia dei carabinieri, e Be- 
nedetto Cerrusi, 24 anni. 

Secondo la denuncia presen¬ 
tata alla procura di Velletri 
nell'Istitiito, quando era ge¬ 
stito dal Calzone, sarebbero 
stati commessi atti di libidine 
contro una ragazza di 18 anni. 

L'istituto poi non era dota¬ 
to di servizi, tanto che t 120 
alunni maschi e femmine, 
eran costretti a servirsi di un 
unico gabinetto. Aldo Cecca 
relli. che è laureato in legge, 
rilevò l'istituto dal Calzone, 


la scuola media privata gesti ! continuando a condurlo con 
ta prima da Giuseppe Calzo | gli stessi sistemi del suo pre 
ne di 30 anni, via Reno 3, ‘ decessore. 


battente h ha spinti ad al 
lungare il passo prima e a 
i-orrere dopi; alla ricerca di 
una tettoia, di un chioschet- 
to, qualcosa insomma con cui 
proteggersi dagli scrosci. Con 
i capelli e ì vestiti ormai zup¬ 
pi hanno finalmente visto una 
grande quercia e d si sono 
rifugiati sotto. Si guardavano 
negli occhi e ridevano, cosi 
bulli, con i capelli appiccicati 
sul volto bagnato da mille 
gocce. Poi. improvvisamente, 
un lampo. 

« Non ho visto p non , ho 
sentito nulla » — è sempre la 
ragazza che racconta. « Ruor 
do solo una fernbilp luce az 
zurra e un tremendo boato. 
Sono svenuta e quando mi 
sono ripresa ho sentito solo 
un pesanti* puzzo di zolfo » 

accanto a lei Carlo aveva 
già cessato di vivere- quasi 
certamente e morto sul col¬ 
ilo Perché i colpiti dal ful¬ 
mine in genere non muoiono 
per le ustioni, ma per col¬ 
lasso cardio-circolatorio. 

La ragazza non si ricorda 
neppure se e stata lei ad av¬ 
vertire della disgrazia, cani 
minando faticosamente fino 
alla strada, dei passanti o se 
qualcuno che come loro si 
era rifugiato nella villa sotto 
un altiero si è reso conto 
della disgrazia ed e accorso. 

Sono arrivati i poliziotti, un 
medico; piti uno scrupolo che 
altro le bruciature che co¬ 
privano il corpo di Carlo Lo 
reti non lasciavano dubbi In 
attesa del magistrato che cles 
, se il nulla osta, il corpo e 
stato piantonato mentre qual¬ 
cuno si curava di portare la 
ragazza, che era in preda a 
un violento stato di chw, al¬ 
l’ospedale non molto lontano. 

Carlo Loreti aveva finito da J 
poco di fare il servizio mili- ! 
tare ed era rientrato a Roma 
da qualche giorno. Dicono gli 
amici: « E'ra alla ricerca di 
un lavoro, di un qualsiasi la 
voro ‘he gli permettesse di 
non vivere alle spalle dei ge¬ 
nitori. Il padre è un pensi» 
nato e Carlo sentiva il biso¬ 
gno di contribuire alla vita 
familiare » 

Un ragazzo serio, posato, 
che se ancora non pensava 
al matrimonio certo si era 
messo sulla strada stabilen¬ 
do un rapporto sentimentale 
con una ragazza a cui mostra 
va di tenere molto. Probabil¬ 
mente ieri, mentre cammina¬ 
vano per ì viali della Villa 
Celimontana, parlavano delle 
difficolta che lui incontrava 
nel trovare un lavoro, delle 
prospettive, facevano dei pro¬ 
getti. sognavano. Poi un ac¬ 
quazzone, una corsa felice fin 
sotto l'albero, la scarica: la j 
morte lo ha incenerito men : 
tre si stringeva in un affet- j 
tuoso abbraccio la sua ra- I 
gazza. I 


Hanno aiuto poca fortuna 

Ladri al lavoro 
durante l’esodo 


L'istruttoria per il feroce delitto di via Cutilia 

«■ Vincenzo il calabrese» 
interrogato dal giudice? 

Oggi il magistrato si dovrebbe recare a Regina Coeli - Decisivo un 
parere dello psichiatra - Le indagini per l'uccisione della «Biancona» 


yuo'-bi mali ma s'. gaub 
it istruttori-, l’gti Mcim Ca 
nani m recherà I>um' a Regina 
Codi per uiierrogare Vinrcn 
zo Tel:, l'uomo accusato di 
alci' ucciso ì coniugi Lovaglai 
i- ili averne gettato ì corpi 
dilaniati nel Tevere « Vmeen 

zo il calabrese » ha già ;i\ il 


■ iblei i :. alti ime; e : . ■ : lembi ; 

solo hi e, e i ; e^ -:n: a - ile'. 

Tel i Senza i i imi a: e .he imi! 
t.. |ilTibab;ìmeiite la h a ma! v 
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Vola dal 5° piano 
e resta incolume 


Voleva tarla finita, ma evidentemente non eia la sua gmr j 11 (filale 
nata perché certo cadere dal - r > piano e non tarsi mente non la sua ■ 
e cosa di lutti i giorni. j l,< ' 1 < * 1 ' 1 

E' accaduto a Piero Marescalchi, mi giovane milanese ili | « he (un 
27 anni venuto a Roma con il padre in visita allo zio Luigi j tro di 
che abita in via t'aposile lo int 12, appunto al 5 piano Ad I L** rq 
un certo punto il giovane, che solfre di un forte esaurimento ! me » « 
nervoso, .si è chiuso in bagno c dalla finestra sé lanciato > Molo tt 
nel cortile tra le urla di raccapriccio della gente che era ' semuìoi 
affacciata alle finestre. K’ caduto in piedi mi un'aiuola senza ! fondo s 
(arsi nemmeno un graffio. Solo forse per la paura di aver | potrehb 
visto la morte cosi da vicino, dopo qualche istante si e j aH'alhic 

accasciato. j 1,1 

All’ospedale pero lo hanno trattenuto per una sos|a-ua i ma eh, 

trattura del piecie. In ogni «avi. non si può dire che e | ii'.ssnui 

sfortunato! ‘ f i u <' : "' • 
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. di | che tanti' suini !,• pieve culi 
Uigl ; tro di lui. 

Ad I l.e ripetute allei inazioni co 
'lito ! Mie " «-ondannatcmi alberga 
iato ! stolo ma non contesso» na 
era ' seoncìono. e evidente, un prò 
■nza ! (ondo scompenso psichico eh,- 
ivci | potrebbe essere preesistente 
I e | all'alhh'Kiante diamola vissii- 
! to nella casa ili via ('titilla, 
ella | ma che putiehb,. essere he 
e e | nissnuo la , onscgu.'ii/a di 
‘ quella angosciosa notte. 


..buaudoi alo Hlia 
: : : lui ■ -■ ibi; o iio 

■. : a de ì p - esti;, > 
c: I ..\,c. :. 1 ! 1 1 , 

i ■ fi:.l'icona . ... 
;i".i',, da', a,mu¬ 
da li ; I '. : m 1 ; I ; : 11 . 
couieia zi d<inn.i 
pei:..ih. d: U”ii 
• ''ali:!, d; , 

- sono s- .e : a,,!-, 

. a .e.:. :. » fio! : ebbi* 

una coincidenza 


quc-io caso che sembrava de 
slittato all'.iii Inviazione Non 
tralasciano quindi, anche se 
con scarse speranze, neppur 
il piu piccolo indizio, il piu 
insignificante accostamento. 
Negli ultimi giorni poi deve 
essere accaduto qualcosa di 
nuovo perche improvvisamen¬ 
te in (Questura si e tornato a 
parlare dopo giorni di sileti 
zio di qtiesfallro efferato de 


Furti » catena, compiuti o 
tentati, dai ladri che hanno 
approfittato dell’assenza da ca¬ 
sa di molta gente partita per 
le ferie. Uno dei più movi, 
mentati e avvenuto in via 
Giovanni Gentile 15. nell'ap¬ 
partamento della pittrice Sil¬ 
vana Massatari. Un coinquili¬ 
no. insospettito da alcuni ru 
mori, ieri mattina alle 4 ha 
telefonato ai carabinieri che 
quando sono arrivati hanno 
fatto in tempo a notare quat¬ 
tro persone che stavano per 
darsi alla fuga a bordo di 
una « 1500 ». Rapido insegui¬ 
mento e carosello che è termi¬ 
nato in via Caracciolo dove 
la vettura fuggitiva si è schian¬ 
tata contro una vettura in so¬ 
sta. I quattro sono quindi 
fuggiti a piedi, ma uno di 
essi è stato arrestato: si trat¬ 
ta di Sergio Franchini di 28 
anni abitante in via Battista 
Ceroso 5 che è risultato pro¬ 
prietario della « 1500 » 

Subito dopo, parcheggiato 
dinanzi alla casa della pittri 
ce. i militari hanno trovato 
un furgone, risultato anrh'esso 
rullato, sul quale i ladri ave¬ 
vano già caricato mimeros; 
capi di abbigliamento, bian¬ 
cheria ed oggetti vari. 

Poco prima, alle 2.30. mi al¬ 
tro colpo è stato tentalo in 
via Tanaro 10. in casa di Gio¬ 
vanni Cheabrando, un ispet- 


l^lle-l 11 I. li -r -..Ila :. itimi . 

otto pi 1 : nenia le il.'Ilo ii-ieh.a 
La, s <‘. . o:n.' Hfi'o i.i'-e’.a pie 
\.‘(ìel.\ sai;, oKimala la p.-i: 
z:a sapete se Vmeenz.i lei: : 
eia già squilibrato o se lo c ; 
ih'.enta'o :n Mgn.:» Stabilire I 
« io noli e .-eriamente molto 1 
: il irt aifi e a: hn; h: un g;w 
.i:z " (i: I. s, i. l'o.iii- .:'a . .e: 

■ Me ; ; ; un . ,i-- 1 . o nella.';' 

■1 " lU'l emulo lì : I ! (ITU (. mi 


AIDA E TOSCA 

A CARACALLA 

Oggi. 4 agosto, alle ore 21, 
replica, alle Terme di Cara 
calla, di Aida di Verdi irappr. 
n. 22). diretta dal maestro Pie¬ 
tro Argento e interpretata da 
Luisa Maragliano, Laura Di 
dier Gambardella. Giuseppe 
Vertechi, Giulio Fioravanti, 
Paolo Washington e Renzo 
Gonzales. Primi ballerini Eli¬ 
sabetta Terabust e Alfredo 
Rainò. Martedi 5. alle ore 21. 
seconda edizione di Tosca di 
Puccini, concertata e diretta 
dal maestro Nino Verehi e 
interpretata da Linda Vaina 
Giorgio Merighi e Walter Al¬ 
berti. Maestri; del coro dei 
due spettacoli Tullio Boni. 

Concerti 

ACCADEMIA FILARMONICA i 

ROMANA j 

Alle ore 9-13 e alle 18.30-19. 
presso la segreteria, si pos. 
sono rinnovare le associazio¬ 
ni per la stagione 1989-'7fi. 

I posti saranno tenuti a di 
sposizione dei soci tino al 
15 settembre 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RO 

MANA 

(Chicco eie Genov^r * 

Mie 21.30 concerti di ehi 
tarra flamenea di Dimitri 
Pupadatos 

Teatri 

ALLA QUERCIA DEL TASSO 

I < . l'.K Clc I 

Alle 21.30 Estate di prosa j 
e.m Anfitrione di Piamo Re | 
già di Sergio Ammirata, con 
Abusi. Ammirata. Chiari. Do 
nato. Lance. Pasqium. Bini 
timi Secondo mese di sue- 

,'t ss|| 

BORGO S SPIRITO 

R i p. .si> I 

FORO ROMANO j 

Spettacolo dt suoni e luci, i 
Alle 21 italiano, inglese, frati- I 
. esc e tedesco Ore 23 solo I 
oigle 

MUSEO DELLE CERE CANINI 

. ' ■ ss "11» '. «• « ! 

Ah, a 13 e fii 22 emulo di 
madame Truss.md's di Lon¬ 
dra e Grevi» di Parigi sia- . 
ute di cera a grandezza na j 

’ in 1 

ROSSINI j 

Mie 21. té Ultima seti minila j 
u. ha ( 'ompagnia « Er IV- . 
olo de Roma » direna da I 
I 1 ilici i ; e. a. Bell, sema 
«meste |ic" tiaili/inne d; E ! 
I i L*.* : i : e. m M Paci’ ( i 
Donato E. libriti, fi da;, i 
gola Regia ded aiUole Foyer j 
ile. pillole Fabio Feden.-i [ 
TEATRO ROMANO DI OSTIA AN- , 
TICA , | 

Alle .’i .tii Firmi di Eni pud.'. . 
..ni I Mion'i. F Graziosi, ) 
N Salmoni. P Gassiuan, • 
P Nuli (i Pelliz/i. I'! Mei j 
buon:. A Piano Regia di j 
l’ieranionio Barbici", « 

VILLA ALDOBRANDIN! d « ■« ! 

A!!e 31.3(1 XV Estate toma I 
na d: riterrò e Anita Du I 
lame e Iella Ducei con 11 | 
tl.diat i liettii. Grande surre'- | 
-o ennui'o d; U Palmenti: 
Regia di C Durante 

Arene 

ALABAMA 

Operazione San Pietro, con 
I. Buzzanea SA ♦ 

CASTELLO 

Viva viva Villa, con V Brini¬ 
ne r A ♦♦ 

COLUMBUS 
Riposo 
DELLE PALME 

Riposo 


ORIONE 

Riposo 

PIO X 

Riposo 

REGILLA 

Riposo 

S. BASILIO 

I moschettieri del rr. con 

Y, Riting A ♦ 

Cinema 

PRIME VISIONI 


ADRIANO I t“ì 3 > 3 I 2 1 ) 

I vichinghi, con T 

ALFIERI (tei .VI;/:.!) 

1 vichinghi, con T 


Curtis 

A ♦ 


litio E' un segno clic e stato | ESEDRA MODERNO 


scoperto qual,-ire elemento ri¬ 
levante .’ 


Vita segreta rii una diciot¬ 
tenne 


1 vichinghi, con T Curtis 

A ♦ 

AMERICA ( r 0 . d.f' i 68 > 

lai mano della vendetta, R 
Montalban A ♦ 

ANTARES fi.' 3.; .; 

Inghilterra nuda 
iV.M.18» IX» ♦ 

APPIO « T -l " '■ 

Sciarada, con C Giani 

<; ♦♦♦ 

ARCHIMEDE M - 1 ) 

Chiusura estiva 
ARISTON ( rei . , • 2 :-3 I 

Metti, una sera a cena, con 
F Bolkati « V M Ut > l»R ♦♦ 
ARLECCHINO 1 , ; ) 

Chiusura esina 
ATLANTIC ■ 10 OS': \ 

Spartani', con K Douglas 

im ♦♦♦ 

AVANA 

Per mi pugno ili dollari. 
■ •oii C Eastwnori A ♦♦ 
AVENTtNO ■ . ' 

Chiusura esina 
BALDUINA 

(di lucrili vanno a morire 
in Perii, con Y Neherg 

< v \t ut. im ♦ 

BARBERINI 

l'orgia del potere, con 
Y Montami l»lt ♦♦♦ 

BOLOGNA . 

Guardia, guardia scelta, bri¬ 
gadiere. maresciallo, con V. 
De Sica t ♦ 

BRANCACCIO ' 

Arresi, con R Taylor (■ ♦ 
CAPITOl 1 > 

Cimisi!! a esina 

CAPRANICA . , .I. ' 

99 donne, con M Schei’, 

« V M Ufi |)K ♦ 

CAPRAMICHETTA - . ‘.le' 
Chiusili., esina 

ONESTAR ' - ' 4 ' 

Spartani', con K Douglas 

l»H ♦♦♦ 

COLA DI RIENZO « 'fi >.: : ; 
La virtù sdraiata, con O. 
Sliarif «V M Ut OR ♦ 
CORSO il-'« a/'fi.o'fi) 

Breve chiusura estiva 
DUE ALLORI (Tele». ? /J 20/1 
Arrest, con R Taylor ti ♦ 
EDEN l 1.4 'H0I 8 ' i 
Inghilterra nuda 
(V.M Ufi IH)# 

EMBASSV ( tei «■’ 0? ) 

I cannoni di Navarrone. con 

G. Pcck A ♦♦♦ 

ESEDRA MODERNO 
Vita segreta rii una diciot¬ 
tenne, M. Biscardi i VM 18» 

S ♦ 


tore generale di ministero, di 
52 anni. Anche qui i militari 
sono piombati, avvertiti da 
una telefonata, ma non han¬ 
no trovato nulla di irregola¬ 
re. salvo alcuni segni di ef¬ 
frazione sulla porta: i ladri 
avevano fatto in tempo a fug¬ 
gire. 

Non è andata cosi bene pe¬ 
rò per l'impiegato comunale 
Antonio Micheli, di 52 anni, 
il cui appartamento in via 
Tommaso Grossi è stato visita¬ 
to dai soliti ignoti: gli han¬ 
no fatto sparire denaro con¬ 
tante, valori ed oggetti vari 
per circa 1 milione e 700 mi¬ 
la lire 

In via dei Monti Sillini 24. 
altra visita di ladri in casa 
di Giovanni Di Martino sem¬ 
pre verso le 4 di ieri mat¬ 
tina: anche qui i malviventi 
hanno tatto troppo rumore ed 
un vicino ha telefonato alla 
polizia Gli agenti hanno tro 
vato un gruppetto con le ma¬ 
ni nel sacco, alcuni già rifu¬ 
giatisi sulla terrazza, altri che 
tentavano di fuggire per le 
scale. Vi e 'tata una breve 
colluttazione ed alla fine sono 
stati arrestati Nazzareno Fi¬ 
gliuolo di 22 anni, abitante in 
via Prati Fiscali 43. Domenico 
Ro.sitano. di 25 anni, abitante 
in via Valmelaina 46 e Fran¬ 
co Arcangeli, di 24 anni, abi¬ 
tante in via Isole Eolie. 8. 


schei 


FELIX 

Doppio bersaglio, con Y 
Brynner A ♦ 

LUCCIOLA 

Un italiano in America, con 
A. Sordi SA ♦ 

MESSICO 

Straziami, ma di baci sa¬ 
ziami. c-on N. Manfredi 

SA ♦♦ 

NEVAQA 

Roma come Chicago, con 

■I. Cassavetes (V.M. 14• 

DR ♦ 

NUOVO 

Stephanc. una moglie infe¬ 
dele. con S. Audran 
« V.M. 14 » UH ♦♦ 




A Tiburtino III arrivano le raspe subito 
dopo che le casupole erano state abbando¬ 
nate dalle famiglie alle quali erano state 
assegnate dopo anni e anni di richieste le 
nuove case a Monti del Pecoraro. Avevano 
paura che altre persone, altra povera gente 
si installasse in quegli appartamenti: cosi 
quasi tutte le case vuote furono ridotte a un 
cumulo d! macerie: le poche rimaste in piedi 
sono state infatti rioccupate da alcuni barac¬ 
cati che non tapevano dove andare. 

Poi il Comune si è disinteressato delia rota 
come se la borgata fosse scomparsa dalla to¬ 
pografia della città. Forse pentavano che tutti 
gli abitanti avevano travato una sistemazione 
decente. >la non è così: accanto alle macerie, 
ai cumuli di detriti, ai calcinacci, ai tondini 
di ferro, tra la polvere che soffoca e invade 
le case alla prima brezza, vivono ancora mi- ] 
gliaia di persone e centinaia di bambini che ! 


per forza di cose hanno dovuto eleggere il 
proprio parco tra le montagne di pietre. Il 
risaltato è che non passa giorno sema che 
qualcuno si ferisca. 

Giorni fa Rosella Suverati di quattro anni 
e ramo si è spaccata un labbro, due giorni 
dopo un altro piccolo ha dovuto subire ben 
diciassette punti ad un braccio. Per non par¬ 
lare poi di quando piove. Fango, pozzanghe¬ 
re. rendono le strade impraticabili, mentre 
un puzzo insopportabile esala dalle fognature 
rotte e lasciate scoperte. 

Gli abitanti di Tiburtino III hanno chiesto 
più volte l'intervento del Comune, un interes¬ 
samento dell’Istituto rase popolari ma non 
hanno avuto risposta. Anche i comunisti della 
borgata che hanno avutu la sezione abbattuta 
dalle ruspe hanno chiesto un nuovo locale 
all’Istituto senza ottenere neppure una ri¬ 
sposta. 


EURCINE (F o.'.m ('fi'a, 6 . EUR - 
Tel. 39 1 O.Vbf, 1 

Il giorno più lungo, con 
J Wayne DK ♦♦ 

EUROPA ( Tel. 86.57.36) 

11 tulipani» nero, con A. De- 
lon A ♦ 

FIAMMA (Tel. 47 1 1,00) 
Chiusura estiva 
FIAMMETTA (Tel 47 04.64) 

The savage seven 
GALLERIA ( le! -./ JZ.6/) 
Chiusura estiva 
GARDEN < Tei. :•* ZB 48 ] 

la virtù sdraiata, con O 
Shartf ( V.M. 14 » DR ♦ 
GIARDINO ( le 89.4<, 46) 

Stephane. una moglie infe¬ 
dele. con S. Audran 
« V.M. 14 « DR ♦♦ 

GOLDEN ( T*:. 7 4 '.0.03 1 

^serafino, con A Celentanu 
«V.M. 14» SA ♦ 

HOLIOAY « LArc;^ Be .e^e’.io ‘-'òr- 

■ “Ile i 

Chiusimi estiva 

IMPERIALCINE NUM. 1 (T«Vfcr>s 

68 67.4 s ) 

L’ago sotto la pelle. Curd 
•lurgens l>R ♦ 

IMPERIALCINE NUM. 2 ( fi•; 

6 7.4,-, -: 1 ) 

Nudisti all'isola di >s> It. coti 

H. Tappert iVM Ufi 
MAESTOSO ( fi: ,'So UH; . 

Chiusura (-stiva 
MAJESTIC i I». - / 49.UL-. ) 
Chiusura estiva 
MAZZINI ' te; 19 43) 

Guardia, guardia scelta, bri¬ 
gadiere. maresciallo, con V 
De Sica C ♦ 

METRO DRIVE IN ' fi ' . 4 i 

La battaglia del Siitai 
METROPOLITAN . : fi ' 

Vedo nudo, con N. Munire 
di C ♦ 

MIGNON « I-'. -fi s4 - < , 

Dottor Glas. con I’ (Iseal's 
'.111 «VM. Ufi DII ♦♦ 

MODERNO 46 02s ; 

Vita segreta di lina ilieiot- 
tenne, M Biseardi « V.M Ufi 

s ♦ 

MODERNO SALETTA ' : . 

toulessioili ultime di tre 
giovani spose. ..n: It Va! 

iee iV.M. Ufi S ♦ 

MONDIAL I fi4 ,ii 7. , 

Chiusura estiva 
NEW YORK 

l.a xnidella di (•uangi. Y 
Frani iseits s. ♦ 

OLIMPIA 

Rìso amaro 
OLIMPICO 

I morii non si ( olii.imi. enn 
Stephen \ ♦ 

PALAZZO 

la mano della \eiulelta. H 

MontaUi.ui A ♦ 

PARIS 

L'ago sotto la pelle. Cur i 
■luigeiu l»R ♦ 

PASQUINO 'fi- 

l'lie russimi are comìitg « n 

.iricinaìe ' 

QUATTRO FONTANE ' 7 : fi . 1 -fi 
l.e III llieraxiclie dell'amore. 
B skay t\'M i:fi s ♦ 

QUIRINALE fi - : • s 

I lingue volli dell'assassino. 
cimi K Douglas (, ♦♦ 

QUIRINETT A 

II magnaccio, cn l cu:: 

« V M Ufi DR ♦ 

RADIO CITY ‘ 7,-i 

l.'unmo illustrati», con K 
Steiger |)R ♦ 

REALE i tri fi .fi .fi : 

( usta Azzurra, con A Sordi 
(V.M. 18 i C ♦♦ 

REX i l-4 6t> 4 1 e-. ) 

Chiusura esina 
RITZ « '"i «fi /-ini) 

Giovo d'1111 r li 0, con R 
Smith DK ♦ 

RIVOLI (tri 46 09 83) 

Non tirate il diavolo per la 
etnia, con Y. Montanti 
(V.M. 14* SA ♦♦ 

ROUGE ET NOlR (in 6 CO ) 
l.a vendetta ili Goangi, Y 
Frunciseic- S ♦ 

ctpert. ore le. tilt ore 23 « 


ROYAl (T-l. 77 05.49) 

Chiusura esina 

ROXV ( Tei 87 05 Od) 

Chiusura estiva 

SAVOIA (Tel 86 11.59) 

Il circo, con C. Chaplui 

C ♦♦♦♦ 

SMERALDO f Te' 5 5.15.81 ) 
Spartacus, con K. Douglas 

DK ♦♦♦ 

SUPERCINEMA (Tei. 48.54.98) 
Chiusura estiva 

TIFFANY (V'S a De 9ren > 

Bora Bora, C. Pam t VM 18 1 
ore 17, 19. 21. 23 S ♦ 

TREVI ( Tel 63.9o W) 

Funny girl, con B. btrei 
sand M ♦♦ 

TRIOMPHE ( Tei x 3 . 8 O.OO 4 ) 
Chiusura estiva 

UNIVERSAL 
Chiusura estiva 

VIGNA CLARA ( lo. 52.04.-9) 
Chiusura estiva 


SECONDE VISIONI 

\KKIC\: chiusura estiv,, 

AIRONE: \on bisogna semnhiare 
i ragazzi del buon Pio per delle 
anatre selvatiche, ,-uu Y Romiv 

SA ♦♦ 

\1.\SKA. Il grande colpo ili Nur- 
ciiuf 

Al.HA: chiusura t-sliva 
\LCt3. I 5 gladiatori, con K Hai 
risiili SVI ♦ 

Al.t IOVK: Il risveglio della inum- 
nvia t, 4 

VV|H\S(,|ATt»RI: < itty eittv bang 
bang, eoi, I» Vhii DvKe SA 
AMBRA TOVINLI.I.I: Tre rniiirn 
tulli, con K .Sin,,Ira A 
. Iti'’,.sia 

\MKXK: V'iiniMUa estiva 

APOLLO: I. urlìi dei gicanti. con ' 

t’aiar.ve l»K « 

VOI tl-A I. alibi voi, V Ga-snum 

SA ♦ 

VKVI.IM»; Ini) di piu all'interno. 

.'.ili G lliUon A ♦ 

VKt.O: A’iuusuia oiiv» 

\l HKO: SparléiriiN. con K Doti 
uiii- mt +++ 

\IROK\: If r 4 Kii//r ilrl piacrn 1 . 

con K K:r.vki » V M s + 

\IS0M\ Hnuizi ivnaz/t». Ur\ivi». 

t un F I*n \n>t » \' .\! u\ » S + 
WORIO: Il figlio di (ìod/illi. coi; 

n Msiocu \ ♦ 

HKI >1 TO: I iti (^iinp Sirt- 

ilofis, enr, K Mi* \!t:rritv S + 

KOI IO: Stellione l.uiui 
KK\sll 7 7. ti»:. (> Mi» 

vi 4# 

IIKIn| 0(,: Dove omìiui \v 

« » t. IJ Hurton 'V M 1 * » \ + 

HltO\|»\\ \V: l n» luiic» rìU (li ( rii- 

( i, fiM \ Slrflt'ii \ + 

<’\I.1IUKN|\, («IMnlie*. L'ii.fnlie* 
■siflta. Iiric4<li(*n . ialli». 

t t ’i; V De v Jt - , ( - # 

CX^SIO; I alilii. it»*i (;.i"m.i!i 

( \MMIll \iu! \i\,i \ dia! . u:i 

V : \ ++ 

( I.OIII4): c)i::imji;. , s*:;.. 

<(>l OK\IM> In nel 

I .il WeM. «..;, 1 ? M> Dod .,1 

< ♦ 

4 OKU 1(1: 4.uti.< -»• n/.t (lirtJ. «t>‘ 
(. C.u'.i! V # 

CKI"»! \l I.O: I im lultri il t» 

11* 

IH I \ W I I.I.O; . , 

IH V\l \\ I l lYi ntt pugno Hi tini- 
l.iri. < (m ( | (U)(i \ ♦♦ 

IH\N\ | , n mi piicim Hi Hnll.ui. 

« i *:. < l.e** MCI H i X ♦♦ 

IMI)II\: I t »)iii|i|fs\ì. il»!, \ M 
ifil s\ 4# 

i;m;i.AA t;|ss .>inm miiss,-., „hi,. 

•Ap.i/iu. fin. K l)n’:«M \ ♦♦♦♦ 
l.sl'LRIA la eortina di h,militi 
. ":i I ) Ou: M a A ♦ 

tsl'LHO Tini,le. 'sansone. Alaci- 
sle. I isiis g|j im in, iliili 
.A S-, , i SAI + 

» ARNLfil!: || medi,,, della Alunni. 

con A Soni, st 4 

FOGLIANO: rlini-ui,. estiva 
<t|| LIO ( E.'SAHK: l*er un pugno 
di dollari 

HOI.I.YWOOI»: I complessi, con N 
Manfredi SA ++ 

IMPERO: rluiisuiM estiva 
IN'IH NO: Spartani*, con K l)ou 
K> «' I»K ♦♦♦ 

-IOI.I.A : Su|«er colpo da 7 miliardi. 

« on n Harris A ^ 

JONIO: Il figlio di Gndzìlla. con 
fj Mania A # 

I.KHIilN; (.eoi Iemali .lite uccidi. 
LI \OR. tiuardia. guardia st-rlia. 
brigadiere, maresciallo, con V 
I)e Sa,, (; ^ 

MADISON: Lo strailiiolatorc di Ito. 
stop. > oi. 1 ( viriis . \M li. 

(• ♦♦ 


MASSIMO: Stephane una mvglir 
infedele, con S Audran (V.M 
14i l*R ♦♦ 

NLAAD.A: Roma come Chic ago. cui, 

J. Cassavetes «V.M. 14) DR ♦ 
.N lAGAH.A: Buona sera signora 
tainptwll. con G. Loilobrigiria 

s ♦ 

NtOA'O: Stephane. una moglie in¬ 
fedele. con S. Audran (V.M. 14' 

DR ♦♦ 

NL'OA'O OLIMPIA: Riao amaro, con 

S. Mangimi» »*R ♦♦♦ 

PALLADI l'M: Ha«c artica zebra. 

con R. Hudson A ♦ 

PLANETARIO: chiusura estiva 
PRKNKSTE: lai prima volta di Jen¬ 
nifer. con ,1. Woodward (V.M 
14 > DR ♦♦ 

PRIMA PORTA: chiusura estiva 
PRINCIPE): t orri uomo. coni, con 

T. Milian A ♦ 

RENO: Il gobbo di Parigi 
RIALTO: Il matrimonio perirli!» 

con G. Stoll S ♦ 

RI BINO: Follie d’Europa. (V.M 
IH» DO ♦ 

SPLENDI»: A’oku invoca il ino 
dio r muori, con R. Harnson 

A ♦ 

TIRRENO: L'urlo dei giganti, con 
,1. Palane,' DR ♦ 

TRIANON: Faustina, con A’. Me 
Cìec S ♦♦ 

TLSCA)Lt): Indovina chi viene a 
merenda'.’, con Franchi c Ingras 
sia G ♦ 

l LISSE: chiusura estiva 

VERBANO; Non bisogna scambia¬ 
re i ragazzi del buon Dio pel¬ 
itene anatre selvatiche, con F 
Kusr.v SA ♦♦ 

VOLTÉRNO; Svegliati e uccidi- 
,-nn R Hnffman «VM 18» 
DR ♦♦ 


TERZE VISIONI 

CA>LOSSE(»; chiusura estiva 

l)KI PlCttM-l: riposo 

DELI.E MIMOSE: chiusura estiva 

DEI.I.E RONDINI: I 2 gladiatori 
EI.imiraim». silvia e l'amore, tv. 
m im do ♦ 

FARO: Faccia a faccia, con T. M; 

li.in A ♦ 

FOLGORE: chiusura estiva 
NOA’tX INE: Sartana non perdona. 

e,'n G Martin A ♦ 

ODEON- la- creature del diavoli!. 

con -1 Font a ine «V.M. 14» l)R ♦ 
ORIENTE: la battaglia di El Ala- 
meiii. con F. Stafford DR ♦ 

l’I.ATINO: . hiusurn estivi, 
l’RIM AAERA: chiusura estiva 
PECC.INI: I 7 volontari del Tesa». 

on .1. Gnau A + 

KEt.lLEA: nposo 
SALA l AIBERTO: l a notte dell ag 
gualn. con G IV, k DR ♦ 

Riduzioni AGIS 

Appio. Adriani». Alee. Alenine 
Alitare'. Ariston. Avenlino. Buitn. 
Il,lingua. Bramarci,,. Capraidea 
(apranii bella, (assi,,. Cola di Kirn 
/n. (risiali,,. Empire. Europa. Eui- 
(ine. Earnrsr. Fogliano. Galleria. 
Alaesloso. Alassimo. Marrìni. Mi- 
gimii. AloiuliaL Aloderlio. salma. 
Nomo Olimpia. Orione. Pari'. t‘a 
sguino. Planetario. Plaza, Prima 
Porla. Qnirinalc. Radio t.llv. Itil/. 
Roma. Kong,- el Noir. Savoia. Ann ¬ 
ullili. Sultano, superga (ti Ostia, 
lievi, losiolo. A igua Clara, 
t. r,!..Uve riu,irior.i r ri,e. 

.il vari holteghini. 


W’VISI SANITARI 

ENDOCRINE 

e < »,ih,;’p'!,i Meduo prt :a 

f -fi *• v li'.t <fu'> « >( '.e » «li- 

-fiMWitmi r Hi'lioli//c M’NMmh (.. 

f-,iM::.i r.rrM»" a. .i-itrì'ca, 
i : « i.f w: .s s*t :',;a. v;rfw:Hi/r 

'• J.',:' ( « , Cine in- 

\yt'f nr* tv ••MratrMnoriia)’.. 

dott. Pietro Monaco 

ROMA: Aia dr| A (minale :0t, mi. 4 

l 'fi.-:. :.e T,,rr::.:> ere 8 - fi e 

festivi- lui: - lei. 47.ll.lu. 

■ N. — e rurar.n veneree, pelle, tee 1 

SALE ATTESA SEPARATE 

.4. l'ori. Ror;n Tg'/TS del 23-Jf Sf. 

ASCA ASSICURAZIONI 

convenzionata organizza¬ 
zioni domocraticho con 
tariffa RC Auto occozio- 
nali CERCA PRODUTTORI 
Roma a Provincia. 
Talafonarc ora ufficio ai 
numeri 841.10$ • 858.795 
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Utilizzando lo specchio installato dagli astronauti di «Apollo 11 


Con il «laser» misurata 
la distanza Terra-Luna 

Venerdì era di 365273350 metri, con appprossimarione di 45 metri - L’impresa com¬ 
piuta dtdfosservatorio astronautico di Monte Hamilton in California - Negli ambienti della 
NASA si parla di voli esplorativi con sonde su Giove, Saturno, Urano, Nettuno, Plutone 


Miss nudo 
nella città nuda 



NAKED CITY ( Indiana ) — Ora abbiamo anche la prima Mia» nudo. E dova (rodata cha sia stata 
alatta? Magli Stati Uniti, naturalmanta, cha a il Paasa, coma i noto, di tutta la libarla Tutta la 
candidata sono sfilata « vastita » solo di collana a di braccialatti. La vincitrice ha 22 anni, e bionda, 
ad è sposata con Fatar Boiscalir, un piccolo industrialo di Toronto. Il concorso si a svolto nella 
colonia nudista di Nakad City (la citta nuda). Malia telefoto AB. la vincitrice, dal patto in tu. 


{.'operazione « Atlantide » cominciato o Corono (Udine) 

I dodici acquanauti da 
ieri in fondo al lago 

Vi resteranno almeno un mese rinchiusi in 5 contenitori - Tra essi 
è una ragazza - La cittadella subacquea è assolatamente autonoma 


UDINE, 3 

Sul lago di Cavazzo < Udine » 
£ cominciata oggi, alla pre¬ 
senza di autorità e di un mi 
guaio di spettatori. 1« Opera¬ 
zione Atlantide ». durante la 
quale 12 « acquanauti » Inula 
ni. fra 1 quali una ragazza, 
rimarranno immersi, per ai 
meno un mese, a fio metri di 
prolondita, dentro 5 grossi 
contenitori. 

L’iniziativa e del Centro 1 
taliano soccorso grotte della 
regione Friuli-Venezia Giuua 
La « città sottomarina » sara 
rifornita di luce artificiale e 
di aria da uno speciale appa¬ 
rato sommerso contenente i 
gruppi compressori ed elet¬ 
trogeni 1 quali verranno ma¬ 
novrati dagli stessi acquanau¬ 
ti-sommozzatori. Gli acqua 
nauti potranno disporre d: 
tutte le comodità, dalla doc¬ 
cia calda al cucinino, dalla 
lampada a raggi ultravioletti 
alla radio 

In « città subacquea » — a 
giudizio dei promotori della 
iniziativa — potrà essere ìm 
piegata, in un secondo tetri 
po, per lo sfruttamento dei 


fondali marmi sia nel campo 
petrolifero sic. m quello mi 
nerano e agricolo, oltre che 
naturalmente. utilizzata a 
scopo di ricerca e di studio 
Per questo scopo gli organi/ 
Adori hanno .auto contatti 
anche con enti petroliferi e 
(iella ricerca, nonché con m 
dustrie che operano nel set 
toro 

1 12 acquanauti hanno ut 
tuato m particolare un piano 
di preparazione psu o-fiMoa 
per abituarsi a vivere parec¬ 
chi giorni in profondità. Essi 
si sono allenati al campo ba¬ 
se di Aies.so su un’area che e 
stata recintata e che ha as¬ 
sunto l’aspetto di una vera e 
propria base operativa. 

Questo esperimento — co¬ 
me ha rilevato il presidente 
del Centro italiano soccorso 
grotte, Luciano Meccarozzi -- 
si differenzia da tutti gli al 
tri finora compiuti in varie 
parti del mondo prmeipal 
meni e per l’indipendenza del 
la « cittadella subacquea » dai 
la superficie per quanto ri¬ 
guarda l’alimentazione di a 
ria e di energia elettrica. 


Attentato 
dinamitardo 
a Reggio Calabria 

REGGIO CALABRIA, **p,*o 

L’n attentato dinamitardo e 
stato (ompiuto la scorsa nut¬ 
re in via Cardinale Portarmi.» 
causando allarme tra gli uhi 
tanti della zona. Alcuni sco 
nosciuti hanno collocato un 
chilogrammo di dinamite da¬ 
vanti ad uno stabile ancora 
parzialmente in costruzione 
La carica ha danneggiati) g’.i 
infissi dellp finestre dell’aw. 
Giuseppe Vuffon. di 39 anni, 
e del fratello Fortunato, geo 
metra dell’Istituto Auton imi- 
per le Case Popolari. Entrali 
hi abitano ì due appartamenti 
al primo piano dell’edificio. 

Sono andati anche in frantu¬ 
mi 1 vetri delle abitazioni per 
un raggio di circa quattrocen 
to metri I carabinieri hann > 
cominciato le indagini per •- 
dentihcare ì responsabili d*-!- 
l'attentato ed accertarne ì mu¬ 
tivi. 


SAN JOSE DI CALIFORNIA. 

' sgos’o 

Nella notte di venerdì suor 
so la Luna distava dalla Ter 
ra 365.273 chilometri e !ì5d 
metri circa. Questa misura, 
approssimata per piu o me 
no 45 metri, e -.tata ottenuta 
con una precisione mai pri 
ma sperata servendosi di un 
raggio laser che dai!'Osserva 
torio astronomico delITniver 
sita di California sui monte 
Hamilton e stato rinviato sul¬ 
la Terra dallo specchio, in¬ 
stallato nel Mare della Tran 
quilhta della Luna, dai co 
smoriauti dell'« Apollo 11» il 
21 lugiio. 

La misura e stata effettua¬ 
ta in miglia, con una appros 
simazione al decimo di m: 
glio ed e risultata di miglia 
226.970.9. Moltiplicando questa 
cifra per il rapporto miglia 
chilometri, che e di 1.60934. m 
ottiene una cifra in chilome¬ 
tri con sei decimali. Ma le 
ultime quattro cifre vanno 
trascurate perche darebbero 
una approssimazione, del tur 
to apparente, fino ai millime¬ 
tri. mentre — come m e det¬ 
to — il calcolo è stato fatto 
con l’approssimazione dei de 
cimi di miglio, ossia grosso 
modo dei decametri 

La distanza dalla Terra alia 
Luna varia continuamente m 
conseguenza della non perfet 
ta circolarità dell’orbita luna 
re. Servendosi dello specchio 
per raggi laser installato sul¬ 
la Luna gli astronomi potran¬ 
no. nei prossimi 10 anni, mi 
surare con la precisione de! 
mezzo metro la disianza Ter 
ra-Luna in ogni giorno de. 
l’anno. 

Intanto a San Francisco il 
direttore della NASA dottor 
Thomas Paine, parlando ad 
un convegno di esponenti de. 
l’industria spaziale, ha dirla.» 
rato che sarebbe possibile 
mandare un uomo su Marte 
il 9 agosto 19K2, fra circa U! 
anni. Ci vorrebbe un'asinina 
ve a propulsione nucleare 
grossa come un eaeeiatorpe 
diniere. che impiegherebbe 
per il viaggio di andata e ri¬ 
torno circa 9 mesi. 

Von Braun. il creatore de. 
razzo Saturno per la conqu» 
sta umana della Luna, ha cai 
colato che la data piu adatta 
per il lancio dell’uomo verso 
Marte, m base alla posizione 
del pianeta rosso rispetto al 
la Terra, sarebbe il 12 novem¬ 
bre 19K1. 

Questa impresa sarebbe 
possibile se ;1 popolo ameri¬ 
cano fosse disposi») a spen¬ 
dere 24 miliardi di dollari 

Intanto a Washington rulli¬ 
ci») spaziale dell’Accademia 
nazionale delle scienze ha ap 
provato i! rapporto della 
commissione di 23 scienziati 
capeggiala dal di ut .James 
Van Alien < scopritore della la¬ 
scia di radiazioni intorno ai 
’.a Terrai die raccomanda tu 
preparazione per la fine dei 
prossimo decennio di voli di 
esplorazione plurima dei pia 
neti esterni rid sistema -ola 
r‘" Giove. Saturilo. Grano 
Nettuni) Fiutone Le -.onde 
automatiche fluirebbero stio 
rare due <> piu di questi piu - 
neti. secondo le varie missio¬ 
ni, ricavando dalla gravitano 
ne cii ognuno io siimelo nere- 
sario per raggiungere il mk 
cCisivo Nel corso degli anni 
"U. la posizione di questi pia 
neti sara tale da permetter) 
questo genere di esplora/.o 
ne Ma se passasse quel ne 
cenmo senza tur nulla bis., 
gnerebbe poi aspettate due 
secoli penne la Umetta a 
riatta al lancio -, ripresentas 
se 

Fra i vari progetti di ■ ,»i. 
torno approvati dagli -c a-n 
ziati americani < e li prelievo 
di campioni da imo de, m. 
riusi oh t orpi (desti della la 
si la degli asteroidi, campioni 
(ne potrebbero chiarire uno 
dei piu grandi misten del -,- 
sterna solare G.i asteroidi 
sono circa 45 mila e percor 
rotto orbite molto elliitime 
Complessivamente hanno una 
massa .nfenore a un decimo 
di quella della faina e o pre 
suine che derivino dalla di 
sintegrazione di un manca 
esistente mia volta li'i 1 ■ <,i 
bi!e d; Marti* e di Giove 

Ai Centro astronautico ri: 
Houston, nel Texas, <■ s>at,, 
frattanto accertato < he gli »• 
sploratori della Luna non so 
no stati contaminati da in, 
oroorgamsr.u ex’ra terre-ori 
Ventiquattro topolini nati coi 
parto cesareo e allevati in 
ambiente sterile, ai quali era 
stata fatta ingerire polvere 
lunare, non presentano nini 
na anomalia di comportamen 
to ne fenomeni biologici anor 
mali. Il loro sangue e ancora 
sano. 

Gli scienziati prevedevano 
che nessun microorganismo 
potesse vivere sulla Luna, con 
gli sbalzi di temperatura che 
ci sono <250 gradi fra la not¬ 
te e il giorno o sotto il (on 
tinuo bombardamento dei 
raggi cosmici» tuttavia non 
si esclude ancora che qualche 
forma di vita possa esistere 
nei sottosuolo della Lima. 



Purgate nm fetta religiosa a Cassano Murge (Rari) 

Frana un balcone sulla 
processione: due morti 

H persone ferite - Troppi sulla loggia che ha ceduto 


Edwin Aldr’fn, mentre ita de ponti, do gl) apparecchi di controllo »ul 
luolO lunare. Quello che n vede sul terreno a liniilri, e lo specchio 
che riflette culla Terra , raggi laiat 


BARI, 2 vie 

S'erano ammucchiati pm di 
dieci su un balcone per ve¬ 
dere passare ia processione 
della madonna sotto il peso 
eccessivo, 1.» loggia e frana 
ta sulla folla sottostante. Cn 
manovale di 3fi anni e il suo 
figlioletto di sei anni sono ri 
masti uccisi sul colpo, schiac¬ 
ciati da pesanti lastroni. Al- i 
tre sedici persone, fra le qua 
li tre bambini e numerose 
donne, sono all’ospedale con I 
gambe, braccia fratturate, te 
me non mortali, ma gravi e 
dolorose 

Lui lesta che si tiene ogni 
anno in piena estate a Cas¬ 
sano Murge. aveva riempilo 
ieri sera di folla le strade e 
le piazze del paese. Molta 
gente era venuta anche da 
tuori. turisti, abitanti dei pae¬ 
si vicini. Il momento culmi¬ 
nante della tradizionale pro¬ 
cessione. famosa nel folklore 
publiese e italiano, si svolge¬ 
va all’incrocio tra corso Vit¬ 
torio. piazza Garibaldi e via 
Convento. Lì. secondo una 
consuetudine che risale al me¬ 
dioevo il « padrone della eit 
ta ». ossia il sindaco, faceva 
atto di soggezione -alle auto 
nta ictigiose ponendo simbo¬ 
licamente le chiavi della cit¬ 
ta ai Diedi della statua della 
madonna 

Li. s’era ammucchiato un 
gran numero di persone a ve¬ 
dere. I balconi erano gremiti, 


»■ lo era aneli,- quello della 
fanuglia del notaio Albenzio 
che aveva invitati) sulla pie 
(ola loggia umici e parenti. 
Fra inevitabile che i vecchi 
Ijesanti lastroni ledessero 
1.'hanno tatto di schianto tra 
s,-mando «hi era sopra, tra¬ 
volgendo (hi era sotto 

F.' stato un momento di 
panno tremendo, con la fol¬ 
la « li-, ha ondeggiato, ri 
sehiiindcc di moltiplicare la 
strage Quando un po' ci: cal 
ma e tornata. ì gemiti e ì 
pianti dei lenti riempivano 
l'aria 

Autunni D'Ambrosio, un imi 
ratore di 3*ì anni, e il suo li 
giioletto Bartolomeo erano ri 
masti sepolti da due pesarti 
lastroni di marmo. K’e visto 
subito che per loro non Cera 
pm nulla da fare. Carabinie¬ 
ri e volontari hanno caricato 
su macchine private gli al¬ 
tri feriti, sedici in tutto, fra 
i quali il notaio Albenzio, sua 
sorella, un altro suo parente, 
e donne e ragazzi numerosi 
Vito Di Leo di tre anni. Ad¬ 
dolorala Solassi» rii 5 anni. 
Giuseppe Giovi* di 7 anni, so 
no stati ricoverati con prò 
gnosi riservata agli ospedali 
di Alta Mura e al Policlinico 
di Bari Dalla festa al dolore: 
oggi a Cassano Murge e gior 
no di lutto cittadino. Questa 
sera stessa si sono svolti i 
funerali, a speso del Comune, 
del padre e del figlio vitti 
me della sciagura. 




Antonio d’Ambrotio • il figlio 
Bartolotnoo, ia dua vittima dal 
crollo. (Telefoio ANSA) 


Palermo: tragedia a coltellate per un fidanzamento contrastato 

Ferisce la nipote, poi lo 
trovano uccìso a letto 

l.a rajia/./.a nia\r - l.o zio, flit* in* <• aneli»* patrigno. >i è pio- 
haliilinentc ihtÌm». ina la polizia non incarta altre ipote>i 


Tragico catena di sciagure stradali 

Fidanzati uccisi 
in un incidente 

Il sinistro è avvenuto presso Verona • Due morti nel 
Bergamasco • Tamponamenti a catena sull'Autosole 


FAI ERMO, i >0* i" 

l’n sanguinoso episodio, an 
i ora poni chiaro, »• avvenuto 
ali.» perderla di Falci nm dove 
un unnici e stato rrov.ito uc¬ 
ciso con tic colu-llate al elio 
re nel proprio letto, dopo 
che egii ste-so aveva grave 
niente lento ,;» giovanissima 

nipote e figliastra, fidanzila 
a an ragazzo a iui non gì.«dito 
Fiofagonisti (iella fiagvdia so 
no stai; Fletto Lo Monaco (Il 
ad anni * Giuseppina Lo Mo 
lincio cu 17 anni, domiciliati 
I» Romagnolo. una borgata 
abitata nn-valcntcnu-nte da 

pese „tot, 

La ponzi.» sta indagando poi 
acceit.,o m- il Lo Monaco >i 
e tolto «••_*,i stesso |a vita, ipo 
tosi c tic- -(-ritira la piu pioli,» 
bile, oppine -e o rimasto vii 
1 una di una anniodiata -> ri 
sposi i , . , riminal» lerimon 

to (ic ila : oj.izz.i II latto e 
avvonu’ip ,» ,o ( della scorsa 
notte 

Pk no Io Mop.ii < > alla tuoi 


io (i. suo lian-iio padre del 
la movano, aveva sposato la 
cognata, limasi,» vedova Egli 
si eia opposto ad un proget¬ 
to di mammoni!) della nipote 
con mi giovani* della borgata 
<ho t-gli non vedova di buon 
oc olilo Negli ultimi tempi vi 
orano si,a» lunghe discussici 
ni. non degenerate per l’inter 
verno della madre della gio¬ 
vai» Giuseppa, di 43 anni, r 
ni parenti e vicini di casa Co¬ 
sa esaltamenti' sia successo li» 
seiiisa notte non c ancora 
noto 

f ■luseupin.i Lo Monaco e 
g-lutila quali ho minuto dopo 

Ile ..1 posici (il pronto soc 

coi-o (ii v i.i Roma II medico 
!-• ha apprestato i primi soc¬ 
co! -i pei una profonda Ieri 
t.i d’arnia da taglio al torà 
c< li lama ha probabilmcn 
le tageunio il tessuto polmo* 
naie la movano con un'auto 
.munitati/.» e stai;, subito do 
po tiaslcru.i ,,1 l'ospedale c, 

- ile le su, i (indizioni som, 


migliorale questa mattina ma 
la prognosi »* sempre risol¬ 
vala 

Veniva frattanto avvertita la 
polizia Funzionari della Kqu.i 
dr« mobile si sono recati a 
Romagnolo, nella casa dovi- 
era avvenuto il tentativo di 
omicidio e hanno trovato Pi» - 
tro Lo Monaco steso supino 
sul suo letto, già morto con 
tre ferite alla regione cardia 
ra; ad un metro di distanza 
e stato trovato un lungo col¬ 
tello da cucina 

lai squadra di polizia srien 
tifica ha ("seguito alcuni ri 
lievi, ha esaminalo l'impugna 
tur.» del coltello ni» valido mi 
pronte digitali che verranno 
confrontate con quelle del 
morto (ili investigatori hanno 
quindi comincialo ad nitri 
rogare la madre della giovai»- 
<-d altri parenti. La posizione 
supina di Pietro Lo Monaco 
ed altri painenla:i. eh»* non 
sono stati resi noti, hanno m 
riciclo la Squadri» mobile ad 
una scrupolosa indagine. 


i 


< 

Armi nucleari: ! 
100 tonnellate 
di TNT per ogni 
essere umano 

MADRAS, 3 dqc.sto 
Le armi nucleari esistenti 
nei vari depositi militari del 
mondo hanno una potenza 
complessiva di circa 3211 (Ititi 
megaton, equivalente c io»- a 
lini tonnellate di intuì roto',no¬ 
lo per ogni essere limano vi 
venie sulla Terra lo ha al- 
fentmto il don s Bhagavau 
timi, consigliere snent ifu-. > del 
ministro della Difesa indiano 

(ili armamenti nucleari at 
tualmenn- esistenti ha deno 
Bhagavaiuum. basterebbero ad 
Uccidete parecchie volte », 
popolazione della tetra. 


Lo lunga frenata del Caravelle 



MARSIGLIA — L« frenate «tei « Caravella » dall'Alitalia prima eh* l a*r*o, con 45 poraono a bordo, finitaa nodo Magno di Borro. La 
traccia è lunga SIO motri. Il comandante, otoguito (atterraggio, %, ora accorto cito I fréni non riipnndovono normalmente, a avova quindi 
accentualo la frenata, alienando anche il paracadute di coda. Ciononoatento l'apparecchio è finito lentamente nello specchio d'acoua 
Nessuno, coma 4 «tato pubblicato, ha riportato torio ferito. ( Te cioto AP ) 


VERONA, -4 agcuo 
Due fidanzati sono morti 
nello yontro tra la loro auto 
e una vettura guidata da una 
guardia giurata. Sono rimpa¬ 
gini) Adalberto Prospero di 27 
anni, di Peschiera del Garda, 
e Giuliana Di Santo, di 23. di 
Verona, imch’elfii impiegata. I 
due. poco dopo runa di notte, 
stavano per raggiungere la 
citta, provenienti da Peschie¬ 
ra, quando a sette chilometri 
da Verona la loro auto si e 
scontrata con la vettura gui¬ 
data dalla guardia giurata Um¬ 
berto Brocco di 39 anni, di 
Verona I due giovani e il 
Brocco sono siati .soccorsi da 
automobilisti di passaggio,"he 
li hanno trasportati all'ospe 
dal*- di Verona: Adalberto Pro¬ 
spero »• morto prima di giiin- 
gem. la Di Santo pochi mi¬ 
mili dopo il ricovero Umber¬ 
to Brocco e stato giudicato 
guaribile m quindici giorni 

.Sull'incidente sono in corso 
.ireertiiinenti della indizia stra¬ 
li, ne. 

* 

BERGAMO, J 

Due -giovimi sono morti eri 
.diri due sono rimasti gravi 
melile lenii in un incidente 
accaduto la scorsa notte tra 
Ubiira Sant Alessandro e .‘si¬ 
ri.ite, sulla statale del Tonai» 
l’nu Fiat -c TIMI » ' un quattro 
"imam a laudo si e schisii 
tata contro un albero, dalle 
lamiere contorte sono stati 
estratti i quattro occupanti 
Due (li essi, Giuseppe Lunghi 
di 17 anni e Adalberto Melo 
m di 21 entrambi abitami a 
senati- sono morii duranti 

il trami! > verso i osin-dnte (.li 
altri due Fianco I cingili di 21 
Iralelio di Giuseppe e fraine 
sco Amarioiu cii Ri. sono p. 
vece nm.i-'i gravemente feri 
n. nell ospedali* di Seriale, ilo 
ve -uno st,|i| trasportati, sono 
stali -guniti'.!'i guaribili m 4" 
giorni 

secondo le pi mie ricostru 
/ioni de Ila polizia della stra 
d.» franco l onghi. ehi* si irò 
vava alla guida della « 5tHi - 
-artbb-- stalo abbagliato ii.- 
un auto - he procedeva m seti 
-o contrario perdendo io-: 
il « ontrollo deli » vettura 


MILANO j j - 

siili,» corsia sud cicli Auto 
si ialiti (iei Sole dove il trai 
tiro e sialo oggi sempre in 
tensu olire sessanta automi) 
bili si sono tanijx'ttate Una 
ventini» di jjersone sono rima 
ste tenie, ma tutte, sembra 
m modo leggero L’incidente 
e avvenuto ira ì chilometri 5o 
e 32. nelle vicinanze di Guar 
dianugho. 

* 

BOLZANO. 2 agesu 
Nel pomeriggio, una frana 
si e abbattuta sulla statale del 
Brennero presso Mezzaselva. a 
nord di Fortezza, nell'Alta Val 
d isami, ed ha ostruito coni 
[lietamente la statale causan 
do la formazione di colonne 
di automobili a nord e a sud. 
lunghe parecchi chilometri 
Il traffico proveniente dai 
Brennero e stato deviato pel¬ 
li passo del Giovo, mentre per 
gli automobilisti stranieri di 
retti verso il nord e stata di 
sposta la deviazione verso il 
passo di Resta. 
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Pesaola: «Scudetto e C.d.C. / nostri duo fronti» 


A ritmo intenso la preparazione della mezza Inter 


Solo Brizi punta i piedi 
al raduno dei campioni 


DAL CORRISPONDENTE 

FIRENZE, „ «gesto 

.'m> ad un certo momento lo 
stopper Brizi non si fosse ri 
fiutato di firmare il contrat¬ 
to. creando cosi fra le fila dei 
numerosi presenti a Gover¬ 
nano una certa suspense, ti 
concentramento della Fioren¬ 
tina non avrebbe dato adito 
ad alcuna discussione e non 
sarebbe risultato per niente 
interesaante. Infatti della Fio¬ 
rentina 1968-70, si sa ormai 
tutto: si tratta della stessa 
squadra dello scorso anno con 
la sola differenza che al po¬ 
sto di Mancin c’è il terzino 
Longoni e che fra le riserve 
ce ora Magli (un centravan¬ 
ti che è stato in prestito una 
stagione al Mantovai 

Cosi se stamani Brizi non 
avesse puntato i piedi per ot¬ 
tenere una cifra .superiore a 
quella offerta dai dirigenti, 
la kermesse viola si sarebbe 
conclusa ne! giro di un’ora, 
il tempo indispensabile all e 
quipe dei medici di visitare 
tutti i partenti per Acquapen¬ 
dente 

Invece quando mancava una 
mezz'ora alla partenza del 
pullman, Brizi ha trovato rac¬ 
cordo Per arrivare a questo 
e occorso l’intervento del pre¬ 
cidente Baglim e dello stesso 
Pesaola Con gli altri tre « ri 
belli », Amanldo, Rogora e 
Longoni, il compito del vice 
presidente Ristori e del d.c. 
Montanari, è stato piu facile 
del previsto. Quindi, poco do¬ 
po le 16 il pullman viola e 
partito per il romitaggio di 
Acquapendente con a bordo, 
oltre a Pesaola e al medico 
sociale dottor Marranini. 1 
portieri Superchi, Bandoni e 
Schettini, i difensori Rogora, 
Longoni, Cencetti. Mannelli. 
Ferrante, Brizi, Berni, Pirova 
ni. Mannelli; i centro campi¬ 
sti Merio. De Sisti. Rizzo. 
Ghiandi; gli attaccanti Mara 
schi, Chiarugi, Amanldo, Ma 
nani. Magli, Bergamo. Mai 
chi. All’appello mancavano i 
tre militari Stanziai. Esposito 
e Virga 

Prima che la comitiva si 
mettesse in viaggio, Pesaola 
si e incontrato con ì giornali¬ 
sti per illustrare il program¬ 
ma che intende attuare da do 
mani al 17 agosto, giorno m 
cui la Fiorentina (dopo aver 
disputato una partitella ad Ac 
quapendente il 14 con una 
squadretta locale» esordirà al 
lo stadio « Dei Pini » di Via¬ 
reggio » contro i bianconeri 
locali 


Quindi avremo un campio 
nato con cinque squadre m 
lotta Der la vittoria finale’* 

« Sono molto ottimista per il 
prossimo campionato Credo 
('he dovrebbe essere oiu inte¬ 
ressante di quello passato » 
Chi potrebbe essere la squa 
dra rivelazione’* 


« Penso la Roma poiché può 
contare xu molti giovani m 
gamba Poi c’e il Napoli, il 
quale avendo ceduto tutti ì 
doppioni e lasciando intatta, 
la intelaiatura, potrebbe ri 
trovare la verve dei giorni mi¬ 
gliori Fino alla scorsa sta 
gitine c’erano troppi giocato 
ri f'osa importante per una 


società che non sia il Napo¬ 
li» 

Tornando alla Fiorentina 
ha già un’idea di quale -.ara 
la squadra titolare'* 

«Quella dello scorso anno 
con Longoni al posto di Man 
cin » 

Loris Ciullini 



FIRENZE — Anche per I «viola» è tuonala la «veglia • fole come questa che pubblichiamo (Fer¬ 
rame e De Sitti con prole, ritratti e Cortina d'Ampoiio) appartengono ormai ai ricordi delle 
vaccine trescone 

Blucerchiati con fiducia: «Più forti dell'anno scorso» 

Nella Samp sono sicuri de 
Nielsen sarà «riaggiustato» 


« Da domani — ha iniziato 
Pesaola — per due o tre giorni 
lavoreremo sul campo per ri¬ 
trovare la migliore condizione 
fisica. Subito dopo ìniziere 
mo con il pallone. Si tratterà 
m effetti della stessa prepara¬ 
zione fatta lo scorso anno » 

La preparazione sara impo¬ 
stata per raggiungere al piu 
presto la forma oppure inten¬ 
de farla raggiungere con il 
tempo?, gli e stato chiesto 
Il « Petisso » ha risposto 
« Per la Fiorentina si tratta di 
una stagione eccezionale' dob¬ 
biamo difendere Io scudetto, 
tentare di vincere la Coppa 
«lei Campioni e partei ìpaie al 
la Coppa Italia Tre manifesta 
/ioni importanti e quindi, 
dobbiamo essere pronti prima 
possibile 

Pensa che la Fiorentina pus 
sa raggiungere gli stessi tra¬ 
guardi dello scorso anno' 1 
« Devo ripetere quello che 
dissi nelFagiistii del su. la 
Fiorentina c in grado di po 
ter raggiungere ì migliori o 
biettivi » 

Questa volta peli» non po 
lete mimetizzarvi, gli ha dei 
to vili collega, e Pesatila ha ti 
sposto « Non esistono diffi 
« ulta ci piespntoremo al mi 
glm delle nostie tor/e e a viso 
aperto » 

Parlando della Coppa Italia 
c'e sembrato che nel sin» di 
scorso abbia sottovalutalo 
questo impegno Come spiega 
questo** 

« Le prime ire partite della 
Coppa Italia dovranno servi 
le alla squadra per raggino 
pere il punto di coltura Ne 
poi supeieremn il turno dune 
mo rivedere il nostri) prò 
gramma poiché Ih Fiorentina 
con i! palco giocatoli a dispo 
sizioiie i quattoi da i odi * 
non potrà i ertamente lottar, 
ai tre fronti A noi interessa 
il lampionaio i la (oppa dei 
< ampiuni » 

Quali sono le squadre poi 
pericolose in campionato'’ 

« Il Milan che aveva Insù 
no di ingaggiare uno ionie 
’ombtn e subito dietro il Ca 
aliar» che ha notevolmente 
rafforzato il parco dellp n 
serve. Il Cagliari parte meglio 
della scorsa stagione Penso 
pero che la squadra deU'an 
no possa essere l'Inter, la qua 
le avendo degl; clementi ili 
notevole levatura tecnica ed 
agonìstica potrà fare molto. 
Certo se i nerazzurri dovesse¬ 
ro fallire la prova .sarebbero 
nel guai » 

Quindi lTnter potrebbe vin¬ 
cere il campionato? 

« Io sto facendo unH gra¬ 
duatoria dei valori in campo, 
non sto parlando di clu potrà 
vincere lo scudetto » 

E le squadre di Torino? 

« La Juventus ha fatto del 
buoni acquisti e se riuscirà 
ad ingranare potrebbe dar fa¬ 
stidio a molti ». 


DALL'INVIATO 

CUNEO, 3 agosto 

Mondo gatto' qui la un cal¬ 
do infernale! Quei 150 chilo¬ 
metri che dividono Cuneo da 
Genova e si coprono solita¬ 
mente con comodila m meno 
di un paio d'ore, oggi rad¬ 
doppiano e triplicano, diven¬ 
tano interminabili, tormento¬ 
si e tormentati, costretti co 
me si e a rimanere uniti ut 
la lunga catena di vetture 
che praticamente collega la 
(•aiutale dell» « provincia 
granila » al capoluogo ligure 

Quando lilialmente arrnia 
ino a destinazione. ì giocalo 
il della Sampdoria sono or 
mai .i tavola all'alhetgo Mi 
nerva Augustus e dobbiamo 
perno rinunciare alla parte 
piu interessante del nostro 
programma che eia (niella ili 
raccogliere le interviste «di 
brutto ». « a caldo ». subito 
dopo la Iallea, quando sono 
i loe pm arrabbiate, piu sin 


Tuffi 

Le prime 
iscrizioni 
alla Coppa 
Europa 

BOLZANO, 3 agi. sic 

Nono enininciute a giungi 
ic al comitato organizzatore 
della quarta edizione della 


J4 agosto le prime iscrizioni 
Alla manifestazione partecipe 
ranno atleti di Iti nazioni 
Queste le rappresentative 
clic hanno perfezionato tino 
ra la loro iscrizione Austria 
uomini t IO e .3 mairi i Kiem 
Kruspel e Lind, donne i Ut e 
a metri» Pertmayer e Unte: 
berger Svizzera uomini < 10 
e 3 m > Rossi, donne <10 e 
3 m ) Gnaegi • Jugoslavia: uo 
mini ( 10 m ) Hosta e Obste 
lei. (3 m.» Gaber e Kroselj 
Svezia uomini Andersen, 
Lmdberg, Sondstedt; donne 
Ekdahl, Henrikson, Knjqiex 
(non hanno ancora specifica¬ 
to la specialità > • Spagna: uo¬ 
mini (3 m.» Cabezor, Gam¬ 
bata. donne (lo m.» Ptnon, 
<3 m.) M&te&s - Olanda: uo 
mini (10 m.) Fels, (3 m.) Fels, 
Tor Van Ondhensden; donne 
(10 m.» Brhmlth, <3 m.) Don 
ners, Sehmith - Francia' uo¬ 
mini ( 1!) m » Puttemann, ria¬ 
verle, (3 ni.» Bou«sarri, Put¬ 
temann Antoine. donne ( 10 
e 3 m » Wiler e Masson In 
ghilterra. uomini HO m.) Ba- 
skerville e Olii, (3 ni.) The- 
wlis e Walls, donne <10 ni ) 
! Burrow, t3 m » Dickens 


cere e magari anche piu con 
testatricl. 

Pazienza. Registriamole u 
finalmente, visto che noti c'e 
ment’altro di piu interessan¬ 
te da dire, per la gioia del ti 
fosti avido di captare le opi¬ 
nioni di lutti; tanto piu fe¬ 
lice quanto piu ì protagoni 
sti di questa nuova avventu¬ 
ra si illuminano dei colori 
blucerchiati. li esaltano e con 
essi si esaltano, per vedere 
ima Sampdoria piu torte che 
mai 

Capitan F'rustalupi, per e 
sciupio, tiralo a lucido ionie 
mai si era presentato ai ta 
diluì precampionato stateti 
sce addirittura i he quest'.m 
uo si vedrà una •< Sampdona 
rivelazione » 

Il perche’ Perche la «Illesa 
è piu esperta e non dovi eh 
Ile risentile della sostitu/m 
ile di Monili ma Spana», men 
tre il centrocampo risulterà 
senz’altro pm torte e armo 
nico per una migliore dispo 
sizìone dello stesso F’rustulu 
pi. e per rmserimento di due 
« cursori » giovani, forti re 
sistenti e intelligenti rotile 
Comi e Bonetti In attacco 
poi Cnstin e Francescom ilo 
vrebbero avere finalmente mi 
perato il periodo crisi, mentre 
tl resto dovrebbe tarlo N’iel 
sen. sul quale Bernal (lini < re 
de ciecamente 

« Non e questione di crede 
re o meno sentenzia pru 
dente il tecnico blucerrlnato 
! . Nielsen ha i suoi difetti 

I come tutti noi del testo Pe 
| ro alcuni ili questi diletti io 
i me la slla e< i e/ionale tred 
j dezza. nel mondo del i alno 
possono diventale pregi qu.ui 
si lavora entro l'alea di 
avversaria, i he e ap 
sfera ili azione di 
Non c'e bisogno di 
rigenerare il giocatore, sono 
tranquillo sul suo rendimeli 
to e arrenerei anelli* soltan 
to la meta di (niello i he il 
ragazzo mi aveva dato al Ro 
logna alla Sampdona sarei» 
he sulfinente pei disputare 
un campionato tranquillo Se 
poi altre cose che ranno seor 
so som» andate h catuiascio 

Meggi rendimento di Fru 
stalupi, Cristtn. e Francesco 
ni — dovessero migliorare co 
me ritengo debba accadere, 
penso sinceramente a una 
nella Sampdona. con tante 
soddisfazioni per tutti, me 
compreso » 

Nielsen — al centro deU'at- 
tenzione generale come se fos 
se davvero un giocattolo rot¬ 
to da aggiustare per tornare 
amuoversi come un tempo - 
non riesco neppure piu ad 
essere originale e ripete che 
ce la metterà tutta e che Ber 
nardlm sara sicuramente in 
grado di riportarlo alla for¬ 
ma migliore 

a Dopo tutto — rieurla poi. 
non senza una punta di orgo 
gl»» — credu di essere uno 
dei pochi giocatori in aitivi 
la che ha realizzato in sene 





Harold Niaitan ha ritrovato Ber¬ 
nardini ritrovar# anche la via 
dal gol ? 


\ un gol ugni due painte. 
i uni rollai e pei ci edere 175 
incontri disputati 115 reti ines 
se » segno' » ; 

rocchi rehbe ora agii .ilm | 
nuovi .» quisii nonetti, Np.t i 
tuo. .lai om.l.'.’l e Comi legi 
1 strare pei il illuso le propue j 
| impressami m.t noti l.ueb ( 

I beni (he imitile te suini* j 
Ir,(si ili i in ost.m.'» pei i in i 
' ri sembra meglio «• piu giti 
! sio elmutere imi due u\e< I 
I (hi » (he l.i seois.i stagione ■ 

hanno un po ili Insù Fian I 

eesruilì e ( i istin i 

« Mi sono ripreso dii e ! 
l’ala sinistra toiuem a '( j 
guari* » I" poi spavaldamente 
aggiunge « D» ninio dalle die . 
' ei leu m su’ > | 

| «Siamo [ini torti dell anno I 
I scorso sottolinea a sua voi j 
! ta Cristin nonostante le 
j cessioni di Vtert e Morim No 1 
| tiu stati acquistati cinque e 1 
irnienti e ri sarà perno nioi 1 
ta concorrenza specialmente ( 
in prima linea Ce quel Niel • 
sen elle riedo sia stato la* 
qillsto piu indovinato della 
Satnpdoria «■ sono siculo chi¬ 
li posto m squadra a quello 
li non glielo leva nessuno 
Perciò nn sto gì» preparati 
do la mentalità del giocatore 
rì’ala » 

E’ tardi e ii aspetta la co 
da del rttimo Passiamo quii» 
di rapidamente al notiziario 
spicciolo della giornata il 
professor Chmppu/zo stabili 
set che ì giocatori stanno tilt 
ti bene, si gioca naturalmen 
te a tennis e quindi tutti al 
campo, per la consueta, ini 
mancatile seduta atletica, 
terminata la quale i giocato 
ri si sbizzarriscono per una 
me/zoretta con la palla sud 
divisi in squadri ne di sei uo 
mini 

Ed e tutto pet oggi 

Stefano Porcù 


('oppa Kuropa di tutti vhv m 
svolerà a Hnl/ann (tal ai 


di* 

i ìtfore 
punto la 
Harakl 


HH2 seccato per gli assenti 
torchia i 


presenti 

I anello (in disiu'vordo ma in ritiro) invita¬ 
to ad andarsene - Jair arriverà forse oppi 


SERVIZIO 

VERBANIA, 5 «gci-o 

Senza domeniche la prepa¬ 
razione dell’lnter Mister He- 
riberto ha voluto tutu al la 
voro, sia di mattina che di 
pomeriggio Solo Reif ha be 
neficiato di un mezzo riposo 
e<l e rimasto m panchina il 
pomeriggio causa un diffuso 
gonfiore al labbro superiore 
imputabile, probabilmente, ad 
un eccesso di sulfamidici do 
po l'intervento alfe tonsille di 
cui fu oggetto il 7 luglio 
scorso 

Per tutti gli altri lavoro m 
tenso ancora piu di ieri, con 
esercizi editi ed mediti che 
hanno pero trovato risponden¬ 
za nei giocatori ramo da la 
sdare soddisfatto l'esigente 
Mister Al termine di un fi 
nalino pazzerello < he Heriber 
to ha improvvisato mn una 
dozzina rii piccoli palloncini 
di gomma, vi e stato un sup 
plemento di lavoro - anche 
se breve — per Corso. Cella 
Sitare/ e Monuldu 

Visto allo stadio 1 avvocato 
Prisco, arrivato in serata a 
Passo Pala il dottor Quaren 
ghi. Prisco, che ha assistito a 
gran parte dell’allenamento o 
iliernn, si è detto soddisfatto 
di come ì giocatori tanche 
quelli da lui personalmente 
avvicinati alla fine « seduta »» 
hanno fin qui risposto al nuo 
vi» metodo del paraguaiano 
Perfino Mazzola si e detto per 
nulla impressionai I» e quasi 
entusiasta Che volete di piu’’ 

Intanto le grane dei dissi 
denti persistono ed Heriberto 
non nasconde di essere secca 
tu tanto pm che a Berlin, Va¬ 
ri Bonuisegna Pacchetti si 
e aggiunto il povero Vanello. 
colpevole di essere salito m 
pullman e di aver raggiunto 
assieme agli altri il ritiro sen 
za prima essersi preoccupato 
di firmare il contratto « Non 

10 avevo fatto - ha detto Va 
nello - perche dato che non 
ritenevo di piantare grane ed 
ero invece convinto poter fa 
dimena* risolvere ogni cosa 
sill'Alp di Pala, credevo fosse 
pacifico cominciare la prepa 
razione con gli altri della 
squadra e invece, da Milano, 
mi hanno ordinato di far le 
valigie e di andare sull'Aven- 
tino, anche se n» di fare il dis¬ 
sidente non ne avevo voglia! » 

Umberto, abbiamo detto, e 
seiiato Lui voleva comincia¬ 
re a lavorare con la squadra 
al completo « Non posso es 
sere tranquillo — dice il Mi 
ster, se cinque stanno a 
(.asa ad allenarsi per conto 
loro » 

I giocatori, quelli che buo¬ 
ni buoni stanno sottopone!» 
dosi alla tur» Herrerii 2. per 
ora non si lamentano, s t - non 
pei la lui alita scelta dal capo 
r pei il ritmo della cura pre 
paratoli.» «he a qualcuno e 
apparsa ecre**stv»unenle dura 
Ni s» qualcosa in partii olare 
t orso .mi he se per regalo ha 
avuto una pera in pm Intani 

11 Mister, dopo aver scopeito 
ihe l'acqua ingrassa e fa ma 
le |ia deciso ai sostituirla uni 
la Unita Cosi negli spogli» 
toi -adesso, al pomeriggio ar 
ina la frutlH e dopo gli alle 
nainenii tutti i giocatori hai» 
no m premio (con l'ordine 
tassativo di mangiarlet due 
pere e due pesche ciascuno 
eoo cui rinfrescarsi la golH 
resa arida dalla fatica e dal 
sudori ( accinto inori hno » 
pochi attimi prmiH 

Fruita per tutti, magmi una 
pera eri una pesca in piu. ma 
niente acqua F.' un'altra sci» 
perla ih Ileribcrto II Mister 
i he non manca di stupire ogni 
cionio Come quando affer 
ma un opposizione alle tesi 


! di docenti universitari, di in¬ 
signi studiosi e clunatologhi > 
che il chma lacustre è nocivo 
alle squadre di calcio perche 
particolarmente umido men 
tre l'aria ed il clima dei 900 
metri di Passo Pala sono see 
chi e salubri Anche se sul 
lago non vi è mai nebbia e 
le mai chine, lasciate posteg 
mate di notte all'aperto, ap 
paiono al mattino asciutte e 
secche, mentre quelle lasciate 
a Passo Pala nelle stesse con¬ 
dizioni. si coprono di due dita 
di umidita e sgocciolano come 
dopo una spruzzata di piog¬ 
gia' 

Prima di chiudere una ul¬ 
timissima Jair arriverebbe 
domani ed entro sera raggiun¬ 
gerebbe pure lui il raduno. 
Del cinque dissidenti, invece, 
nessuna notizia ancora L’av¬ 
vocato Prisco pero spera di 
saperne quale osa domani lui 
a Milano 



Giovanni Spodaliuru alfe di fa la — cono «otto ìi «torchio» di fin 2 . 


Finora sembra soddisfatto solo delle « punte » 

Fabbri studia il modo 
di inventare il Bologna 


Il Palermo 
fa atletica 
ad Altopascio 

SERVIZIO 

ALTO? ASC IO, 3 ogoim 

.’b «locatori rusunrru. i portieri 
IrrrrUi. tri. RtlluU. r (/rrot- 
M (un diciiuwllenne in prova d*l 
(apri), 1 difrnsori Pasciti. Ber- 
tuolu, (liubrrtoni, landrl. Or Bel¬ 
ili. ( ostiuitiiii. Schiavo, Rinato, 
sgrazzutti. 1 ((-iklriK.-unv piati Re¬ 
ta. I.lguori. latticini. Br recitino, 
(«via. Di Maltro, fi! attaccanti 
Palliti»™. Toschi, Ferrari. Troja. 
Nova, Alano, Pepa. Mino in riti¬ 
ro ad Allupasi io. ta località scel¬ 
ta dall'allenatore Iti Bella per la 
preparatone precampionato drl 
Palermo. 

Il tecnico Rosa, coadiuvato dal¬ 
l'allenatore della e primavera • 
Mimmo Rizzo, da ieri ha dato -1 
via agli allenamenti: aMrlira e ai¬ 
ri di rampo al mattino (3(1 minu¬ 
ti). aivrora alle lira e scatti col 
Italiane al piede nel immeritato 
Non mancano i motivi di inte¬ 
resse per seguire da vicinn il la¬ 
voro dell'allenatore Rosa che do¬ 
vrà ristrutturare la manovra d'at- 
tarlo in conseguenza della par¬ 
tenza di laudimi, per la (Ui so- 
slittinone sono candidati Umori, 
Bervrllmo e ('ansio ( quest 'ultimo 
«lilialmente in servizio iniliUrr. 
u-ri r stato ad (ltopas<io ed in 
serata e ripartito per Orvieto, 
a fine settimana dovrebbe *n 
( li cali mettersi a disposizione di 
l)i Beila per il Patri mo; come *1 
spera, ottrrra il permesso dalle 
autorità militari) •- la ditrsa per 
la quale si durra ((sdirere u prò 
lilema Hrrtoolo. tiitlhertoni per 
il ruolo di stopper 
« sono problemi nuev - ri di¬ 
te I allenatore Rosa intrrpellato 
ili proposito — r li risòlverò 
Tutto «|uesl anno dovrrhhr an 
dar metili». Il Palermo e ringiu- 
vanito (inalilo rafforzato. Forte in 
difesa ( ou ali innesti ili Pasetti 
> Hertuolo e. mi .iu|uro, piu pro¬ 
lifico iti aitaci o. Il nostro obiet¬ 
tivo ha (omltiso Ih Bella, e 
(|Uc|lo di disputare un rampili 
nato dignitoso . 

Ninni Geraci 


Gregori spara forte: « Volevano cedermi? 
Ora mi paghimi » * Pace vuole la «carica» 


La squadra di Silvestri in ritiro a Folgoriti 

De Paoli: «li Brescia 
sarà la rivelazione!» 


TRENTO. a p '•( 

I Kfi.t.ae .tu'rii musino allei J 

l.iio di wllt ugnimi Volgari» r In i 
sene mc,ib dal Brescia per svol 
Sin la piumi (tei pinguini 

m ( di pu par azioni ri visto <1(1 I 

li nuova smelimi H( n.invili ìi 

1 u.q.unii tempnritli di qui-<i , 

Monti Manlio st nsihilniinic imi ^ 

|(*l«io il dima in questa lixallta , 
iti montagna a t-’dli moiri sui li ( 

vitto dot mine, nonostante do ai 
giocatori non marna I ih elisione j 
pi lare utihomlnnn sonale m 
quanto 11 programma impostalo da 
•silvestri prevede allenamenti pai 
lu-nl.irniente imiiegnativi duelli a 
lai tornare i i h|i latori in peso 
torma 

I avvio del Brest ni tumulo i« 
ptdanu tue a respirale luna del 
la serte A. non uv rollile putirò 
presentarsi sotto migliori ini'pii ì 
latrile sono intatti le sixictn cal 
cistu hi die in qui sii tempi non 
abbiano da risolvei e < gitine i -un 
ministrami* sollevate dai gioca 
imi impegnati in ila risoluzione 
dei contratti di ìnugvggio. 


i z i* alo. i Inc'i ai I ina o d» 
lnn'o Ir trattai ivi pei t.uuv 
((mirtilli thu oli Mlvt'lu ha ta 
soddisfazione ni avere ai propii 
ni timi al di iiaiiquilli < -Clini 
tuli disposti » segiurt te sui di 
r< f(», 

s-u qniin'o )xv,a fine 11 Hi* 
-i i tu-l prossimo i .impanialo s n 
vistrt I i di'tii i Anciie -, -una 
■ «ita | ossi,,mo menni i piu tur 
n ili alile squadre, non m può 
I di un programma che varia .il 
di Ih de! l'obiettivo salvezza il 
Brest ni quindi -ara tra quelle 
sqttadie -(in olio i he dovranno 
'otturi pei In |X*rm.uienz.i in serie 
\ 

De l'i.oli da parli- -uà ini di 
i tu irido «Sino i munito die I 
Brescia -ara la squadra livelli 
none di) Punto Non doviemmo 
nutria quindi preoeeiipa/iom i«*r 
li salve -z.i ma essere in lizza 
per In conquisti! delio scudo’to 
delle min incili!» In ixx-he paro 
le potrebbe essere noslm quel 
ruolo die nelln passata '’agionr 
e toccato al Verona puitieoiai 
menti nella puma trazione del 
• ampionatu v 


SERVIZIO 

ZOCCA, 3 agosto 

Fabbri e meticoloso, quasi 
pignolo. Col suo taccuino pie¬ 
no di annotazioni tecniche, lo¬ 
gistiche e gastronomiche tie¬ 
ne conto di tutto, convinto 
che anche il piu piccolo dei 
dettagli alla lunga può offri¬ 
re risultati Principi scienti¬ 
fici applicati al calcio 

Oggi a Zocca due squadret¬ 
te del luogo dovevano improv¬ 
visare una partitella. Il trai- 
ner bolognese se Ve presa 
nessuno, al di fuori dei suoi 
giocatori, ha il diritto dì cal¬ 
pestare quel campo che lui ha 
fatto sistemare dietro sue pre¬ 
cise direttive Rientra pure net 
suoi minuziosi calcoli aggior¬ 
nare il ritiro dopo il Ferra¬ 
gosto Il Bologna rimarra a 
Zocca finn al 15 di questo 
mese, poi n saranno due gior¬ 
ni di riposo e un'altra setti 
tnana in « collegio » a Sasso 
Marconi, per abituare gradual¬ 
mente t giocatori alla calura 
della citta. 

E oi no che in queste ore 
Fabbri si sia subito prenceu 
pitto di verificare le condizio¬ 
ni di tutti t rossoblu Li ha 
travati bene .Velie prime eser 
i dazioni ha cominciato a scrii 
tare le caratteristiche fisiche 
ili ognuno ita notato od e 
sciupio m Mup’san gran po 
tema ma anche la nei essita 
di miglior coordinazione nei 
imminenti Lo stesso discor¬ 
so i a merito per il gioitine 
( lucci 

Per ai ere un'idea di ionie 
giocherà il Bologna nel pi os¬ 
anno campionato, chiediamo 
se l attacco tatticamente si 
muovera come quello del suo 
Tarmo 

< Intanto - dice Fabhr, — 
non fkirliuinu della sola pri 
ma linea, perche il gnu o di 
questo reparto e condizionato 
ani he dagli altri II Torino nf 
fui una m i cita a>e m ihh >ie 
battute il Bologna penso j,us 
sa fare altrettanto ma i on 
maggioie manoiiu ìi tornio 
poi senza ioler togliere nulla 
a nessuno a’t i a ,m aaoiiatdo 
bliHii) arretrato 

Da ito che sostiene r t he ta 
interdire a rie e parole si 
ha la netta intpicssionc i he 
labbri ancora alla ru eiiii 
m uria sistemazione in difesa 
i a u'ntrouimpo D’accoido 
non i ;jo(o t Mondino » in l; 
nea acneiale ha precisato il 
modulo (iella sua squadra nu 
he tuttavia qualche dubbio 
i he soltanto il tempo potrà 
(filarne 

Ieri egli disse che non sa 
pela tori quali compiti schie 
rare Bulgarclli a centroaimfM) 
o t ome mezza punta ’ / inter¬ 
rogativo ha origine ani fatto 
( he non si conoscono quali ga¬ 
ranzie offrano gli elementi 
landidati a occupare gli altri 
ruoli del settore Gregari, Sca¬ 
la e I.ambrugo I)a questi no¬ 
mi dot ranno uscire il media¬ 
no e In mezz'ala sinistra dal¬ 
le caratteristiche ben precise 
uomini da battaglia, (he et 
sappiano fare nei contrasti 
(non come e un aiuto lo scor¬ 
so campionato i AI momento 
il traincr pine orientato a 
schierare Gregari ite si «in- 
eatfii isee » un po' of/endo 
così la necessaria protezione 
lilla difesa 1 Quale laterale si¬ 
nistro, mentre prot era Lam 
brugo mezz'ala tenendo in seli¬ 
bo la tarla Scala 



Edmondo Fabbri 


On tornente il centrocampo 
atra l'appoggio di un'ala di 
raccordo da scegliere fra Pe- 
runi e Pace Per ora quest ul¬ 
timo a sembra il favorito 
Poi c'e la difesa sulla quale 
fabbri mi ehm F la stessa 
del passato lampionaio u so 
no per certi ruoli scarsità di 
rincalzi Cosa possa rendere 
questo reparto, lui proprio 
non riesce ad immaginarlo. 
Ben sapendo che comunque, 
i a organizzato 
L'ila ( cria tiiniquilhta Fab¬ 
bri ha per le « punte-/ .soprat¬ 
tutto se ad ispirarle da vici¬ 
no dovesse essere Bulgarelh 
A parte la preparazione che 
la squadra sta eonducendu a 
/.orni '(lue allenamenti al 
giorno, giocatori divisi in 
gruppi e sgobbate abbastanza 
sostenute nonostante si sm an- 
( ora nella fase mtroduttna) 
ci sono ancora alcuni piccoli 
problemi individuali e di na¬ 
tura dii cria da risoli ere pren¬ 
diamo il caso di Gregori Lei 
iieenhno e apparso contraria¬ 
to da tutte le uni delle set 
Umane scorse quando lo da 
timo sicuro partente da Bolo¬ 
gna Gli stessi dirigenti lo In¬ 
tel ano intendere Ora il gioca¬ 
tole ha chiesto un ingaggio al¬ 
to affermando che I intenzione 
ai sbolognarlo l ha infastidito 
•r Se non mi i alci ano — due 
docci ano cedermi usto 
che non l hanno fatto avanzo 
le mie pretese v 
Poi c’F Pace da parecchio 
fi* tu mi fuori dalle scene calci 
stichc. anche per via di un 
inferi ento chirurgico Afferma 
« Chiedo alì'nUenatore due co¬ 
se peri he possa esprimermi 
al meglio li che mi resjyon- 
subihzzi in maniera precisa' 
che mi dia una 'carica" 
duratura Troppe tolte ne! 
passato dopo i pruni mesi 
sono si adulo » 

Per Orsci ( e lg necessità 
di ritrovare un adeguato equi¬ 
librio dopo una stagione con¬ 
traddittoria « Vado inquadra 
to — dice — tatticamente nel 
ni cren rusmo Deio stare atten¬ 
to a non ricadere negli erro¬ 
ri di quando armai a Bolo¬ 
gna. Ilo assoluta necessita di 
ritornare quello dì ciò ut 
tempi del Vare se » 

Fabbri dunque ha di the 
dii ertirsi 

Franco Vannini 


|aVr(H* dolili 

domenica 

Il ritiro 


Ci fu un tempo • un luo¬ 
go — il tempo o lontane «logli 
armi, il luogo è lontetm «vailo 
«pizia : duo lontanarne piano 
por mo di oguolo malinconia 
— in cui i bambini ebo do* 
«avana foro la prima comu¬ 
nione vanivano portati in ri* 
tiro. Un ritiro da bambini o 
da primo comunione, natural¬ 
mente: duravo duo o Ira gior¬ 
ni, ma «aio dal mattino alla 
«ora. Trattando»! di bambini 
dai «ai ai diaci anni «i pre¬ 
sumeva che non de ii dorano- 
ro la donna d’altri, la vita di 
altri, i boni d'altri: doaidori 
cho si tondo a tradurrò in 
malti con il favore dallo te¬ 
nebre. Quindi i bambini, di 
■ora, tornavano a caia, pioni 
di pano o marmellata e di 
buono intensioni. 

Il tempo in ritiro lo pana¬ 
vano sei latitando il padreter¬ 
no a farli essere buoni, ubbi¬ 
dienti, studiati: d e g ni dalla 
tua boriavo lenza. Lo facevano 
con scrupolo, tirando racca¬ 
priccianti moccoli al pensiero 
di essere li invoco che a gio¬ 
care al pampe no o atto figu¬ 
rine. 

Fuè darsi cho quatti ritiri 
esistano ancora, non lo so: 
sono troppo lontani noi tem¬ 
po, nello spazio e nel pensie¬ 
ro. Forò ce no som altri: 
quelli dai calciatori. Non c'è 
mica tanta differenza; anzi, 
c'è una sola difforenza: cho 
essendo i calciatori giovanotti 
tra i vanti « trenta, solleciti 
al richiamo dei sensi a a 
quello dot ramino, il ritiro du¬ 
ra anche di notte. Ma a parta 
questa lieve diffamala, par il 
resto sembra proprio di avere 
a cho fare con i bambini dal¬ 
la prima comunione cho fanno 
gli esercizi spirituali. 

Va bona cho Bulgoraili, 
Ansatasi, Corso o compagni 
fanno ancha la flassioni, i pie¬ 
gamenti, gii esercizi di respi¬ 
razione, il ■ footing » a la 
» sgambata », ma questo è se¬ 
condario: il varo significato 
dot ritiro non è fisico, è mo¬ 
rale. E’ addirittura un# forme 
liturgica. Leggetevi le crona¬ 
che, I m reportage# * «uì riti¬ 
ri: non sono scritti col tono 
di chi racconta corno una ven¬ 
tina di giovanotti e un signo¬ 
ra generalmente più anziano 
sì nutrono di rito in bianca 
o bistecche, si stendono por 
terra a agitano lo gambo co¬ 
me se qualcuno gli avesse 
portato via la bicicletta a lo¬ 
ro non ta ne fossore accorti, 
di corno fanno ginnastica re¬ 
spiratoria a muscolare. No, so¬ 
no scritti coma scriverebbe 
Deninos ta dovano raccontare 

10 tue impraesioni su una gior¬ 
nata nella trappa. E' un infu¬ 
so di misticismo e di buoi» 
intenzioni; di ragazzi musco lo¬ 
ti cho implorano il « mister » 
d» farli estere i piu bravi, i 
più studiosi, i piu obbedienti 
per essere degni di lui: par 
entrare in squadra e prendere 
i premi di partita con la mag¬ 
giorazione che sono proibiti 
dai comandamenti della Fede¬ 
razione del calcio, ma un pec¬ 
catuccio di desiderio è consen¬ 
tito ai giovanetti in ritiro. 

Seguendo le storie dei ritiri 
si sentono giocatori che da un 
decennio vengono passeti de 
una squadra all'altra coma er. 
gastoiani indisciplinati ai qua¬ 
li viene fatto cambiare tempre 
penitenziario prima che abbia¬ 
no il tempo dì preparare la 
sommossa, li si tonte — di¬ 
cevo — affermare con com¬ 
punzione che da quest'anno 
rinasceranno a nuova vita, sa¬ 
ranno l’orgoglio del signor pre¬ 
sidente che ha avuto Fiducia 
in loro ( mentre l’altro preti- 
dante era un caprone che non 
capiva un moccolo), sentire¬ 
te degli epici piantagrane as¬ 
sicurare che per laro va tut¬ 
to bone, che l'orgoglio di in¬ 
dossare la gloriosa casacca 
giallobiancamaranto è un ram¬ 
pante sufficiente, che li ripa¬ 
ga di ogni sacrificio e realiz¬ 
za i sogni piu belli. Sentirete 

11 presidente dire col tono fer¬ 
mo del profeta biblico che 
con lui tutto filerà (tei mode 
migliore, perchè lui è un uomo 
fatto coti, col cuora in mano 
ma intransigonte. andomm, 
obbedirò e camminar#. E poi 
ha proso il ■ mister » che è 
un « mister • di lunga a pro¬ 
vata asparionza • noi quale lui 
o I giocatori hanno la fidu¬ 
cia piu assoluta. 

Intra un mese la liturgia 
prevede la fino del ritiri. Il 
brocco continuerè ed estera 
brocco, il piantagrane farà 
dei quarantotto dalla miseria, 
il presidente licenzierà il ma¬ 
go Fino «Ila prossima fun¬ 
zione 

Kim 
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Nei ritiri calcistici di montagna fa la sua ricomparsa il pallone 


A Villar Pensa il solito Salvadore tiene duro sui reingaggi 


Carniglia (quasi guarito) 
vuole la Juve - spettacolo 


Prossime 
amichevoli 
di calcio: 
ce n'è per 
tutti i gusti 

Krco il estradali* («alvo cambia¬ 
menti aJI’altiina orai (fette partite 
lia cimcortlatr: 

IU A4«OSTO; Pirrepelato-Luiu. 
BtilttniaCaiiM. 

13 AGOSTO: Oirtia-Laaio. 

14 AGOSTO: Rovereto - Brescia; 
Acqoapcadmte-Fiorrntln». 

U -AGOSTO: Yerbaaia-Inter: Fo- 
lipm-lama; Canro-Satnpdoria; Ao- 
■ta-Torino; Caraaaoiieae-Graoa; Te¬ 
me Roma-Bari. 

18 AGOSTO: 7. ungo.Napoli. 

17 AGOSTO; (jemonese-Piacen- 
ra: Viareggio - Fiorentina; Amn- 
Faiermo; Pro Molare - Sampdoria; 
Belluno-Refcina; Del Dnca-Roma; 
Grosaeto-Laaio. 



Il AGOSTO; Riccione-Ronu: Zu- 
nge-Napoli. 

24» AGOSTO: Ternana-Bari; Trie- 
alina-Caf Ilari; Modi(liaiia-Fiorrati- 
na: (esena-lnter; A arear-Jurentiis; 
Sottomanna-Catanta; Alaasio-Samp- 
dorìa: InternapoU-Lazio; Ormone- 
ve-Torino; Areno-Messina: Potenia- 
Aasertana: Livorno-Vi» reagio: Bre¬ 
scia - Roma; Corre el ette - Rrr ciana; 
Entella-Genoa; Crotone-Fonti». 

21 AGOSTO: Pistoiese - Bologna; 
Siena-Piia: Moina-Napoli. 

'li AGOSTO; Mantova - Piacenza; 
Ijvomo-Palermo; Sampdoria-Como; 
Cesena - Verona; I.ivomo-Palemio; 
Brescia-Catanla; F.mpolt-Messina. 

24 AGOSTO: Modena-Ronta: Savo- 
na-fienoa; Taranto-Foggia; Sorren- 
to-teaertana; Pisa-Torino: Prrugia- 
Bari; Laxio-Fioientina; Jnter • Cj. 
gliari; Pescara-Rrggina: Frrmana- 
N’apoli; Reggiana-Aeneria: Lncche- 
se-Monza. 

26 AiiOSTO: Fermana-Napoli-, (.»- 
«man» • (nrinthiai; Aiqui-Sampdo- 
ria. 


VILLAR REROSA — Aniotin, Salvador* a Viari impagliati in allanamanto. 


Il Bari « succursale» del Bologna 

Cunè turba il 
sonno a Pugliese 

L'ex ala destra napoletana si è impuntata 
per uverc un ingaggio di trenta milioni 


17 AC.OKT4): Roma - Saindnii 
Town; Osena-Cagliari; Mareggio 
Pia»; Fiorrntina-lngheria; Juven- 
tus-Ajaa; Làvorno-l^zio; Atalanta- 
Palermo; Macubi Asti-Tnrino: Pro 
Molare-Genoa: l’dine-Catania: Na¬ 
poli-Reai Madrid; AlevvandriaMi- 
lari; Aosta-Como: Mona» - Brescia; 
Aerona-Racing. 

28 AGOSTO: Napoli-Rirer Piate; 
A.osenxa-Catanzaro; Prato-Messina. 

• NUOTO l; ledevo) (vocici, 
tale Hans Ftnasnacht li» migliora, 
'o a Los Angeles -.1 primato eu¬ 
ropeo dei irti nir;r: misi; macchili 
m>I tempo d: 4*43" I: limite proce¬ 
dente apparteneva a', svio conr.a 
r.omt'.c Walter Holathaus con 4’ 
e 44". stabilito Io scorso al.l.O, 

• CALCIO - - In una partita va¬ 
levole per le eliminatorie de; cam¬ 
pionati mondiali di calcio. Vera• 
mela e Colombia a Caracas hai.i.u 
pareggiato 1 ; 


SERVIZIO 

MANZIANA (Rema), 3 «gesto 

11 Bari, giunto al suo quin¬ 
to giorno di ritiro, sta en¬ 
trando nel vivo della prepa¬ 
razione. L'allenatore Pugliese 
sottopone i giocatori a due 
sedute quotidiane di allena¬ 
mento destinate soprattutto al¬ 
la ri genera tinne atletica. Sti¬ 
lo verso la meta della pros¬ 
sima settimana i baresi avran¬ 
no i primi contatti con il pal¬ 
lone. 

Ritiro cii tutto riposo, dun¬ 
que. che permette a Puglie¬ 
se di far conoscenza con la 
sua nuova squadra, m attesa 
che questa si completi con gii 
arrivi di Spadetto e Toffanin. 
impiegati in Inghilterra con la 


Il Torino brinda 



Coppa D»vii 


Copenaghen 


La Gran Bretagna 
batte il Brasile 
ed è in finale 

WIMBLEDON, ! acc :s 

L'inglese Mark f'ox ha bai 
tufo il brasiliano Jose Fdison 
Mandarino per 8-3. 18-18, 3-8, 
8-2 ed ha dato alla Gran Bre- 
lagna l'ingresso nella finale 
interzone di coppa Davis con 
una vittoria per 3-2 sul Bra¬ 
sile. 

La Gran Bretagna incontre¬ 
rà :n finale, sempre a Wim 
bledon. la Romania fra quin 
dici giorni. Il vincitore si m- 
.murerà ut tinaie <- t ,n gn Sta 
", Unii: a C'.ew'.and. i.c'.'.'Ohio. 
da! lf* ai 21 -l'tc-n.o:. 


Anche la figlia 
di Barnard 
ai mondiali 
di sci nautico 


COPENAGHEN, 3 
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u Under 21 ». e di Cune, l'at¬ 
taccante acquistato quest'un¬ 
no dal Napoli. 

Cane non si è presentato al 
raduno né al successivo riti 
ro. suscitando le ire della so¬ 
cietà pugliese. Il presidente 
del Bari, professor De Palo, 
portatosi a Manziana per per 
fezionare ì reinguggi, ha avo 
to severe parole nei confron¬ 
ti di Cane; « tn un solo m 
contro che ho avuto a Bari 
col giocatore - ha detto I)e 
Palo —- nn stm sentito chiede¬ 
re un ingaggio rii trenta miho 
ni. assolutamente spropor/io 
nato per le nostre possibilità 
e del giocatore stesso. Se non 
verrà a miti consigli. Cane ri¬ 
schierà di dover chiudere con 
il calcio. Non Ce posto, nel 
Bari, per professionisti che 
non sappiano comportarsi se¬ 
condo le piu elementari imr 
me delPcduraziune e della 
professione stessa >, 

Solo un altro giocatore deve 
ancora Jirmare il contratto rii 
reingaggio; si tratta dei me¬ 
diano Marcello Tenlnriu c he. 
torse fattosi torte rie: nove 
gol segnati nello --coiso culi; 
pionatn. ha chicsio un lor'c 
aumento alla società. Ihigl.co- 
e tuttavia convinto che tutto 
andrà a posto e che certe sca¬ 
ramucce non danneggeranno 
ìa squadra' «Abbiamo biso¬ 
gno rii essere tranquilli - h., 
detto l'allenatore del Bari 
per poter lavorare al meglio, 
giucche ci attende una siagio 
ne importante ;n se;-.e A à 
Bar: dovrà fan- in-lla Lgur.i • - 
con la grinta tipica ri*-:.»- pio 
vm<;ai: dovrà ei>s> -puire un 
pericolo pei tutte Y < otti.iu¬ 
guli avversarie, dalle pili rie 
boi; aiie piu lori; Ho a o. 
sposizione un gì appo di g;o 
cator: .-in- m, 'p.i.got.o ad « - 
sere ii"mi;-i;i -umi litiasi :::• 

ti giovani, conto ci; tare con. 
loro un ottimo ; ovolo Q 1 1 . : ; : 
(io avrò a (i;si)os;z;oiie a:.cjie 
Totlanm. Sp-iricttn e f ai.e s; 
potrà peti-aie alai lumia/.o 
ne Pei ora. -i lavora e ha 
sta - 

Pria c 11 r ; o s ; * a » - ri ,, • ' > . 

Ihlg!-.'--!-. ,• l;no a 

giugno allenati ri •' n* . M- ri' 1 
gna. vi s,an > : i< - ; Ita r : 
t o e\ hologla-'i ’ la . ’ - .i. 

nature Mutici!' - ; .: g.o a’"’ : 

Noal.iZ/ì r • - < ; 

/'li,'. Mu • 'i li : • 1 • 

tulio 1 r i : » ■ r i ;. ti i ( ■ I o ., , 

sr-i Minili -'a' '! <•: • a” »• 

cante • <■ I in di.!' ' '"! 1 

ila e -1 a ’ 11 ,t iiiii-Vi'ii o ' 

anno 1 * -1 'ito -. i. : ; -., . > ■ 

lem; , p coma 'ii"! imi 
I he ij, •.«•dolio !'«.•;« O ; Da' 

'.-fs; ' oli ;. Bo..ive... 


Pllghe-e 'Vuoi <0p.' a o. 

; iia a,,a ■ :.ma 

• A v reni' 1 ' a; c . a. ' ; i .r. versai. 

pi-1 -, ' li’;' i-; ! '. .1 ' ’ 1 ' ' ' ' 1 , - ; ,o; 
eì s; (Il IVI a fi. ra I le U'-l - 0(1 

disfare le ripa che p. r-nna,: 
Prendete es t mp;o ria uà !•>' 

■ a ' a Falli).' :. 'io m. . 

•uno a.la guani o> . B la.g;..-. 

’ ;i. i M i u ; » * 11L’i.. i tir < i : » j \ i I. 
Quando ci incuti’ i eì «-.'no. s.< 

premo onorale i«- magea < ne 
indossiamo , 

Il Bari giocherà la sua pi; 


ma parlila amichevole n 13 o 
14 prossimi co; Bracciano il 
17 si porteia a Fiuggi per in¬ 
contrare la Teveie Roma. Da! 
17 a! 2(i riposo per tutti e 
quindi ritorno nei lungo rii r; 
tiro (forse a Spoleto i fino ni 
28 

Fn programma (ii lavoro 
notevole, dunque, per una 
squadra che deve .nuora na 
scere e che ha bisogno (1: 
tempo per assumere una ben 
prema tis;ouorn:u 
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Haller : « Peso cinque 
chtli in meno e tarò 
un gran campionato» 

SERVIZIO 

VILLAR PERORA s' JqC.-’u | 

Mia spwnaiata. cuizoncn:: 
corti, ciabattine da mare, at¬ 
tillatissime camicie, visi ab¬ 
bronzati. ; bianconeri escono 
dallo spogliatoio del campo 
« Riv-SKF :> di Villar Per osa. 
qualcuno sta ancora adden¬ 
tando un frutto; altri, t piu 
noti, sono subito attorniati da 
uno stuolo dei soliti ragazzini 
m cerca di autogrill. L'am¬ 
biente c sereno, disteso, la 
aria tresca, i giocatori si av¬ 
viano lentamente all'albergo . 
uno squardo ai giornali, quat¬ 
tro chiacchiere, il pranzo c 
poi tutti a riposare 

Argomento principe delle 
discussioni sono le condizioni 
di Luis Carniglia. anche oggi 
assente. Il tecnico biancone¬ 
ro è stato sottoposto ad un 
consulto medico da parte del 
professor De Mattia e del me¬ 
dico de’la Juventus, dr. lui 
.Vere. ; sanitari si sono tru 
vati concordi nell'atiermare 
che -J o. ;xizionte » appare or 
ria: sulla via della più com¬ 
pleta guarigione, e che la 
febbre r scomparsa; hanno 
pero consigliato una logica 
prudenza soprattutto per la 
non ber’ de'imta natura del 
male Ir: agni caso, se non 
interi errmim) ulteriori malau¬ 
gurate complicazioni. Carri: 
giu: potrà fare la sua appa¬ 
rizione iti campo la settima¬ 
na prossima. 

II e ritiro >,. a parte questa 
spiacevole complicazione, pro¬ 
segue in tutta armonia, senza 
polemiche, come non succe¬ 
derà da anni. I.'argomento- 
r e ingaggi c appena sfiorato 
dato che tutti i « big ». esclu¬ 
so il solito Salvadore. hanno 
trovato l'accordo finanziario. 
Anche per il forte difensore, 
comunque, non si nutrono ec¬ 
cessive preoccupazioni: Sai- 
vadnre e solito, all'inizio di 
ogni stagione polemizzare sul¬ 
le offerte della società, ma fi¬ 
nisce poi sempre con raccor¬ 
darsi. E' una sua abitudine. 

Il bravo Cattozzo. allenato¬ 
re m seconda, dirige frattanto 
gli allenamenti dei bianconeri 
con hi spontanea collabora¬ 
zione di tutti La giornata fe¬ 
stiva è stata dedicata ad una 
lunghissima passeggiata mat¬ 
tutina terminata verso le II e 
nient’altro. nel pomeriggio i 
bianconeri m trasformeranno 
da protagonisti m spettatori 
Assisteranno infatti dalla tri 
buna del campo « lìu -SKE > 
di Villar l’erosa, all'incontro 
tra le calciatrici de! Rea! To¬ 
rino e della Roma. /xirtita 
delta quarta giornata di ri¬ 
torno del campionato lemmi- 
itile Si tratta di una breve. 
curiosa parentesi ni attesa 
della ripresa del lavoro, seni 
pre piu pressante, sempre piu 
massiccio. Carniglia intuiti in¬ 
ferirle avere a disposizione, ed 
ni breve tanno, una squadra 
capace ili • tare spettacolo » 
che rimi deve assolutamente 
del urie re 

/' per far- questo gl: uomini 
non mancano Ferma restando 
l'inquadratura difensiva con 
l'innesto ih Marmi ni posto 
il : l-ertn■”n;<i. <’ Frrifrjcon che 
ha aiutato rispetto barrivo ih 
Marchetti Leonardi e soprat¬ 
tutto dell'estroso Cirri, rio- 
rrebhr nrrnerire itila prona 
lirie-i hiancnuera una mangio- 
’«■ inciso ita una runa di re 
’iet r a;i' me che l'unno passa 
to noi erigasi basare intasi ] 
escluso orienti’ salii’ sfiullc dt ■ 
Ai.astusi irtipttc lotte le ' 

t'rrl rr’.nlli tlh. ; 

I 

I ritto s tu t; I edere se : ; 
-• ’iirnn riuscir,min, nisr ! 

■irsi ne’l'mubicntr sr saprir, | 
•, o - le h: re to’ : e ( ceffi: ' 

la nitore; roliirita quanto j 
st > i i-lip a l'illtn noii ir: (il ! 
'elio e tos; pii re t buoni 1 
/ir tigr :sit : | 

• Ceri hcrevin di tari’ ;t un | 
sten dmer , gel migliore dei j 
■tinti, r ser ri prillare di scu 
•tfiftt (ri dr’tto ‘o s’oppet 
-erto !-t i ! fin ri ; ri 

. " o -, rie; •- ni ut t -,rn r 

di-' e 1 o ' ' '■ ni ‘<t: Ma • 

■ - r ’’ t; 1 ri ’ ’ 1r; ’ • t / I t ‘ , . ' 

Ir. r. , li.r.n.o .iir: 

! ’ ’t ,!:■!■, Oro- . , 

' - . ., 1 1 , i i t,, . , , . ■ > ' t : > ; ■ , r- r t' | 


, /, I . ; , • 1 i t r l'i * ' • 1 1 . I ■ 

• ’i, ' ’< i [h> t.t l V ' r ; f >:, . ' ’ ; j 

N ( t.f <, sì t\> !'• ri’f ! ! 11 f/ ' '« . ! 

n ; ';t i -, -a ■ iì t‘ ' (*« **■( f • • j 

• ì i tir te’’,' *• <ìf' * s - /, - 

’ ■ * t t ' ) •>! ^ ; (/ ' 1, • '■ • I r I 

’ ' trilli:: - '< t ' ' > ' ! • :a r- ft ■ ri ' J 

• ’ *n' t: • f’ Uu n*t, r/ / . # /.' / j 

n i'(/,»• »*Ft7 s •‘•h'fjrf* 

c: f 'J /< » M i » v» / *i q i ti f- S < r;n 
(Ì*'U(1 tu (tllU't 'fui 
hu (irfft) *' a** lì n(> t /;♦' \m 
h rnm t/jrr untilo hrnr -> 

.W/ ponì>'rig(]Ut. covir >, 

f/f'ffo. ri)At$o assoluto Doma 
si ricottuncpru aortica p 
pdllpgQl. norsp r .'scatti lì hi 
rovo non manna ('c n r iiai ■ 
ÌPU) Jtf'f tutti 

C. f. 


* ATI.K1 K A I ’«,h i.v» Afxit.M 
Pan.:* h •*: *■ < ia*»*:!:-a'o « i (ju.:.!<■» 
ina*.» ?.*•!’,% ^fira va>vn> pfr :! 

* .ittip’.uri.i*'> ' JVs’fft ci: 

* '•vu.?. in: fin P:a*«t * 

P .*t» f ■. .-ri '. p* : » ■!...■ u > '.i: + 

’ .i fi » . «♦«»'.’ v .i- t ’ » B 


Oggi si raduna la Roma 


H.H. accetta 
la sfida 
di Lorenzo 



«OMA - 

(r.f.1 Ancht* ìa Knnu fi 
ptruderà da ilomim \a i-n 
paruiunr: con un icrto liiar 
ilo quindi rìnitrtio m\ altri' 
«ujuttdrr tua in appai«-n 

za, <vr i (Ì4Mai4»ri Itanim m 
KUÌ tu a pUlllino Ir ÌNtlii/MMM 
impgrtitf d* llmrri prima 
dc| « rumpelr le file • 

Secondo qu«*st4‘ istrti/iion. 
infatti, i KitH’alori .i\nhl>rro 
dovuto cumint'iarr 4 M’KUtri 
preciM* din*ui\c ili nauti a 
dietetica vd aU« UA a -.m tlal -1 

luglio, in molli» da pn-M iilar 
ai airappuntanunu» ili ilmiuni 
già « tirati « «4 .limi ti" .i^ai 
vicini al peso turili. 1 . 1 >i imi 
do che la prcpara/mii*' t'r.i 1 
propria potrclilu* numiuuii' 
subito fttnza iiuiosj prrlimi 
nari. 

Il « - c imsti" 

ma Hrrrrn» riiutrut»* .» Hi» 
ma dalla SpagtM c sit imi clic 
i giocatori hatmo v, ipim» li 
sur dirrttivr. ^um» i.iK.4/ri 
disciplinati e sjiino 4 tic ci . 1 - 
spctta una grandi' imd»* di la¬ 
voro: campionati». C oppa Ita¬ 
lia r t oppa delle <-op|H’. Per¬ 
ciò non ho dubbi: Miuramenle 
hanno seguito Ir mie istruzio¬ 
ni ». 

Iferrerà dopo aver reso no¬ 
to ohe non «tara all’appunla- 
mento di domani mattina |>*r- 


a In- ni ii ca\a Mtliiin ad \s 
si*»! |H*r imitrollarr le altre/, 
/«♦litri' del - litiii» •• stati» 
inrssii ,d < om lite della sti¬ 
li .1 l imi.it.» il.» I orett/n (< hc 

♦ noli iliiimuii' li Kihii.i dal¬ 
la ( oppa Italia) c roti un 
sufi i si 1 lia rispitstn: • \cdr<‘- 
llin A h*' siut cdel.t sol «am¬ 
pi* lui.mio ambe »1 presi- 
«lenti- xiiallornsso lUnliiiii e 
minati» a Kuiitu me si c in 

♦ «mirato ino II' Amalo clic prc 
temlc una •• buona uscita - |*ci 
I.» sua cessioni" c ila doma¬ 
ni ambe \l.in|iini sara ad ts 
MM |HT <K«ii)»arsj «Iella t|Ue- 
stione dei • rtllic.itttt > 

Per quanto riguarda 1 gin 
«.«tori «nimicali prr domani 
mattina alle U in sede fvia 
l.oi M /io taro) ricordiamo che 
sono: Ibi. Bcrtogna. Hraglia. 
Ilei tini. < ari»riietti. (jip|M’lli. 
( aprilo, t w»p|»r)liiii. t'a>rt|ova. 
( olafraiu esco. I \ aiicclista. Kn- 
/o. Iran/ot. f.imtlfi. lendini, 
l a Uosa. Nobili. Peirù. Prtrelli, 
’salvori. Saaratti. Santarini. 
s»« |«M « bini. Kossi. Mori, spi¬ 
nosi . 

|>o\ relihero essere tutti pre¬ 
senti. sal\n spinosi che. fa- 
«endi» )iarle della * 1 nder il -. 
atlu.ilinente in Ingliilte»ra. non 
potrà essere ad Assisi dii- il 
6 agosto. 

NELLA FOTO: HtUnio Harrara 
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Partitella t coatro i a Pierepetago 


Lazio sbarazzina 
da tenere d’occhio 

La sijiiatha si riprcscntu in A con un i/npianto ca- 
jhuv di tiara filo ila torcere alle formazioni più forti 


servizio 

PIEVEPELAGO ( Modraa > 

3 «gcito 

Nuova partitella di « presa 
di contatto » col pallone per 
1 giocatori della Inizio in ri¬ 
tiro. da una settimana, sulla 
montagna pistoiese, si è gio 
rato questo pomeriggio una 
pari ita di 90’ fra due forma¬ 
zioni di otto giocatori scelte 
dalfallenatore Lorenzo. Sul 
campo di Pievepelago — sot¬ 
to un timido sole che faceva 
capolino di tanto in tanto in 
uri cielo grigio e coperto — i 
calciatori biancoazzurri hanno 
dato tuia ennesima prova del¬ 
l'ottimo grado di preparazio¬ 
ne in cui si trovano. 

La partita ha visto schiera¬ 
ti nel primo tempo in muglia 
bianca Di Vincenzo. Papadu- 
pulo. Faoco. Wilson. C'hiossi. 
Soldo. Governato e Cucchi; in 
maglia azzurra; Fiorucci, Dol¬ 
si). Morrone. Mazzola, Ghio. 
Chinigli», De Luca, Fortunato 
(nel secondo tempo De Luca 
e Wilson hanno invertito squa¬ 
dra c Fenoli ha sostituito For¬ 
tunato* 

Anche la partitella odierna 
rientrava nel quadro rii un 
piano di allenamento c di prc 
punizione fisica ed atletica cui 
l'allenatore Lorenzo ha sotto 
posto i suoi giocatori dura» 
te il periodo di ritiro all'Abe- 
toni*: la manina una passeg¬ 
giata collettiva di un paio 
d'ore, nel pomeriggio qualche 
esercizio eri una partitella sul 
campu (li Pievepelago. Per il 
resto riposo assoluto, e que¬ 
sto il necessario relax e la m 
dispensabile « ossigenazione 
dopo il caldo delle spiagge do¬ 
ve la maggior parie ilei gioca¬ 
tori hanno trascorso il mese 
di luglio e prima del rientro 
in citta - nella capitale -- do¬ 
ve la Lazio riprenderà, a par¬ 
tire dal 12 prossimo, gli alle¬ 
namenti in vista dei prossimi 
impegni: i nmtchcx di Coppa 
Balia ed il campionato della 
massima divisione. 

I.orenzo e abbastanza soddi¬ 
sfatto dei suoi « ragazzi »: « Le 
condizioni generali dei gioca¬ 


tori — ci dice — sono buo- i 
r.e; qualcuno — come Morrò- j 
il/. Chinigha. Massa. Facco — | 
avranno bisogno di qualche ul- ; 
tenore prepara/ione, altri in- ' 
vece — come Mazzola e Fe¬ 
noli — sono già m condizio¬ 
ni migliori 

F’ — quella della Lazio — 
una squadra di giovani che 
partecipa al campionato di 
quest'anno con entusiasmo, 
volontà e passione. « Sono cer 
to — continua Lorenzo — che 
i miei ragazzi non faranno j 
brutta figura: del resto il ri- ' 
tomo in serie A è il risultato j 
di un costante sforzo e di la¬ 
voro assiduo svolto con co | 
scienza ed umilia che ci ha 
permesso di riconquistare le 
posizioni perdute. Questa vo¬ 
lontà ci permetterà di dire la 
nostra nel campionato di mas 
situa divisione ». 

Lorenzo per il momento non 
avanza alcuna ipotesi sullo 
schieramento tattico che ter¬ 
rà la sua squadra durante le 
prossime partite: si tratterà 
di vedere all’opera tutti ì gio¬ 
catori prima di decidere. Al 
l’Abetone infatti non e ancora 
giunto Marchesi, atteso per ie¬ 
ri mattina; il giocatore, che 
ha Inquentato recentemente 
mi corso per allievi al Centro 
Tecnico Federale di Covercia- 
no. g.ungerà forse nei prossi¬ 
mi due o ire giorni. Per mar 
tedi (* atteso anche Massa, il 
giovane atleta trattenuto lon¬ 
tano dai suoi compagni di 
squadri da impegni militari. 

La giovane età (con qualche 
raia eccezione* dei giocatori 
iiiancoazzurri. con raggiunta 
di una certa esperienza da 
parte di ciascuno, di una cer¬ 
ta grinta, di una certa dose 
di coraggio, fa pensare tuffa¬ 
vi,'. che la Inizio sarà que¬ 
st'anno una squadra che tiara 
del filo da torcere alle lor- 
mu/ioni pm lorti. 

Anche le condizioni fisiche 
dei calciatori laziali sono buo¬ 
ne: ieri mattina il dottor Zia- 
co. medico della squadra, si 
è recato appositamente al- 
l'Abetone per sottoporre i gio¬ 
catori u visita medica. Sem¬ 
ina che i risultati sinno stati 
soddisfacenti. 

Piero Nacci 


Foggio più 
giovone ma 
ricco di 
inc«»gnite 

DAL CORRISPONDENTE 

FOGGIA. u dGcs,:^ 

I .inun.Cd ilei ru---u:'.ori foggiai.! 

i- ."in.-iM, clcisi 1 acquazzone di 
uri. la ripresa ùt-1 bri lem 

pò Tufi ì giocatori infatti, v.s 
ila l nuovi, a'.':» • pUC.O’..OH sol." 
g-.un’i |-*. ir. 1 uiiln., - i- m miI-- in; 

lUt-Hcio a-a orlimi ci: Tumula»• 
M ii -l rcili . 

II l'nztlUi lui j.o. , g;i;n-i> i.eh.i 

mattinala la locale» ili PadUÌ» 
in provincia ci, Salerno. Uova- li.t 

lunedi 4 uCoMo avra inizio !» 

preparazioni* precampionato. I aio 
calori convocali -imo Trenini: 

Cre-ian. Fusi. F3i:r..iz:ini (oli,, 
reneinit. Camozze Villa. Pir:iZ 2 tni 
laniulu. Pezzato. Matoli. Garze, 
li. Higon. Monrepazar.i. Tnrol.. 
Moia. Vivian, Heci-ccon:. Vammi: 
Vaiane. 

Da un primo traine dalla ru-a 
dei nuovo Ko"ki» M e da dire (Te¬ 
la squadra. iIojmi la partenza di 
rumiti. Kolìa. Nuli eu altri, ap 
pare senz’altro ringiovanita, li eh.- 
fa lien sperare anche se perniai, 
gono delle incognite circa il rai 
forzamento, in particolare, della 
■ illesa c del (giiti:- ito di puma 
Il centrocampo invece, con 1» pre 
senza di Villa, Garzelll e Camoz 
zi. appare pm solido 

K' chiaro che tutto il discorso 
rimane aperto specie dopo le ri. 
Iasioni dello scorso anno; iiuìi. 
di e beile non parlare, se non » 
collaudo avvenuto, del potenziali 
di cui può disporre :1 nuovo Foggi» 
e che » dir la verità sin da ora 
e molto atteso alle prove cui sa 
ra chiamato in questa lase c 
preparazione. 

lutine. aRKiunjtl&n-.o clic, su; 
Ironie «liriacn/iul>> il Direttivo ha 
piocedtito ad un rimpasto a se 
guito delle dimissioni di due mici 
consiglieri ai quali sono suheu 
ir.di I signori Russo c Carlo Mi 
ioli, (pii-t'uiumo multo noni mi 
l ambit-me calcistico. Si vedrà c 
imiiii;uo ou'.i (piesli nuovi un 
mini saprauuo dalc all» mkvv-A 

r. c. 


Lucchi sta preparando una squadra d'attacco 


’ Completamente rinnovati giocatori e dirìgenti 


Quello del Verona sarà un 
gioco «tutto di sorpresa» 

Otto uomini base - Reingaggi conclusi 
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Clerici nuova punl.i di (damante 
dell attacco «(aligero 


vut(. trattative con l'Inter. 
Due domande, allora Verona 
t- un traguardo di ripiego? Lei 
ha avuto voce in capitolo per 
la cosi ru/ioue delia nuova 
squailia'' > 

1 ' V' i<■ lo ' rat ial ivo con lu¬ 

to! o .lir.i . ma ripiego a v s.i 
! iutameii'e no Quanto ai imo 
i i Verona. Ilo oonsp,'bali> al 
presidente inquisii e vennqi 
Soltanto Bollititi, ili imo ari: 
vn, era già stalo cedui" .il 
I Varese ed il tentativo (I: i 
1 -.eia' o sialo mi ina '..ni 
. -. i >i;i t< i i • ia-Miii aia (u Ma.v.i:. 
i ' i ma puri i 'mi*'* ! .Vai.mia i.a 
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olio’’ i. • i.a-iiniib'i ali' allenii 

•oro nonni,ira:'qm ambi'inni 
eli 'osimela'./a ' del silo d: 
rigi-nto 

Nianii i appena ali 'inizio 
e ia risposta ma confido 
(il no Ani tic questi, (lei resto, 
rientra nella possibilità ih 
mi nere intanto insieme uri 
liiion Verona Pei uri Verona 
gnmdieeil". aspoMìanio alun¬ 
no quest'anno Se si reg'.stre 

ranno gli a!ie-i progressi con 
un paio ih uomini potremo poi 
mtastidire anche le veriettrs 
Per ora pensiamo di metterci 
al sicuro in capo a ventiline 
o ventitré partite perche un 

( ampionato a sedici squadre, 
secondo me, a i/iamamte mi, 


| !!.(•• Io lo,, . 1 '' . ! I O I j 

; -,o p: i■ -. m :iii P* : .o - ' : a na ‘ " j 
j -Iil.iii!:', e- 11 . - me ■ - -,( .e . 

j M.i.ii). In*oi i i- 'lon- .me ( ; . 
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> i, : i o c, eoo ( ' i : i - i ■ - 11 . i ' e pai 

-, i i io ;., i ■ o . o ; .o ri ■ o ! .a s si j 

sopì ai : 1 1 ' 11 ) -* .i!.i p"--s!ii;ii . | 

pilli' o) orni i pm sqi; ai i acci > I 
clic s ui a, (I ; o s.i 1,1 *.: n o. a 

squadra <• siala mioosfa’a m 
questo senso ,\oinl non pi» 

•V* ancora lana- sebbene ab¬ 
bia logicamente m lesta ima 
lorma/Kine-t ipo P:/zid*ai!a. Si¬ 
rena. Ferrari. Mipo'ta. stenti. 
Madde. Bui. * 'letam saranno 
uomini base ma l'uscio non 
sara chiudo per ; miglimi Co¬ 
munque giocheremo con due 
punte fisse e due mezze pun¬ 
te ’ . 

e Lei. Lucrili. e stato in ha! 
lo tino al penultimo giorno 
i oi. ia .l'p, i-iil us J nuli I e ha a- 
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.' | .. ! i i.i : . i ol i.a n,' ' i : : : ' a o ' .a 
o i 1 : i . i ' , p. i o f u o ’ ' " ; ;, 

, 1 1 *■ ;.' '■ i,i ;, ;i; a i, s, ,,; . •>i 
Si;. ; - p | ' ’ .1 lo! .1 i" ( loia p"! ! o (I 
in ■ ' ■ : i. ! o < i ( i : i '. i ("ilio ( " 

benno • 11 .... a i ai*!" tutta 

:.( !(' .li ' '<• lotta. 

I ).(\ '. o 1 i 1 .. \ o I "1 i.l 'li ( p 1 O 

• ' .ira,' ' 'Oioiu a mi"" insil¬ 
ile- pel l;.l a i i .SO 'ili I ailll.l 

- ep.'a i ,e qua alla g< >ia Risili 
la da ( ia fi in/ : ■■ 1)1 Brillo, i oi! 
l'm'ervelilo iiil.meumii- rii 
I.qei in, la facicnila dei rem 
gaggi i mancano all'appello Si¬ 
li na. Clcra i e Ora/], ma so 
no assenti gius! ilieal 1 > la fa¬ 
se precampionato e ineonun 
nata idi'insegna eli una sere¬ 
na fiducia •• del buon umore. 
Lucchi può plasmare tranquil¬ 
lamente d materiale elle gii 
hanno affidalo, prima ih mu 
sirarlo a curiosi «• ad interes¬ 
sati. 

La prima uscita impegnati 
va e fissala per il 23 agosto a 
Cesena, quindi e'e tempo per 
scoprire il nuovo volto ilei 
giullohlu 

Giordano Mariola 


Un'Atalanta «nuova» 
i in campo e fuori 


! DAL CORRISPONDENTE 

! BERGAMO, , - . 

| Non si può dire i he Fav 

: vento delle .Società per a/lotll 
! nel mondo calcisi ieo abbia 
i portino vantaggi all'Aialania 
i Gettali a mare i '.cechi diri 
j genti, i solfi,seni**,ri dei pm 
, grossi «paccheii!» azionari si 
unharearoiio m avventure di 
vari" genere, mossi per lo pm 
da ambizioni personali e s,-n 
/a una proionda i onoseenza 
di ll'ambiente m cui. di ponto 
in luapei,. -i lrovanmi > a iipe 
iliies.i, sembra che an 
• li • n.-r I Atalanra sui timi 11 il 
;»-I l"(l" ilei M ili alacela e dei 
"ipl lìl seena 

1 1 1 ! 1 (Meli" la scena -'ino 
. - * li.i*re '-luti ! irai i dal cava 

Ile: \ ' i 11 i !» ■ III irli ri' a 11. armai 

•tenie maggior azionista, un 
Mno ] >! u! ! usti i singolare, al 
quale piace stare ncH'omhra 
, ■■ mandare m avanscoperta ai 
'il. che per il momento sono 
| :l pn-suii-nie Mino Baracchi e 
i ri consigliere delegalo Sergio 
i Nessi Si dire che Mino Ba 
j un 1 hi non abbia un soldo da 
impiegare in azioni calcisijehe 
: ■■ periamo ia sua tinnii e sol 
; ialini " (leeoni'iva ». tuttavia c 
: siat" propri" Miti" Baracchi 
. Farti f ce del rinr.iivatueu'" 
d.-lla squadra, in vista del lui: 
"" e ibi In "Itosi i c .impaniato 
di sene B 

I ‘ ia. iine. gii errori , r i»■ 
"Ile ' la ave-,allo lundoiio a. 
ì.i riu.'" tribolala discesa • i 

' 1 I 1 sene e.ale! la. cupi illi-Va 

1 -ne i.-duale t ra--!"i ii ,a/i" 

n d !:,'■(. uli e iii iionia,; 
fan'" al a-riire qq.,n!" alla 
base si,!!" in I Hl'-sTo u.i'Ila-n 
a ì l’i ipei,, elementi -i uno 

' ’ u' ’ al p- il ih,!- 11 spoj : ; -,, i 

(le 1 g. l ma se. ,, come Se!':],, \ i - - 
--- -d 'male e s>a>a alhiiata ia 
-Min* *'a quest a,!.e di ; j«- i r 1 .:a.g 
-u. 1 "iia- ('oi radii \'a-:am. :i 
11 a inei > ( ia U'.i 1 1 ,e-. » n ino 
(((‘Mi: (il alicnamenti i. pel b 
(■ir. alia imi : !iui,.i o; g,iii a 
’ "i . 'in ari Malanni dar.i un 
"l"> ed un gioco completa 
melile nuovi 

I melodi autoritari di Mas 
sunu Massenm. recentemente 
’ defenestrato, som, stati scoti 
' l‘*ssat i e ora Nessi procede 
ro'i misura ed oeuliiiez.-a Mol 
■ M hanno già siglato il contrai- 
j lo. anclie se prima hanno va 
. luto disentere per qualche ora. 

(Ulne l'ex inventino Sacco II 
J pm accomodante è stato I un 
I go, il quale si pia* dire ab 
i hia brinato ari occhi chiusi. 

Mangioni. De Rossi eri Incerti 
j Manno preferito prendere lem- 
| n >. |*er esaminare pm detta- 
I glialamerite le proposte dellii 
I società | . militari >-. ir;* , m 

I Grassi e Bolognesi, hanno ù" 

| vino rinviare ogni approccio 


| non avendo ottenuto la lieen 
! /.( per lasciare il reparto, e 
(os. Novellini e Dolili, ancora 
impegnati con gli « Under 21 > 

A parte questa difficoltà, la. 
ili mustel a e diversa, e non si 
- arriverà (er tamente allo « scio 
pero» dello scorso autunno. 
- hi impelli di affromare le 
! prime (littieolta del eampiona 

■ tu con ì nervi distesi e con Fin 
I ilu-pi usabili- entusiasmo. Foi 

' ululare oggi un pronostico sui- 
; la nuova Atalanta e pratica 
. niente impossibile. Rinnovata 
| i "uuiletamente all'attaeio. alla 

■ ini guida sara il giovane \'<> 
velimi, insieme al quale noe 

; ri-ranno Sacco e Mazzanti < m 
; terni, e ('omini «• Cattaneo 
; 'ahi. la squadra preseiuu it . 

eogiate di iniposqizio:.. al. 
j die in retroguardia A i. o-.tr" 
I avviso non si e proef-u-i' o .c 
I Faemiisio di un por'-uTi c:u 
i "lira tianquillita. dopo , ,p, 

| rienze i.iiii posilivc (il Grassi 
j e De Ross ;, (lei recupero in ex 
1 triutus del vecchio < ometti. 
| che ancora si allena con pun¬ 
tiglio per tornare aila ribalta 
della serie B 

Non molto indovinato s'iu- 
! levi an'-':,-- i iiigaggu, di Miguel 
| lungo, non per la classe ed il 
me-( icn- dir l'algentino pus- 

■ -iene in misura notevole, ma 
I pei ie sic eoiah.-iom lisiehe 

, Itila”; I "t.go e s’ato d primii 
■;i"i dote mh irMiP.a'osi aria r; 

:'t’('s;i ( ( li :lt t iv i t ,1. Il’ IT,(||| sq 

biio i ischi Ho di un veri hio 
: r.ii'icni" ingmnaic. tanto 

• il'- di vr.i osservare quindici 

ne li; rii)''si i Si profila co 
s' i i minai "ia di non r:s. 8ve 
re adegua' anici’,' e lo sp-.ia.s,, 
e 11 b ! e ! 1 ’. i (le! 1 liberi ' > elle già 
ì a:-io se. u s. i ci indi.-inno gra- 

• ■menie ii rendimento del re- 

'.'irlo 111 f l*n s ] ; ,, 

■T testa ani-ite perplessi su',- 
(■' v| 'flta del mediano dt .pm 
>■( dopo ;.i cessione dt Mai 
'h-”' a.la Juve. Bolognesi 
ini'rebbi- (iiie’tare d: lon-mu: 

1 '■ " d; evi»-, per .vii s- 

; il' 1 - r' ii.'i. iipa’gai t a:ieoi-a s;, 

1 Pelagaiii. ii ipiale ovviamente 
i 'tu' mi» utlriri- spunti e sda-. 

| ri : : nuovi Altra (H*dma ria re 
j < uperare e Doti], a. qua.e n»;i 
I vanno molte simpatie. dop«i 
i gli incresciosi incidenti di cui 
fu protagonista lo scorso an 
; ti" e basti ricordare la tenta 
■ tu aggressione all'arbitro Lo 

1 Bello 

i Ancora quasi tutta sulla car- 
j ,!1 - b 4 ‘ r >1 momento, la fornia- 
, ' n '’ di paiten/a. Ma piu che 

I ridl’inquadratiira. ei si deve 
I preoccupare se veramente vi 
j *' Ul > nuovo spirito all'Atalan 
i fa. che consenta di affrontare 
I le diflii-oiiu con buone proba 

filili <4 ili successi* 

Aldo Itomi 
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Basso si conferma capofila azzurro per ZolJer 


Con lo sprinter 
della Molteni 
andranno ai 
« mondiali»: 


BITOSSI 

BOIFAVA 

DANCELLI 

PAOIINI 

TACCONE 

VIANEIU 

ZANDEGÙ* 

RISENE: 

SGARBOZZA 

VICENTINI 



Gran lite con Zandegù poi 


la volata 
che «brucia» 

Sparnazza e tarante nella scia del viacHare 
Ucci nei panni del paciere • Generose Motta, ma 
èkopaoso di lavoro - tifassi sempre alt attacco 


r(SCARA — Marino «amo a mani alzala avi traguardo dal - Mattaalti ». 


Concluso a Siena il Meeting dell’Amicizia 

Si ripete lo Chi Cheng: 
ottimo 23"1 sui 200 m 

Il gwarisslM sovietico Isokov vola oelfasta ì 5JI ■ Il catana /tornirei riace I IN 

w 


la in 


SERVIZIO 


SIENA, 3 agosto 

Provvidenziali scrosci di 
pioggia nel primo pomeriggio 
hanno anche oggi creato un 
ambiente favorevole alla di* 
sputa della seconda giornata 
del decimo meeting dell'Ami¬ 
cizia. Cartelloni e volantini 
hanno incitato accoratamente 
gli atleti a boicottare i pros¬ 
simi campionati europei che I 
dovrebbero aver luogo ad Ate- | 
ne dal 16 al 21 settembre j 
prossimi. 

Il miglior risultato tecnico è I 
stato di pertinenza, nei 200 
metri della formosiana Ci * 
Ceng la cui abbondante den¬ 
tatura si è allargata a cordia¬ 
li sorrisi al momento della 
premiazione in risposta agli 
applausi dei tremila spettato¬ 
ri presenti. 

Anche oggi la bruna asiatica 
aveva come avversarie le cu¬ 
bane; anche oggi esse sono 
state dominate dalla lunga e 
un po’ caracollante falcata 
della Ci - Ceng che è giunta 
nettamente prima al traguar¬ 
do in 23” e 1 decimo, il che 


A Gagliardi 
(Brabham) 
il G.P. di 
Pergusa 

ENNA, 3 agosto 

Giancarlo Gagliardi su « Bra 
bham » ha vinto la diciottesi¬ 
ma edizione del Gran Premio 
internazionale di Pergusa ri¬ 
servato a vettura di formula 
tre nel tempo di 43’57''tì/l(l 
alla media di 196.444 rhilom*- 
tri orari. 

Le due prove di qualifica 
/ione, che si disputano su «li 
un percorso di km. 95,952 ( 20 
giri di pista) sono state vinte 
rispettivamente, da Brambilla 
« da Gagliardi. Il primo ha 
realizzato il tempo di 29’ltì” 
alla media oraria di chilome¬ 
tri 196,714. mentre Gagliardi 
ha ottenuto 29'14"2 nlla me¬ 
dia orarla di km. 196.914 

Nella finale sono scattati al 
(ornando sin dai primi gin 
ed hanno proseguito spesso 
appaiati. Poi Gagliardi ha pres¬ 
sato magigormcnte. ha prore 
duto con sicurezza in curva, 
senza tuttavia riuscire mai a 
distanziare Brambilla, elle nel 
finale di gara ha giocato tutte 
le risorse disponibili, taglian¬ 
do pero il traguardo una tra 
/ione di secondo dopo il ri 
vale. 


NEL DE GALEA LA 
SPAGNA CONDUCE SULLA 
CECOSLOVACCHIA 2-0 

VICHY, 3 agosto 
La Spagna conduce sulla 
Cecoslovacchia per 2-0 dopo 
i primi due incontri delle fi 
nati del singolare maschile al 
torneo di tennis De Galea per 
giocatori inferiori ai 21 anni 
di età. 

Lo spagnolo Munoz ha bat¬ 
tuto il cecoslovacco Hutka 
per 1-6, 6-3, 6-1, 6-3 mentre 
Orantes si e facilmente impo¬ 
sto a Hrebec. per 6-2, 6-4, 7-5. 


rappresenta un nuovo primato 
asiatico. E’ questo un tempo 
di grandissimo rilievo mon 
diale che la pone al secondo 
posto nella lista del 1969. 

Poco da fare per la Cobian 
e la Romay finite nell'ordine 
in 23”6 e 24" netti. La nostra 
bionda Covoni si è battuta be¬ 
ne finendo a spalla di quest’ul- 
tima, ovviamente anch’essa 
cronometrata a 24” netti. 

Altro centro di interesse 
della giornata erano i 100 me 
tri che vedevano alle prese 
l'elegante cubano Ramirez, 
dalle lunghe gambe affusolate, 
il suo compatriota Morales e 
il trinitano Roberts. I tre no¬ 
minati sono finiti nell’ordine 
dopo lunga lotta, rispettiva¬ 
mente in 10”2, lft"2, 10"3. 

Notazione brillante anche 
per l’olimpionica Manoliu, da 
gli abbondanti capelli rossi 
sparpagliati e in disordine. La 
romena, che gareggia dalle 
Olimpiadi del 1952, ha esegui¬ 
to lanci di rara fattura stilisti¬ 
ca e dì impressionante poten¬ 
za. Conclusione massima: me¬ 
tri 56,01 al quarto tentativi». 

! La cubana Rumerò una traca- 

I gnotta agilissima, è stata se¬ 
conda con metri 49,80. La so¬ 
vietica Cizova (terza con me¬ 
tri 47,48) ha voluto contrae 
cambiare la presenza iti gara 
ieri nel pesti della Manoliu. 

Altro risultato di grandissi¬ 
mo rilievo quello del salto con 
l'asta, gara che come al soli¬ 
to, si è trascinata per lunghis¬ 
simo tempo, giungendo poi al 
la conclusione alla luce dei ri¬ 
flettori. 

Il biondo e quasi rapato so¬ 
vietico Ivanov, dopo aver bril¬ 
lantemente sorvolato t 5,20 si 
é attaccato, ma inutilmente, a 
metri 5,32, ehe. se superati, 
avrebbero costituito la nu 
glior prestazione mondiale as¬ 
soluta per atleti al lìmite dei 
diciannove anni. 

Per il resto si è trattato di 
ordinaria amministrazione. 11 
romeno Gefnn, un tipo dal 
torace colossale, ha vinto a 
mani basse i 3 mila metri 
con siepi in K'.VT'J impegnati 
dosi solamente nell’iiltimn 
giro. 11 nostro primatista na¬ 
zionale Umberto Rìsi, che 
sentimi attraversare un perio¬ 
do di scarsa torma, ha putti 
to solamente abbozzare una 
debole difesa, terminando se 
condo m 9T' 

Assai seguita dal Dubbino 
anche la vara dei 4<HI tnt in 
cui ha latto da mattatore il 
trinitano Roherts. in 46"7 l)i 
screta la difesa di Pus), se 
rondo m 47"5 e di Punsi, ter¬ 
zo m 47"8 

Alla gara degli ano ini lem 
minili non Im partecipato la 
nostra Pigili die si riserva 
per l'incontro internazionale 
che avrò luogo a Vienna a 
fine settimana con l'Austria 
Vittoria quindi della Kolasko 
va, una polacca clic rispetta 
perfettamente il tipo biondo 
tanto comune nel suo Paese. 
Ha vinto in 2’2“4, seguita dal 
la nostra Rampilo, assai effi¬ 
cace nel finale, in 2’11" 

1/P altre gare sono state vin¬ 
te dalla cubana Gorvei (sai 
to in lungo mt. 6.04: dal te 
deseo Sieghart <salto in alto 
mt. 2,06) impattato come mi 
sura tua non come falli dal 
cecoslovacco Moruvec; dal 
cubano Cagnisares ( lancio del 
disco) mt. 56,20 primato della 
sua nazione. La staffetta ve¬ 
loce femminile è stata vinta 
da Cuba in 44”7. 

Bruno Bonomolli 



Paola Pigrii ha dato forfait in previsione del prottimo Incontro con 
lo auatriacho. 


SERVIZIO 

PCSCAAA, 3 ages-o 

a Bruciando » tutti in volata 
Marino Basso, la folgore del 
ciclismo italiano, ha vinto il 
trofeo Matteotti, conferman¬ 
do Ut «u« netta superiorità 
su tutti gli altri quando si 
tratta di decidere una corsa 
allo sprint; nell'ordine, die¬ 
tro al velocista della Molte¬ 
ni, si sono piazzati Sgarbozza. 
Durante, Zandegù, Tumellero 
e via via gli altri numerosi 
superstiti del gruppo. 

Una conclusione che procu¬ 
ra a Ricci la possibilità di 
accontentare le pretese della 
Molteni data la riconferma 
di Basso. Poco dopo infatti 
il Commissario tecnico si pre¬ 
sentava in sala stampa per 
comunicare che Adorni. Ata¬ 
mani, Basso, Bitossi. Bolla¬ 
va. Dancelli, Paolim. Taccone, 
Vianelli e Zandegù andranno 
a Zolder. mentre Sgarbozza 
c Vicentini saranno le riser¬ 
ve. Una squadra quindi che 
punta le sue speranze sul ve¬ 
locista Basso, che non ignora 
Zandegù (nonostante la sua 
spietata guerra con Basso, nu¬ 
mero uno della formazione 
azzurra ) e che su Adorni e 
Dancelli ripone la sua fidu¬ 
cia nel caso in cui il « mon¬ 
diale » abbia uno svolgimen¬ 
to diverso dalla piu generale 
convinzione che questo debba 
risolversi fra i velocisti. 

Una squadra, in definitiva, 
che si sarebbe potuta fare 
anche senza la prova odier¬ 
na, visto che questa è ser¬ 
vita soltanto a procurare la 
esclusione di Gimondi ( in 
torto per la sua assenza) ma 
non ha premiato, per esem¬ 
pio, la bella prova di Dalla 
Bona, come non ha premia¬ 
to l'onorevole volata di Sgar- 
bozza (secondo dietro il gran¬ 
de Basso). Indiscutibile, in 
vece, l'esclusione di Motta il 
quale, pur avendo fornito 
una bella prova, è apparso 
un volenteroso che presto 
tornerà alla ribalta, ma che 
ancora dovrà molto lavorare. 
Ecco, comunque, la cronaca 
della giornata. 

Sbrigate le ultime forma¬ 
lità. alla partenza della cor¬ 
sa si sono presentati m 115. 
Fra gli italiani assenze di 
rilievo non se ne sono regi¬ 
strate, fatta eccezione per la 
scontata assenza di Gimondi 
e di Zilioli. Nessuno degli 
stranieri iscritti ha invece ri¬ 
tirato il numero neppure 
stamane. Questa loro diser- 


L'arrivo 


1. MARINO BASSO (Molimi) 
chr compir i km. 24(<.50n in ore 
5.49’49" stia media di 42.275; 
Sfartmn» (Ma* Mayer); 3. mi¬ 
rante (Scie); 4. Tumellero (l’er- 
retlll; $, Zandrfù (Salvarani): *>. 
(•rasai (tllotr*); 7. (ìualasslni 
(Ma* Mayer): K. Ponghi (Sagit); 
9. Bitossi (Filotea); 10, Armarli 
(Scie); 11. Paolini; 12. Motta; 13. 
quinlaretli; 14. (iattafoni; 13. Pif¬ 
feri; IH, Taccone; lì. Pnlidnri; IH. 
Dancelli; IH. Mosrr; 20. De Fra 
tutti col tempo del vinritnrr. 

Seguono a pari inerito altri SS 
corridori. 


IL COMMENTO DEL LUNEDI’ 


/ cacciatori hanno scelto 


Mentre il ministero iteti'Aiti nuli tira non ne 
renna minimamente a prestine orecchio alle 
giuste richieste ilei cacciatori, anzi insiste 
nel portare aranti la sua politica i-anser rat vi¬ 
ce e classista passando sopra ilisinroltanicntc 
anche ad alcuni precisi dettati di tende ni re 
ijohwicnto delle i acee i oniioliate ne e l utti 
imi testiniiiiiinina i. mentre i m orsi contro te 
iacee controllate < rniiiinano raso d ('unsi 
litio ih Slato da diverse pria irn e i inceiatmi 
siamio organi: tondo la Imo hai lanini < antro le 
forze del ]innlciito pe< ottenne il idomo di 
tulio d territorio inserir, tondi t Illusi olir 
demaniali i alla hhna tutela • limito In Stato 
perche riveda d suo atteuuiamenh' ,•>.* 'natemi 
nmatoi la entrando ncll'ordim d: idee a'i con 
miaaie la cuccia un servi.w sm ;i;,V 
liliale i massa ho> ih mihaidt a!’tomo e 
illude e suo pret Isu dm rie lìituieiinr mi 
adcmniti mero Icnistatn i e iman imi 

Il pirsida'le deli .!/.’( 7 ( 'aci ni scuotine 
Fri imo letlo. ni mia immune delle asso,■urto 
ni ; enatonr tenuta iena,!: a Fonia ha detto 
elnmumenle che t parlamentari d,'inorialia 
che eomlmdimo :! piuipamma delta 'moia 
assona-loiic si luitiaamio ina tutti : •i:e: i 
a loro disposinone pa ottenere •/-, , inm i- 
mento a livello pai lamentine e una >mora 
impostazione della politica i citatoria del ao 
remo e dello Slato imitando tutti t taccia 
Imi a sostenne la loro Inittauha con inria 
tire coni rete e unitarie / le notizie elle rem 
iionn da direi se pronti; i- assicurano che- non 
nimicherà l'apporto ilei cacciatori a questa 
giusta battaglia anche se eia non piare ad al 
curii dirigenti della Fctlercaccia < he non est 
furio a ricorrere alle calumile pur di gettare 
discredilo nel fronte dei cacciatori 

Se ne e arida la riprova l altra sera a Fama 
durante una riunione dell’ARCI-Caccia, della 
« Libera caccia », della Frdrrcaeria e dell'As 
sanazione armieri Atte proteste del rappre¬ 
sentante della « l ibera caccia » per un mimi 
testo ritenuto diffamatoria diffusa a firma 
del Comitato comunale della Federeueeia di 
Roma, il rappresentante locale della federa 
ztone ha abbandonato la seduta dicendo che 
il manifesto non riguardava la « Libera cal¬ 
cia » bensì altra associazione fl’allusione ni 
FARCI-Caccia ern chiarissima i I.'atteggili 
mento del rapprescntante della f eden-àccia 


sul piano della buona educazione è cosa che 
riguarda lui stesso; esso merita però di es¬ 
sere ricordato e sottolineato perche dimostra 
con gitale spirito si muovono i dirigenti del¬ 
ta Federciicciti iimimlo si trutta di organizza¬ 
re in lotta contro t privilegi 

F i-'e dj piii. Altri itm- membri del Consi¬ 
glio comunale della Federeueeia, presenti alla 
riunione a titolo personale, stigmatizzando 
l’atteggiamento ilei toro collega rappresen¬ 
tante ufficiale, dietim,arami apertamente che 
il maniicslo non era min sialo discusso ni 
i’onsig!,o r dii , sso untori: do Sotto questo 
piotilo il latto assume mia gravita eccezio¬ 
nale pei, he sigrntna che una n due persone 
s‘ suini assunte hi giare responsabilità di to¬ 
maie le toro ehi, librazioni a noine dell'intero 
Consiglili - alle sue spalle Ciò e senz altro 
"interi,i ila prgh,i m 

Pei parte nostra uhhtnmu rollilo riferire 
Fepisodii, perche : egei latori possano giud¬ 
ea,e eh, sono, ehe cosa rappresentano, da 
quale parte si schierano ì dirigenti della Fe 
dei,meni Ora speli,, a1 presidente Cocche!ti 
spiegare come s, è annali all'assurdo atta 
giumento Comunque, s,- alla Federeueeia w 
attenderti,,o di speziare :! tronte dei caccia 
/or, hanno tatto mule i loro conti «’ da aceti 
saturi si ritrovano sul ligneo degli accusati, 
da nromnloii del Irn.Umisino diventano iso- 
tati' 

Del testo appare sempre più questa la pro¬ 
sperila della Federazione dal momento che 
non trova la forca e la volontà di assumere 
una posizione chiara contro il risorvismo 
■ non a caso Fon. ('diati si è rifiutato di ac¬ 
cettare come vincolante, rischiando un voto, 
l’o d g presentato da Brrloli. Mazzoni e altri 
contro le riserve alla recente assemblea na¬ 
zionale, Da parte loro i cacciatóri, sotto la 
direzione dell'ARCI-C,leciti e di altre a:ssociu- 
zumi che intendono portare aranti la batta¬ 
glia contili il riserrismo. si stanno organiz¬ 
zando. Selle province di Roma. latina è Fra 
smone si avrà presto una manifestazione con¬ 
tro le riserve e l'esperienza non tarderà ad 
estendersi. I cacciatori hanno ormai capito 
che nell'unità e nella lotta sono le garanzie 
per laffermazìcme dei loro diritti e si vedran¬ 
no presto gli effetti delle loro scelte 

* • • 


zione in mass* in molti la 
hanno considerata strana. 
Ritter è comunque giustifi¬ 
cato dal suo personale im¬ 
pegno in vista del mondiale 
della pista. Mentre per i tre 
belgi della Ferretti la ver¬ 
sione ufficiale è un guasto 
alla loro auto avvenuto in 
Svizzera. 

Sono le ore 10,50 quando 
inizia il carosello. Il caldo 
e opprimente. Il primo dei 
29 giri è dominato da San- 
tantonio, un Molteni. che 
transita solo con 34” di van¬ 
taggio sul gruppo. Nel giro 
seguente il gruppo lo rias¬ 
sorbe ma è nuovamente la 
Molteni a tornare all'attacco, 
lanciando questa volta Dan¬ 
celli. al quale si accompa¬ 
gnano Tumellero, Gazzetta e 
Capodivento. Il loro vantag¬ 
gio al termine della terza 
(ornata e di 25”. nel corso 
del quarto carosello su que 
sti si portano anche Motta. 
Jotti e Bianco. Al quinto pas- 
saggio, dove Tumellero si ag¬ 
giudica il primo traguardo 
volante, ì sette fuggitivi han¬ 
no un vantaggio di 1*10”. 
Sono stati percorsi chilome¬ 
tri 42,500 in 59’15” alla me¬ 
dia oraria di 43,30. 

La fuga dei 7 resiste fino 
al dodicesimo traguardo do¬ 
po aver registrato un vantag¬ 
gio massimo di l’42” nel 
corso del decimo giro. Nel¬ 
la tredicesima tornata Bitos¬ 
si sferra il suo attacco e 
transita con 11” di vantaggio. 
Nei giri successivi su Bitossi 
si portano prima Guerra. 
Morotti e Quintarelli e quin¬ 
di anche Bocci e Corti. Nel 
diciassettesimo carosello si 
modifica di nuovo la situa¬ 
zione e al diciottesimo pas¬ 
saggio la situazione è la se 
guente: Morotti è solitario 
battistrada con un vantaggio 
di 21” su Quintarelli e di 32” 
su Bitossi, Bocci. Basso. Zan¬ 
degù e altri. 

Mancano dieci giri alla fi¬ 
ne (chilometri 85) quando il 
c.t. Ricci deve intervenire 
minacciando sia Zandegù che 
Basso i quali litigano furio¬ 
samente. Sul ventesimo tra¬ 
guardo è Bocci a vincere la 
volata davanti a Bitossi, Pas- 
suello e gli altri, che sono 
Armam. Quintarelli, Tosello, 
Guerra, Fezzardi, Morotti. 
Corti. Di Caterina, i quali 
hanno l’17” di vantaggio su 
Basso. Zandegù e Gualazzìni 
che stanno per essere rias¬ 
sorbiti dal gruppo, dove la 
loro lite non avrà fine ma 
troverà anzi nuovo alimento. 

Nel corso del ventunesimo 
giro Passile Ilo, che ha alla 
sua ruota Di Caterina, pre¬ 
para una uscita di Bitossi. 
la quale si verifica nella sue 
ressiva tornata. Sul ventidue¬ 
simo traguardo Bitossi pre¬ 
cede. solitario battistrada, di 
14” Guerra, di 31" Bocci, di 
40” Di Caterina, 46" gli altri 
ex compagni di fuga; il grup 
po ha un ritardo di l’R" dal 
fuggitivo. 

Al passaggio successivo Bi- 
tossì e Guerra sono il tan- 
ripni di testa, mentre il grup¬ 
po è rinvenuto forte (ha 
quasi riassorbiti Bocci. Di 
Caterina e gli altri) ed ha 
un ritardo di 34”: sono stati 
percorsi km. 195.500 in 4 ore 
38'45” alla media rii 42,070. 

Il ventiquattresimo giro 
porta alla ribalta Balmamion 
aH'ìnseguimento del quale è 
Donghi, con 27” di ritardo, 
e il gruppo, nel quale Tac¬ 
cone è attento e ben servito 
dalla squadra, che ha un r; 
tardo di 31”. Armani che ha 
delle noie meccaniche, e at¬ 
teso da tutta la squadra. Sul 
ventiseiesimo traguardo, di 
nuovo la situazione risulta 
modificata. Sono m vantag¬ 
gio Dancelli. Dalla Bona, Mo 
rellini e Cucchietti con 45" 
sul gruppo condotto da Ador¬ 
ni. Motta c Vianelli. L'azione 
dei fuggitivi veniva pero an¬ 
nullata ilal gruppi» proprio 
! nel corso doll'uitimo giro 
! Nella volata generale. Incile 
I è stato per Basso spuntare 
I netto vincitore davanti a 
I Sgarbozza e gli altri in fila 

Eugenio Bomboni 


Tennis 


Per la prima trito ri coperte I compio—// ut piria 

Anversa e Zolder: 
due mondiali che 
non» convincono 

Scelto per gli stradisti un tracciato da «ker¬ 
messe» - Domani la rivincita di Rodoni? 



Som partiti ieri da Milana gli azzurri della pitta par i a mondiali » di Anversa. Ecco, da tiniatra, 
Battana! la. Gai arcioni, Damiana, Beghetto, il c.t. Cotta a i giovani intaguitori Marcali i a Bramarci. 


Nella Davis 
la Romania 
ha la meglio 
sull'India 

BUCAREST, 3 scosto 

La Romania conduce sull'In¬ 
dia per 4 0 nell'incontro di se¬ 
mifinale interzone di Coppa 
Davis. Nel primo singolare 
giocato oggi il rumeno Mar 
mureanu ha battuti) l'indiano 
Misra per 6-2, 6-2, 6-3 mentre 
l’ultimo singolare fra Dron e 
l'indiano Armithraj è stato so¬ 
speso per la pioggia allorché 
i! rumeno si trovava in van 
taggio per 6-3, 6-2, 8-hi. 


DALL'INVIATO 

ANVERSA, 3 agosto 

Arrivo in albergo di buon 
mattino; bene, perchè avrò il 
tempo di gironzolare per la 
città, una domenica senza cor¬ 
se, qualcosa di diverso, in¬ 
somma. ma come se volesse 
richiamarmi alla realtà del 
mio viaggio, il ragazzo dell'a¬ 
scensore mi fa: x Questo sarà 
un anno d’oro per il ciclismo 
belga. Dopo il trionfo di 
Merckx nel Tour de France, 
ecco t campionati del mondo. 
Come padroni di casa dovrem¬ 
mo vincere tre titoli, due nel 
Palazzo dello Sport di Anver¬ 
sa col velocista Sercu e il 
mezzofondista Proost, e uno 
sul circuito di Zolder con 
Merckz o Gadefroot. Penso 
che il quarto titolo in palio, 
quello dell’inseguimento, an¬ 
drà all'inglese Porter. Dico be¬ 
ne ? ». 

L’ombra 
di Merckx 

Il ragazzo ha saputo delta 
ima qualifica, mi chiede di 
Beghetto c Basso, ma è di¬ 
screto, c s'accontenta di una 
breve risposta: « Dici bene, 
pronostico da esperto... ». In 
realtà, il 1969 potrebbe essere 
veramente Fanno di grazia del 
Belgio, ciclisticamente parlan¬ 
do. ma non anticipiamo gli av¬ 
venimenti. La chiacchierata di 
oggi vuole essere semplice¬ 
mente un'introduzione ai cam¬ 
pionati dei professionisti, pi¬ 
ttarti* e stradisti, un'occhiata 
at programmi e ai luoghi eh 
competizione. Campionati bre¬ 
vi /» dilettanti se la vedran¬ 
no ni Cecoslovacchia i, baste- 
ut una settimana per sbriga¬ 
re tutto, anche te riunioni, le 
iute c i banchetti dei dirigen¬ 
ti che t ome da tradizione pre¬ 
cedimi, !e gare 

Le riunioni '-tinnita, s an¬ 
nunciano immutanti Domani 
la Federazione internazionale 
professionisti eleggerti il , -li¬ 
mitato direttivo non si pre¬ 
vedono sorprese nella distri 
htizinne delle cariche (sicura 
la con,erma del francese Ile 
gcsippc a presidente e dell ita 
liano SfHtdont nei ruolo di 
«vice»-, probabile, semmai 
che si discuta dei vari /inibir 
mi sul tappeto, aia d punto 
sulla situazione lo tara marte¬ 
dì l'CCl presieduta da Adria 
no Roiloni il quale ha su! 
gozzo la decisione illegale di 
Bruxelles su! « caso Merckx >. 
illegale nel senso che i pro¬ 
fessionisti graziarono Eddy 
con una formula contraria ai 
regolamenti in rigore, e Ro¬ 
do ni è uno che sa attendere 
il momento giusto per te ri¬ 
vincite 

Rodoni avrà contro belgi e 
francesi, ma conterà sicura¬ 
mente una netta maggioran¬ 
za. Rodoni alzerò la race, ri¬ 
badirà che l'amnistia concessa 
da Pompidau e sbandierata 
dai francesi in occasione del 
Tour non aveva e non ha al¬ 
cun valore per LUCI, unico 
consesso in grado di decide¬ 
re. di tare e distare in ma- 
ter,a acustica, r infatti min- 


tedi dovremmo conoscere le 
nuove norme dell'antidoping, 
norme rivedute nella scala 
delle sanzioni, eccessive e pu¬ 
ramente fiscali sino allo scor¬ 
so Giro d’Italia, corrette e 
mitigate al Tour e da codifi¬ 
care definitivamente in cam¬ 
po internazionale. Chiaro che 
e giunta l’ora di mettere le 
cose a posto e con ciò allu¬ 
diamo pure alla necessità di 
sfoltire un calendario folle. 

Martedì sara anche la gior¬ 
nata d'inizio dei campionati 
su pista che si svolgeranno di 
sera, a partire dalle ore 19 
italiane, fatta eccezione per il 
sabato conclusivo, e comun¬ 
que non è che la Lega veloci¬ 
pedistica belga abbia pensato 
al lavoro dei giornalisti. Per 
esempio era da evitare il ri- 
} poso di giovedì, riposo inutile 
perché pedalando al coperto 
non esiste il pericolo di un 
recupero a causa del maltem¬ 
po: ponendo fine al torneo 
della pista venerdì, avremmo 
trascorso a Zolder la vigilia 
del campionato su strada. Nos¬ 
signori: raggiungeremo Zolder 
alzandoci alle 5 di domenica 
e arriveremo sul posto un’o¬ 
ra prima del « via ». Un pro¬ 
gramma che l’UCI avrebbe do¬ 
vuto ritoccare, e ciò va detto 
indipendentemente dalle no¬ 
stre difficoltà: un pochino di 
buonsenso, un filo di logica 
e tanto di guadagnato per 
tutti. 

L’errore di fondo dell'UCI 
è però un altro, quello di arer 
concesso (per la prima volta 
nella storia della pista) che i 
campionati si disputassero al 
coperto. Lo scorso inverno, 
Rodoni ebbe modo dì com¬ 
mentare x Non succederà 
più, ve l'assicuro », lasciando 
capire che aveva ceduto ad un 
compromesso, ma intanto i 
mondiali si svolgeranno in una 
arena poco più grande di quel¬ 
la che ospita la Sei Giorni mi¬ 
lanese. un'arena capace di 
LIMO spettatori e con un ton¬ 
dino in legno di 250 metri. Fi¬ 
guratevi che il tecnico degli 
azzurri (Guido Costa) aveva 
fatto un pensierino su Beghet¬ 
to inseguitore, e in verità trat¬ 
tandosi di una /Asta breve, i 
due avversari saranno divisi 
da 125 metri e uno scattista 
avrebbe potuto acciuffare il 
rivale prima che questi trovas¬ 
se lì ritmo. Purtroppo il pro¬ 
gramma orario, l'alternarsi 
delle prore di velocita con le 
prove d'inseguimento, hanno 
mandato att oria l'interessante 
progetto di Costa. 


Attenzione 
al sur place! 

Il Palazzo dello Sport di 
Anversa è tuttavia da conside¬ 
rarsi. nel suo genere, un ot¬ 
timo impianto. I/anelln è mol¬ 
to scorrevole, ma il * surpla- 
ce » è sconsigliabUe. e si di¬ 
ce che nessun velocista vince¬ 
rà rimontando. Pista per Ser¬ 
cu che ci è nato sopra, e non 
per Beghetto, il quale per e- 
sprimere il meglio della sua 
potenza, ha bisogno del fondo 
in cemento. Il padovano sta 
appunto studiando la tattica 
migliore per contrapporsi al 
belga e conservare il titolo. 
Buona fortuna! 

Da Am crsa a Zolder. una lo i 


calità turistica del Limburgo 
fra laghetti e boschi confinan¬ 
te con la Germania. Qui, nel 
pomeriggio del 10 agosto, l’uo¬ 
mo che salirà sul palco del 
trionfo sarà il nuovo campio¬ 
ne mondiale degli stradisti. K. 
come Anversa, anche la scelta 
di Zolder ha fatto discutere. 
Perchè? Ecco. Si tratta di un 
carosello ricavato dal circuito 
automobilistico di Terlaemen 
più un raccordo che porta la 
lunghezza di ogni giro a S chi¬ 
lometri e 762 metri, il tutto da 
ripetere per 30 volte, sicché 
la distanza complessiva (chilo¬ 
metri 262.680) non è poi tan¬ 
to proibitiva: solitamente i 
mondiali s'aggirano sui 280 
chilometri. Ma questo sarebbe 
niente: il circuito, infatti, rap 
presenta un piatto forte per i 
velocisti. C'è un cavalcavia di 
200 metri al chilometro 4 c 
uno strappetto di 400 metri 
con pendenza massima dell'11 
per cento al chilometro 7, ro- 
betta, e le difficoltà maggiori 
vengono indicate nelle curve e 
nel probabile ostacolo del 
vento. 

Battaglia 
di... franchi 

Imola, rispetto a Zolder, si¬ 
gnifica le... Dolomiti, e dice 
bene Dancelli quando afferma 
che si poteva giungere ad una 
via di mezzo. Due anni fa, in 
Olanda, trovammo il percorso 
di Heerlen facilissimo, ebbe¬ 
ne quello di Zolder lo è an¬ 
cora di piu. Non esistevano 
altre scelte? Altroché, ma si 
è andato all'asta, e Zolder 
(sborsando circa 100 milioni 
di lire) ha sconfitto le locali¬ 
tà concorrenti. A titolo di cu¬ 
riosità, eccovi l'elenco, o me¬ 
glio il risultato dell’asta (la 
somma indicata è in franchi 
belgi,: Zolder 7.526.057: Frati- 
enrehamps 7.050.000: Waregem 
6 257.500: Mettet 5.155.612: Ni 
Puìvcrkerken 4.800.095: Obain 
4.520.000; Wasmuel 4.000.100 
Da aggiungere che i paganti 
saranno circa 200 (XX) e che otr 
organizzatori hanno pressoché 
esaurito ì biglietti con J mesi 
d'antici/xi 

FF la sesta volta che il mon¬ 
diale degli .stradisti si dtspu 
ta in Belgio nel 19,10 < Liegi ; 
vinse Binda, nel 1935 Aerls ia 
Flore!fe i. nel 1950 Sedotte m 
M oor siede i. nel 1957 Vari 
Steenbergen ta Waregem) e 
ne! 1963 Beheyt ta Renati i. 
Del tracciato di Zolder s é la¬ 
mentato anche Merckx, c qui 
gatta ci cova: al momento del¬ 
la scelta. Merckx « tradì » la 
patria firmando per un grup¬ 
po sportivo italiano (Fatma) e 
i suoi connazionali lo ripaga¬ 
rono col dispetto di Zolder. 
La colpa, dicono, è di un 
morto, il signor Duchateau. 
ma fate che Merckx non vin¬ 
ca il lo agosto e salterà fuori 
tutto il retroscena. Soltanto 
che Eddy ha vinto in discesa 
la Milano-Sanremo e potrebbe 
vincere benissimo anche la 
« kermesse » del in agosto. 

Gino Sale 
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Il Gran Premio di Germania al Nurburgring 

S'impone Ickx dopo un 
gran duello con Stewart 

Incidenti a Andretti, Courage, Siti eri e EUord: solo quest’ultimo ha riportato ferite non gravi 
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ADENAU •gO.’C 

I. beiga Jackit* Ickx sii 
Brabham Ford e :1 trionfato 
re del Gran Premio di Ger 
mania di formula uno dispu 
’aIo>i oggi sul cuirciuto del 
Nurburgring Ickx ha stabili- 
’o il nuovo record della cor¬ 
sa compiendo i 319,TUO chilo¬ 
metri del percorso in un'ora 
49 55 "4 alla media oraria di 
km. 174,500. Al secondo posto 
m e classificato lo scozzese 
Jackie Stewart su Matra r ord 
e al terzo il neozelandese Bru- 
< e McLaren, su McLaren 
Ford, davanti all'inglese Gra¬ 
ham Hill, su Lotus Ford. Sol¬ 
tanto quat’ro vetture di for¬ 
mula uno hanno concluso la 
prova 

1. francese Henri Pescato 
'o su Matra. si e classificato 
quinto assoluto ed ha cosi 
..nto ,a prova riservata a..a 
formula due 

Al c; P o. Germania, sem¬ 
ina prova mondiale conduco 
ri hanno preso il « via > ven 
tulio vetture l-i disianza uh 
percorrere era di ktn 319.700 
1 14 giri del circuito di cmlo 
metri 22, suoi 

Il favore del pronostico eia 
per Stewart, vincitore di cin¬ 
que Gran Premi. Il piu ve’oce 
nelle prove ufficiali e stato 
comunque Ickx 

Al momento delia partenza 
si calcola che sul i ìrcutto 
siano presenti oltre 300 mila 
spettatori Al «via» scattano 
al comando Stewart c lo sviz¬ 
zero Jo .SifTert.su Lotus Ford. 
Al termine dei primo giro pas 
sa in testa .Stewart seguito 
a 3 ' itali aU'inaco .Jochen 
Rumi, su Lotus Foro eia Sif- 
fert ua Iokv u ini.ile dopo 
un lento avvio -a *• pronta¬ 
mente ripreso, e dal neozelan¬ 
dese Denms Hulnie. su Mc¬ 
Laren Foro -un; i aggruppa 
:i .Stewari atimeri'a l'andatu 
ra nel secondo giro die coni 
pie nei tempo inora di 7 
5o"9 tmedia oraria d indo 
metri i74.»im»> .- tians:i« « on 
9”2 di vantaggili su li kx, i. 
quale a 'in '."'.Li p.e. cele SU 
Ieri I- Hinvìi neh mui.ie 

la* posizioni mutano tua 
Ickx .a - iiu.i;'. g.;.. attacca 
a tondo .o si ozzes»- g.tanuo ;t 
7'44" > e n;to\.. n-i orti ul 
tinaie dei c ,11 mti» j and.itti 
ra molto sos'enir.t impressa 
alla corsa a., “c, ',c.,n , I, k\ 
si meni siibi'u pi.uoiuvu |ier 
molli ij.Ioti i ettun* s; su» 
seguono tti questa t.i'e nume 
rosi ritiri L ìtaìo-americano 
Mario Ancnetti ; mc.tore di 
Indianapolis esce tu pis’a , on 
la sua i.olus lotti ed e co 
stremi ad abbandonate' la 
stessa surte tocca al britanni 
co Piers f’ourage -n Brab 
ham Ford: ancn’egh rume Ari 
dretn rimane indenne ma la 
vettura non può proseguire 
Quindi '.'inglese Va Elford 
perde il conti odo della sua 
McLaren Ford eti esce di stra 
da. la macchina subiste gravi 
danni mentre d pilota si ira; 
lura un braci io e riporta fe¬ 
rite ad una spalla 

Stewart è sempre ai coman¬ 
do inseguito a liti Pietri da 
Ickx SifTert procede m ter¬ 
za posizione. Gli altri sono già 
nettamente staccati II belga 
sembra scatenato e nei sesto 



ADENAU — Il tMfeuo Slcmmtlifi tu* incolume por un toHio dall abitacolo dalla tua a Loto* 
Ford ■ «ho ala prondon rin fuoco. 


j giro supera il britannico cne 
non cede e passa a sua volta 
j al comando. All'inizio del sct- 
! timo giro Ickx torna m testa 
1 e compie questa tornata nel 
' tempo eccezionale di 7'43 "3. 
! alla media di ktnh 177,200, 
t nuovo limite assoluto del cir- 
i cinto 


11 duei.o tra ù belga t .o 
scozzese e entusiasmante men¬ 
tre altri concorrenti sono co 
stretti a ritirarsi Al decimo 
giro Ickx transita voti l'3"3 di 
vantaggio su Stewart la cui 
vettura sembra perdere co! 
pi Intanto ’.a Lotti' d: MI 
ferì prende luoco 'U. ir.itio 


Hel G. P. di Finlandia 


Agostini: un'altra 
brillante doppietta 


IMATRA. 

Anima una btillante dop 
pietra di Agostini nel G P. 
motociclistico di Finlandia di 
sputatosi oggi sul ciriruito di 
Imatr.t II c.imp'one bergama- 
si o si e ’iuuosto. come e or¬ 
mai sua abitudine nelle t las¬ 
si .SUO i- :c.o 

Nella 125 ec ha vinto il bri¬ 
tannico Da ve Smimons su Ka- 
vvasaki. mentre nelle -J50 iia 
trionfato Kent Anclersson sii 
Yamaha. Pasolini < he aveva 
preso il via m questa gara, 
si e ritirato 

CLASSIFICHI 

125 a 1 17 giri di km h.li.it 

ir davi: simmons <gb • 

su Kawasakt 47'59' H. media 
km 128. 2 Guentcì Bartusch 
l RDT r su MZ. -tK'07 '9. 3. Cees 
Vati Doilgcti O! ' Suzuki, 
49'18''8. 

250 cc '21 giri' 

1 KKN'T ANDKRSSON « sV » 
Yamaha, 54'2K”4. media km 


1.(0 5 2 (niente! Bartusch 

iHl)Ti. MZ. 5 .Y;ìo" 1 .1 Boerje 
Jansson rSV » Kawasakt. in 
55 43 "5 

350 i< « 23 giri» 

1 GIACOMO AGOSTINI 
<It i MV Agusta, 57'57”. me 
dia km 134; 2. Rod Gould 
'(IR i Yamaha. 59’50”2. 3. 

Giuseppe Vincenzi ( It > Ya¬ 
maha. 1 (IO'00"fi. 4 Heinz Ross- 
ner ( RDT» MZ, 1 l)0’19"3. 5. 
Mariti Pesonen (Fini Yama 
ha. 22 giri 

Agostini ha stabilito il nuo¬ 
ve record sul giro m 2'2(i”.9 
alla media di km 147 7 

500 cc 1 23 girli 

1 GIACOMO AGOSTINI 
‘li > su MV Agusla m 57 5F 9. 
media km 134,3. 2 Billte Nel 
son (GBi 'il Hannah-Paton, 
a 1 giro, 3 Godtrey Nash iG 
B r Norton, a 1 giro. 4 Ilari 
nu Kuparamen 'Fini > Match 
Iess, a 2 giri. 5 I evvis Yoting 
i(l K i Matchless, , 4 2 gir: 


de, » ir» aito denominato .< ca¬ 
rosello > <■ l'elvetico, uscito 

indenne daila vettura, e co¬ 
stretto al ritiro Anche Rindt 
non ha migliore lortuna e de 
ve abbandonale per un gua 
sin al! impianto elettrico So 
in iim.i'te m gaia soltanto 
quattro una chine di formula 
uno «• lek': affronta l'ultimo 
gin' con un buon margine di 
va’;; igg.n -il Stewart Mcl.a 
ieri e m terza posizione e filli 
in quatta mentre Pescando 
su .Matra. e quinto e primo 
dei < oncorrenti di F 2 Le po 
si/ioru non mutano pili e 
L kx i ogìie il suo primo 'ile 
cesso stagionale m F 1 pre 
cedendo il stai gtancie rivale 
Sttvvaii che ■ omunque, grazie 
al secondo posto conquistato 
i ot 'onda :1 'ilo primato nella 
classiln a mondiale 


CLASSIFICHE 

(Janvitiii del (. I* di (•rrm«nia 
di M 

I. lUJv |(Jv\ (Uri.» ou • Hra. 
hhain Fard ». km. H!t.7ll0 in un'ora 
4«'S.V'l. media 174,500 kmh: J 
jMiir Strwarl (Scn.) su • Malfa 
Ford • a 5*"5: 3. timer Mrljtrrn 
(NZ) su -. Mei.ami tori! a .'121" 
r fi: 4. Uraliani ritti |(>R» dii « I n 
tu» turd • a .V'itr k 
(•irò |iiu vrluer: lek.» in 2 41 'I 
alla mrdia di 117,20 kmh. 

(JasMfiea del campionato mon 
diale rondutlorì: 

1 sTKH.IBI (Scn.l 51 |iunti. 
2. Ickx (ttrl.l Z2: ,1 Mcl-arrn (\/.t 
.■1. I. Itili ((.It) 19: .1 siffrri 

(Svi/ ) 13. (i II Ultime (V/| r 
j I*. Ile It oisr 4 r r. | 11 

(lassitiia del t. g ili l.rriiiania 
di 1 ì 

I IIFNKI Pt st VKOI.U (Ir.) su 
Matra lord in I >X'h"| IK2 404) 
kmli ! Richard (Uuiiml ((.K) su 
Hrahliam lord, i Kurt Mino» 
((orni. On | mi Hrjhham lord 
4 Kolf Sdiiiiinelrn ((.erru (hi ) 
mi laitus lord 
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Ha vinto anche la Cesana-Sestriere 

Schetty europeo 
dello montagna 


Motonautica a Venezia 


Colnaghi mondiale nei 
racers da 500 kg. 


Il pilota della Ferrari ha 
battuto il record del po¬ 
vero Hltter 


SESTRIERE. ' HOC- ’ O 

< on i affermazione d: oggi 
■ o svizzero ischctty si laurea 
to campione d'Kuropa eh auto 
inohihsmo m salitti v-nt» i 
volto nife ,e se. gaie li 
nord (l'sput.ite ni gl.orai i o 

• Il C.IKJUC OCC.|s "III .1 rei 01 d 
della i iit s.i 

Pelei Scile’tv ai vo,.it.-e n. , 
Fctrars 2 litri 12 > n udì: ha 
nipicgato 4'5C ( a penorrete 
; km Kt.4(M) del trat inato s, et. 
dcncio di 1 '( ^, disotto del 1. 
mito realizzato '.o v-oisii 'inno 
dal tedesco Mitici < morto ve 
tterdt 'corso durante le prove 
del Nurburgring* ai vo u mte c: 
mia Porsche 

Commentando .a -u.i zara . 
piana svizzero ehi ha m 
piegato un sei ondo .n p>n r. 
spetto alla prova ti. ,et na 
uree.saio die n ritardo st.i 
•o provocato dalle cond./.ot . 
dell'.isfaltvi. ia p.uggia caciii • 
eri .nfatf evaporando lia 
testi la strada leggermente 
sdrucciolevole 
Ottimo anche :1 «ompoit.i 
mento delle FIAT Abarth t he 
nanno piazzata set vnture tra 
ie prime diect 
La classifica assoluta 
1 Peter Schetty su Ferrai. 
212 F. in 4'53 "3, media ktnn. 
127,8,50; 2. Arturo Merzano. sa 
FIAT Abarth Sport 2000, m 
5'01 '; 3. Johannes Ortner, .su 
FIAT Abarth Sport 2000. in 
5'4”8; 4. « C'odones », su Ferra¬ 
ri «Dino» in 5'11”3; 5 Frinirò 
Pilone, FIAT Abarth Spor: 
2000 , in 5'18"1. 8 Gigi Tara 
mazzo, su FIAT Abarth Spoi; 
•jooo, in 5'2fi'.(, 7 « Nomex » 
sii Pvirsche fili», in 5'38"4. 8 
Aido Bardelli. su Alfa Rome 
'33». :n 5 33 '7 ‘i Mauri/.o 
Roasio su PIAI A barin spot' 
joon in 1 3s a In < Fmke. • 
-i PIU \barili -sport 2 'HHi, 
.n s 39 i 


Gara podistica al Festival dell'Unità 


Del Vigo trionfai 
a Ronco Scrivia 

Alta SCAT di Genova la gara di pallacanestro ferri- -, 
minile ■ Vittoria di Fulvia Ferrando nei 60 m. piani 


SERVIZIO 

RONCO SCRIVIA, *„ _ 

I ti .usmgbiero successo d 
pubblico hanno ottenuto le - re 
mamfestaz'oni sportive < ue Iti 
t'ISP d. Genova i i'AHt’1 
s-liiil ' il. Rollio Si r:v la .-.a. 
t." organizzati' tra sai»,,- , e 
domi t,;ca ne. quadro de.a' 
manifestazioni del locale li 
s’ival rie < l'T'mta > < onchlso 

da. l'omi/ai de 1 t ompagno 
Natta 

1 li r - si i,, ». i.uttu:tu .a 

■ Ponsportiva SCA1 di Genova, 
dopo un combattuto incontro 
con Ft’ISP di Rivuoilo, s. e 
I imposta nel torneo di palali a 
t.e-tro femminile < he '. • 
svolto sulla piazza del paes ■ 
’rastonnatu :n campo da b.. 


Grave un 
pugile messicano 
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sf,"’ I, tfl/o pi.s'o (• Hill.il i 
alia s(|tiadra della Poi.spoi v,, 
Fratellanza d; Pon’euei mio 
N el pomeriggio d. olmo 
gare di veloen.i lenirti ’ , <• 
sulla distanza ri, rtn-t: tai n..t 

no vis’o 1 ti.onio d 1 ii,v i 
7err italo di Rum i, ri. , 
clic ita Dattiito \ev a Bentia 1 
della Pii sportiva I rateilan'a 
rii Ponteditmio Ha i oni ,u-o 
i) programma la corsa pud 
stira ìllasr hot* dove Del Vi/o 
Pierluigi deli Ital'ider rii in¬ 
nova, ba tagliato per pruno , 
traguardo < ott un netto . u, 
laggiù sii Clvappelo e Cn-ti 
gitolo 

Ordine ri arrtv., 

( orsa pod.st.ea mas-tuli 1. 
D" V.go Pn-rlUlgl t(i S Ita 1 
salar Genovit» m it i'2' , 2 

C'h.appelli Gianni isti Do-, 
gin» in 3'2o". 3 ('ostigli i.o 
G.tinnì (AK'S Genova». 4. Ros¬ 
setto Domenico iLihertas Bu- 
sailai, 5 Qtnrieu farlo tAIfS 
Perii, t. Bellone iIIS Spa. a 
di Hivarolot. 7 Bresciano 
'ATfN Perii, 8 Guido (P,n- 
spornv:» Fratellanza i 

Metri MI piani femminili ■!. 
nali » 1 Fulvia Ferrando iR.m- 
i o Fcriv ut t in 8" e 8 lo, 2 \r- 
v :a Bennati «Polisportiva I i i 
tiT.an/.it' ui H"9. 8 Grazie, t 
Dedita' 'Polisportiva Frate'- 
latz.ii, I Gianna Alessandri 
' AH s, p, r . - 

Franco Martello 


4 Bertinetti e Speroni le 
due prove di campionato 
italiano iJb. da 700 kg. 


SERVIZIO 

VENEZIA 

I. ■ a iiijja il a- ( I I- Il i ' ipa ( >111 

seppe Colnaghi '( fili Mia Un 
Mi' ili e ara he ' .Itili).olii- nei 
;111 inni, ili i t e » r - o,> .(ili r.g 
r ,magi, 1 tei Vd dm ' Il III 
' 11 |)t e I . 11 ' i'. 1 ..in ! I i.i ' 

j u « ' '' et et ’ ( a i -1 al,. - t.i 
', I /a ‘ia 1 1 1 I I t i. t ni 11,H « 

- ‘ i '- 1 il-'I> * ’ ' il titilli 

M . mietili • 1 1 ilei 'agno 

quii' IIHIII i -I ali si a' tata > .e 
I-, t eli.i pi Ut I il 111,1 II ( a 

- il II'..| hul/u 'imito al I ornali 
m i i , a. pt i po’i ti/.i e inani le 
i • la p i-l. aita 'ita e) termi 
le vi In J it i i»' -ti tuli « agli 

,t" Il i I ' I.I \ .iti pel /iati!) 

< , .magi, i I ihatioi. 

()•!'• m ah pai ’ u i i qi lat 1 1 ( i 
al t :v a' 1 Iiel'a s| c onda n il nata 
\l i hi qui e t .l'ano.a a preti 
(jet i tl , iiti, indii seguitii da 
( 3 dilaghi i Doni I.i gaia i 
veloci e I (indotta a (Vili giri 
dai dui i tqnlila Sembra i he 
Casanova possa spumarla ma 
alFmi/io rie! settimo giro e 
costretto tt fermarsi per note 
met < uniche e i osi Colnaghi 
(lassa al < ornando mentre Alia 
ni. partito ninnili e piazzato 
dietro a Colnaghi. al pentii 
timo giro deve fermarsi anche 
lui 

intima e decisiva manche 
con 7 scafi in gara. Colnaghi 
si assume .subito il rompilo 
di pattiaequa II neocampione 
vola distaccando Dotti Aure 
Ito, Dotti Gnisepire, Clrir-h, 
Lupi. Casinghint 

la- altre gare di < (intorno 
al XXI Concorso motonauti- 
co hanno visto vincitori nelle 
due prove di campionato ita 
balio 1 ti ria 7IKI cc il torine¬ 
se Fulvio Bertinetti e Franco 
Speroni Bertinetti roti que 
sta vittoria si pqo già r unsi- 
derare i amptorie d'Italia 

Br. Bog. 
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Prova della famosa vetturetta inglese 

Divertentissima 
la Mini Morris 
«Automatic» 

La geniale soluzione della trasmissione che consente, pur con Vabolizione del pedale della 
frizione, anche il cambio manuale - Inalterata la docilità e manovrabilità della vettura 



he «Mini» m circolano 
ne sono ormai due rullio 
ni e la famosa vetturetta 
inglese - prodotta m Ita 
ha dalla Innocenti nelle ver 
sioni « Mini Minor MK2 > 

« Mini t » e « Muli Cooper 
MK2 » non ha bisogno 
di presentazione, l’n disco: 
so a parte meritano pero > 
i Mmi » a trasmissione au 
tematica, che vengono un 
portate dalla SIDA BMC 
Esternamente v ditticnP 
distinguere le vetturette ut. 
portate dall’ Inghilterra da 
quelle di produzione -.tuba 
na. a parte le scritte e a 


parte la sistemazione, in 
un certo senso « di fortu¬ 
na ». della targa posteriore. 
Ancora piu difficile distin¬ 
guere esternamente le vet 
ture a trasmissione automa¬ 
tica da quelle con il cam¬ 
bio t radizionale. se non si 
pone attenzione alla scatola 
de! cambio, che per le 
automatiche, di dimensione 
icggermente maggiorata 
E' proprio la dimensione 
della scatola del cambio, ù 
mio minimo ingombro a de 
■(linciare la genialità della 
soluzione adottata per do 
'are delia trasmissione au¬ 


tomatica una vettura di di 
mensiom tanto ridotte come 
è la « Mini ». tanto piu se 
si considera che con le 
,4 Automatic ». nonostante la 
abolizione del pedale della 
frizione, e possibile anche 
14 selezione manuale delle 
marce 

Sulle « Automatic » la tra 
siiussione avviene per mez 
zo di un convertitore d: 
» oppia, tre ingranaggi eli 
coida'u m cascala ed un 
gruppo di riduzione ad in 
granaggi conici II conver 
r-.tore di coppia, che sosti 
tuisi-e la frizione tradizio 
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Monne elementari per « navigare » tranquilli 

Anche in barca è opportuno 
ricordarsi della sicurezza 


I. piublema (leh.t sieu 
lezz.i, tanto dibattuto u. 

■ .qiii)o automobilistico, non 

ii.i ancora trovato una sul 
licerne (itlbblicizz.i/ione pei 
qu.in'i ' i oiii-ei ne !i - s()o: ' 

n.iu' ili e ron sciupi• ut. 
nuigg ni minino ih pi-isoi,.- 
- he s' im-iioiio ad .iiidari- 
n b.nea spesso i otnp.ct.i 

• i ••;,'< riig'ilm d ogn il" 

' I I’ it | lì < it M*)| M >t il il'** 1 »' I 

liii*• » |jì * piHuccu 

; >, i I 1 luto (| 1 I -1 al i 
tv i,‘Onerii d<i\ere ri, in 

' Iim.il' ' 11 |)I ' 9).eli)' (■!' 

un r.t.ii - del,a siciilez/.i n 
•i .e i i,, sii: laghi i c cumuli 
que tur. li,(imo il rindti 
i e s-i i e pri (tetti quandi. 
il, , d >: , - O’ (i.i- 'ut e q la 
, ne oi.i di s\,ig,, uh' ile Mi, 

! u< (|ii.i 

I ,).' onu-lnu de,i,i i,l ( z 
/.i veste uliiiit ((Ul il hit 
'ore te, Iile o elee il mezzo 
is.iio ,ì fattore umano e 
. ululi i ntt Soie che u dii 
hrcn/.i de.'.aniomohiie. la 
s , um'/z.i di una barca Vie 
■i> i .improna-ssa da nume 
in()rev:sti Ad esempio, 
si ' t( rmu i motore del 
. a l’olii,,n U busta aspetta 
’ e ,, ■ il a () crii v (Tsu 

a ,, ....I.i ().< i a. li 

, , i, a .i , 11 ,, U , io ' i In ma 
d ,n,i n 'a d -'.in/.i dul’n 
., - 1 i.i, -i.t; (Ut, > G 

• ,i . .,, , la• in e d 1 all i 

i.i , i * ai ,.i -na . 

» 1 . ' , a le 1 1 z I , , - s, 4 

! .. il he - pio 

)’ ,u il ' i <• ila- qlla 

. i ' e - 1 ii- -, ,,(i|/..i 1,- 

, , u -•- .. *) o, . e . 

■ ■ • • • , o I 1,4 It, 

l il '• , I . "li , I e (.^'1, 

- 1 . 1 - I a! n.. d pel , ( I 

. , >•', a ,, ,1. il>- . e • |),l V •*!i 

• i p' Iti',, di lai uhhal, 

ue.i', , ni a de,.a ijum a 
,,.,ni , : i ' l 1 1 ."i I ne e leu 
Ut , il p! ideili e (iiev . 

1- 

< ) r ■ - .,.'o ,i un noi i |»m 

i , < ,. ■ , -"s'ii -.-a devi 

.•-io ir. hi i 11 ri rem. estm 

■ u i - i \ agenl : :n numero 
iguu.c alle persone traspot 

• a'i p, un na ali' ma, avvi 

-.ai, in ,e usi a o ed alleile 
i ori i 1 un, igene e „ si elle , 
ummosi ‘se’ubia una lista 
mgu « • -nnpi:i aia ma m 

te,liti, non trattandosi ri 
tmia molto ingombrante pei 
bari ne pu i ole, pur» star tilt 
io un ima vai.getta pili 
iroppo r.ehe i).dehe d’affn 
io questi material: non ■ i 
sono ma < in ha anche un 
modesto « gommone >, non 
dovrebbe partire senza 
Inoltre n sono alcuni pez 
zi di ricambio )ier il moto 
re luorihorrio, e cine come 
mimmo una candela per ci 
bruirò, un'elica con il rela 
uvei bullone e spina rii fi.s 
saggio 

La patente per condurre 
una imbarcazione e necns 
sana solo se il motore (a 
tien/.inai ba pai di 500 er¬ 
ri: cilindrata o se ha piu 
ri: Il CV fiscali 'se e un 
diesel i Questo significa r he 
, . s-, può mettere m mare 


‘ - H, al aliD.i 'tal) 'a i .o, ! 
d, uai ; rii m,aim 1 ilio ad una 
1 11 ut ma di cavalli, senza al 
-un controllo, tua e oppor 
•uno (he rutti abbiano al- 
Uien - e la,/ on lia- .a i si; 
• i < iiM in vi» ,i i s .'.'.i ' « -i t 
li. Ni»u*' ,.i (jir< «‘iti ii/a & 
.i 'Ics' III fi, i m» ai. » Ir lui 

1 ’p‘ .i I i.i I « .i v mo* 

’ - •!» (Ir' » < t.i ’ • .. ] tl » » i lr{ ; 


h** * iit* iM'.’tu \ n ino piovo 

• ii un iK»tt'\oir nimwurnU» 
deU ac(|ua. <• non tutti ì ,< p, 
oli» di grosse barelle peli 
.ano alle dilfvuHa >. . ir 
u a « *, n a i «flit ] •• uii.ie 

' 11, blu c |, n, i e u a ,,i . 

ma • Ile sili le i i i oli- o.i I 
, In- a iunior* lussi- .sì ih.4 
:,, uii 'uteri u't, u e ri sten 
' !'I Za , I H I a < (I le , • < di . , m t 


naie, e calettato .suli’estre- 
nuta dell'albero motore II 
gruppo di ingranaggi coni 
i i v m pratica un differen 
/tale doppio e risulta me. 
tu compatto I diversi rap 
porti di trasmissione sono 
ottenuti bloccando alcune 
parli del gruppo per mez 
zo di tre treni a nastro 
servuassistiti e la connes 
sione del moto e assicurata 
cLi due frizioni automatiche 
a dischi multipli con io 
mando idraulico 
Troppo lungo sarebbe qui 
entrare in altn dettagli ter 
tuci. che gh appassionati 
possono trovare nei manua 
li Conviene quindi passare 
alle impressioni di guida, 
ricordando che la prova e 
stata effettuata su una « Mi 
ni 1U00 MK2 Automatic » 

La prima impressione po 
sdiva e data dalla possibi 
lita di effettuare anche ma 
nualmente la selezione del¬ 
le marce e verrebbe fatto 
di pensare che. progettan 
do questo tipo di trasmis 
sione. ì tecnici della BMC 
abbiano tenuto conto della 
diffidenza die c’è ancora m 
Europa per le automatiche 
Fatto e che. con la selezio 
ne manuale, si ottengono 
■•ambi rapidissimi perche 
non oci orre cambiare il nu 
mero dei giri del motore 
ne usare la frizione e. ut i 
lizzando la massima veloci 
ta per ogni marcia. Facce 
‘.('razione risulta maggiore 
die non con i! l'ambio tra 
di/iiuiale 

Al primo errore, poi. si 
si-opre elle si può partire 
da fermo usando qualunque 
marcia, grazie alla grande 
elasticità del convertitore di 
oppia e si dim-.ni’ia a non 
essere piu tanto diffidenti 
verso gh automatism. B.t 
sta poi una prova utilizzali 
rio il cambio automatico e 
si e rapidamente convertiti 
Vediamo quindi come si 
guida la «< Mini Automatic ) 
dolio avvi ricordato che U 
leva di comando, simile a 
ima normale leva a due he 
centrale, può assumere sei 
te posizioni tutte nella stes 
sa direzione partendo dalla 
retromarcia innestata: « R » 
(rererse o ret rumatela i. 
« N » < neutra! o folle). « 1 » 
«prima marna». «2» «se¬ 
conda». ,< 3 » (terza». «4» 
» quarta », « D » < rim e o cam¬ 
bio automatico 
Sia i un cambio automati 
co die ion cambio manua¬ 
le il motore puri essere av- 
’. mio solo quando la leva 
e nella posizione i N ». un 
miei muore impediste n 
hit». , avviamento quando ,.t 
,e\.i e nelle Uitic posi/'oli. 
e , io ano si tipo d, rv ilare 
'.i.i. ,n avanii o mriicitn 


■'it .t <| ,r. k 

i \ .i t ,i 

11. 

• .iii 

■ «ii 

II'.-.V.-I," 1 

de.la venuta 

,:i , i-o di ri 

h.u * .w* '« u 

1.» r/|t ! , 111 » 

ri 

.(ut • 

-I» ! * " 

. IO Iti.4 

satteliz otte 


» vi ♦ u.» » Mi 

. it U . i.i ’, |,» 

4 

« • »r ii 

1 ‘ . l * i 

i » - 1 , ss.l <1 i ( ), 1 

1 Innestando 

,,i m.»l i*ì.4 da 

»! 1 t'dt*'., 

- 1 ,|Ufl.4 

* Ut* 

•s ' ‘ V > 

UWU v 

' ’ IH .i ilei gu il,4 

Umv. »)i-i orre 

tenete la Ve’ 

> t .iI. , ,i » ’ 

,, C .(i i I I.I ’ , 

ì t. 

«I t 

1, *i 

• i d • .litui.i d 

1 u : a 11 iMi.tl i 

pei « he il i-oii 

'neri’* ..t I.i» 

i • nd.i dell.! ; 

Ut* 

*i " ’ 

I. 1 

q 1 i -, (MoV.» .4 

voltilo»' tlasmette I, Ilio 

' fdtui * . t .) 

in In o.i -,u .i 

-fi 

.ir r * * 

NÌ‘ > (i» 

1 mot ore : 1 , ite 

Di (llM'ht* «Min 

i. motoic a. 

l)Ui>n orlisi 

e si uhi i (Hi 

-1.1 

• un 

brut* 

peri ili* s- e\,i 

minimti t* i.i 

i Mini , lentie 

\i ’ (»r,»‘ 1 n»’ 

I» lll.ilr Iim, 1 

;«* 

1 .i i ».( » 

provocato il.di,. 

- p \>si ii ì •*. : 

.eggerilli'llt* 


s, n ,, 11 1 i i s : pii', fati n i.a 
li l.a tirivi (o ma . dici ’o 
» siutipK ' ’alU.t'i, ' li.-1.. 
'i*- ma glossa :ml)ai< a/:o 


(in a "io mmcdiaio per 
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Poi se si ima h -ambii, 
manna.e ba*»ta lasf landò .. 


Attrezzato dalla Chrysler a Chelsea 


Un laboratorio per simulare gli urti 



■ * l . » 

,» n ' * • 

- a 

‘et min.ut 

1 1 

«.. -pi/-' i i i < »’ r. 

*11 ) ’ 1 

’ * ' i 

d » »nt <i 

della situi 

Mira »• (1* *j 

< )( 

1 u » ‘H* 

.i ,i < 

li un .tu 

Upatir* ■ 

( 1 

n ul,,» >rto* 

"milr 

»J» s J ♦ 

■S ( 1 . 

*♦ * ’ t\t 

di 7 liti) 

fh 

IH i. ’, , e 


‘ A * t 

Ul i 

’ .t »* »t 

Ve'. 4 ’ 

i 

4 *',) Il 

1 t 

** ,i",r* 

,>;r~ * 

> . imo 

II,et)'' ■ 

(i 

d'll-s ',1 * 

J.‘ d 

il>» »* < ! 

1 j. ’ 

t v in i 

q*n a 

* » 

U i 1 f 1 * * 1 

t’1 i 

ri l* ’ 

K it*: 

p//d’i» *i 

,.s| 1 '• 

U i 

tl -ei\! 

,t (It 

* . (Ui 

t ( • 

\ a 

''■rm'u 

r 

, <*d nu*’,' 

i* (ir 

ili» ' » 

i iì .i - -, 

ih 1 aUi di 

-r11 ì in 

h< 

.* •• ,1 ' ’ OH 

Mimi 

in a 



t \ t * l t ’ 

» ( 

• ,* a, , e,e 

. l/h> 

11 ‘-.uni i 

.e..a pa: le Mori 

m:>!» 

1 v V 

, ’,,(M * de; 

fila 

,»MvU*! 

‘*M k »* 

Ul’ fTalt 

'ì « lun. 




. » Min 

a }Mi** 

“*(>1)0 

I t‘ «ma 

.-1 

t, i'og: ifa ut 

* fan 

v.n, i .ii 

** i tu» 

un '♦* 

* - ■ atu ì\> 


' lime I iHl't* 

i*uru 

sperimentale e 

he m 

'a (|U*‘|. 

a 

d ottenere 


da uno 

stantuffo spiti 

.'•'st \\ i ffb-l 

t; lo’ozrafii 

• • » i 

la ai’a 

eonipiessa 

Mie que,, 

i » * 

de,. . au’o: 

amo 

l’./i 1 

Itt'i i '(Vi 1,1.1 u 

I t lill.4' 

■m 

a , ne s. 

\ tUt 

i 



* e,.a tot 

» » 

i : ’,) ! odo: 

" A 


I li .(Icii'i suini. ato a, . • 
oc durante la frazione <i: 
-t , ,indii i !u teglie ur’o > 
v iene tii‘<./rafah < s ,imi > 
ina natietia di pn’cn’: : 
t "tini ; ,:i modo da- ogn. 

'intaglio sia visibile ed alia 
•//abile 

le illaidirne fotografa he 
l’io delle ((Hall sono mon 
'.ite lungo il binario e al 
bordi della slitta, registra 
no il movimento dei mani 
"bini impiegati per il fevf e 
la rielortna/ione della strut 
Una della vettura 
Queste fotografie servono 
timi solo h fermare sulla 
pellicola tutta la dinamica 
rle'l’urto. ma anche per ef 
minare delle precise mi 
siiraziom < he sovente non 
possono essere latte in a! 
imi alito mutili 
Gli analisii della C’hrvs.ei 
hanno sviluppato nuove ter 
indie per esatte misura/m 
ii. di ogm immagine ru-or 
tendo a calcoiantr: a prò 
granitila numerico die de 


? 


freno, spostare via via .a 
leva dei cambio sulle va 
ne marce Con l'&utomau 
( o il procedimento e egua¬ 
le vettura frenata, leva ne. 
la (josizione « D ». abbando 
no del freno A seconda 
della pressane sull' accele¬ 
ratore. le vane marce ver 
ranno innestate p:u o me- 
r.o rapidamente. . oh mag 
giure o minore consumo ai 
carburante Rilasci.indo il 
Dedale del'.'acceleratore .a 
vettura rallenta e le ma: 
ve vengono scalale automa 
: u'.unente 

Per ragioni di economia 
8 l'onsigliabiie usare dolci 
mente l'acceleratore, ma se 
procedendo ad una velocita 
intorno ai 8(1 chho.net ri 
orari in quarta marcia si 
dovesse effettuare un sor¬ 
passo e sufficiente premere 
a fondo Facreleratore per 
innestare la terza E* U ma 
novra che in inglese viene 
chiamata kick riou n < acce¬ 
lerata a fondo» 

Praticamente, con la « Mi 
ni Automatic ». non esistono 
problemi particolari di gui 
da L'automatismo, la cui 
utilità. 4)ltre che in citta — 
dove non e mai necessario 
spostare la leva del selet¬ 
tore tranne alla partenza e 
all'arrivo »ai semafori ba 
sta tenere premuto il peda¬ 
le del freno» - e riscon¬ 
trabile soprattutto nelle sa 
lite sulle strade di monta 
gna In discesa, invece, per 
ottenere un maggiore effet- 
'(• frenante, e consigliabile 
usare la terza *■ la secon 
da manualmente, ricordan¬ 
ti» 4'he m prima, per effet¬ 
to della ruota libera, non 
esiste a'u'un lreno motore 
I ricorso al cambio manua¬ 
le si rende anche necessa 
rio a nostro avviso 
quando si imho( ca una < ur- 
va ad alta velocita, per evi 
tare di dover ricorrere al 
freno 

In conclusione quella do.- 
ia «Mini Automatic» e ima 
guida comoda, versatile e. 
per questo, divertentissima 
S: aggiunga che la vetturet 
hi conserva tutte le sue fa 
muse doti di agilità, di ma¬ 
neggevolezza e di spaziosi 
ta interna .Si noti ancora 
che su questa vetturetta i 
comandi essenziali iclack 
son. lampeggiatore, luci, in¬ 
dicatori di direzione» sono 
azionati da un'unica leva po 
sta sia piantone dello ster 
•zo >■ si mura pei Firn u:i 
pensierini) aiu'he si . un-/ 
zi sono di inalinoti nre per 

mode'.!', 3 ai MK2 Auto 

ni l’ii- Basii , » li-li; , , .(7 

MP a .,500 giri 12 ( km in 
e r'spetm.Oliente di 1 170 IXK» 
»- 1220 000 lire per i model- 
; , IIHH) \IK2 Automato » e 
. Inno MK'2 Automati! de 
I.u.vc , »'««(<, 11,5 HP a 

527n gu: l' 1 .'. km h > 

Nelle foia <lel titola e neutri 
le perii ni bianco nelle foto 
del motore indiceno lo tpatio 
ridotto occupato dalle tr*»mu- 
tione automatica A deetri li 
templice e raccolti itrumanta- 
none caritteriitica delle aMini» 


I.i v et: u: .i spermen'a.t 
on .4 bordo de, :ti,oi:, Imi. 
■’ qui ti'sain duian'c '..i 
, "rs.t vi un., 11 H. 1..1 itii-i: 
'i'r e .Il tose d; uiJ-<s:!l.,t 
c , (•Vroziont* su un » rag:, 
■o d: un mero e mezzo 
Durame questo bicvisM 
imi tiagi’to !c ma» » lime h 
lugratich»' ad aita vc.oc.ta 
iolile lotki immagini al se 
et indo» e i magnetofoni op 
pomatamente piazzati, en 
trailo automal icamenie in 
funzione e registrano la se 
t|Uenzu dinamica del crns/i 
iniziale e de! « secondo in¬ 
fo ». cioè di quello dei ma 
mchlm proiettati contro ie 
strutture dell'abitacolo 
l-e foto e le registrazioni 
serviranno poi allo studio 
delle modifiche da adottare 
nelle vetture per aumentai 
ne la sicurezza 


Rubrica a cura di 

Fumando Strambaci 
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Hireiazkai Mia i Prtvrfa» a Mosca 


Ondata dì persecuzioni 
contro i comunisti 
scatenata in Israele 
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ittfrbtl e mHHeetl jetfi il fette §§11 errestì io- 
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la tentone pell'lrlonda del Nord 

Scontri 
a Belfast 

80 feriti 



MOSCA, 3 agosto 

La Pratda pubblica oggi una 
ampia informazione sulle re¬ 
pressioni in atto in Israele 
contro i militanti del Partito 
comunista. « Circoli aggressivi 
israeliani — dice il giornale 
— hanno organizzato una va¬ 
sta campagna di persecuzioni 
contro il Partito comunista di 
Israele e contro la sua dele 
pozione che ha partecipato ai 
lavori della conferenza inter¬ 
nazionale di partiti comunisti 


Allarmanti 
minacce Ai 
Golda Meir 

TEL AVIV. 3 «gotto 

Secondo il giornale Haaretz. 
che cita «tonti informate», il 
primo ministro israeliano Gol¬ 
da Meir ha inviato nei gior¬ 
ni scorsi « un avvertimento » 
al Presidente egiziano Nasser 
con una minacciosa messa in 
guardia sulle conseguenze del¬ 
la prcsecuzione degli attacchi 
arabi soprattutto nella zona 
del canale. 

Il giornale non specifica at¬ 
traverso quali canali questo 
presunto avvertimento sareb¬ 
be stato inviato. Va ad ogni 
modo rilevato che rallarmante 
minaccia di una nuova offensi¬ 
va bellica su larga scala era 
stata espressa senza mezzi ter¬ 
mini dalla Meir venerdì scor¬ 
so. durante una visita a) ter¬ 
ritorio siriano occupato, in 
compagnia del ministro del¬ 
la Difesa Dayan e del capo 
di Stato Maggiore Bariev. Que¬ 
ste le parole del Primo mini¬ 
stro israeliano: « l siriani, co¬ 
me gli egiziani e i giordani, 
impareranno ben presto che 
e meglio non bombardare le 
posizioni israeliane » 

A Tel Aviv un portavoce 
israeliano ha informato che 
alcuni razzi hanno colpito la 
notte scorsa tre località del¬ 
l’Alta Galilea. Secondo il por¬ 
tavoce, i razzi erano stati lan¬ 
ciati dal territorio libanese. 
Un automezzo israeliano è sal¬ 
tato in aria nella stessa zo¬ 
na. per essere finito su una 
mina: due militari sono rima¬ 
sti uccisi. 

Il comando per la lotta ar 
mata in Palestina ha reso no¬ 
to che un « commando » di 
Al Fath ha attaccato la notte 
scorsa avamposti israeliani a 
Tel Najar. distruggendo due 
postazioni di mitragliere e fe 
rendo numerosi nemici. Due 
guerriglieri arabi sono morti 
nello scontro. 


Rogers: immutata 
la politica USA 
verso la Cina 

HONG KONG. 3 agosto 

11 segretario di stato ameri¬ 
cano. William Rogers. è giun¬ 
to questa sera ad HonR Kong, 
proveniente da Formosa. Ai 
giornalisti i quali lo attende¬ 
vano all’aeroporto, Rogers ha 
dichiarato che la politica ame¬ 
ricana verso la Cina popolare 
rimarrà immutata, nonostante 
le recenti ammissioni di un 
certo rallentamento della ten¬ 
sione. Rogers ha quindi auspt 
i ato la ripresa dei colloqui di 
Varsavia tra i due Paesi, a li 
vello di ambasciatori. 

Per quanto riguarda l'avve¬ 
nire della base di Okinawa, il 
segretario di Stato USA ha 
affermato che entro quattro 
mesi verrà decisa la data del¬ 
la sua restituzione al Giap¬ 
pone. 

Dopo avere fatto presente 
che è « ancora ull'csiimc » il 
riconoscimento della Mongolia 
esterna da parie degli Stati 
Uniti. Rogers ha definito « la¬ 
vora ole » la reazione dei Pae 
si da lui recentemente visita 
ti a proposito della « nuova » 
politica americana ili Asia. 
Egli ha detto: «Questi Paesi 
sono stali rassicurati ila quali 
to abbiamo comunicato loro 
ed hanno capito la necessita 
per essi, ih svolgere una pai 
te piu importante nel quadro 
della propria difesa », cioè di 
impegnarsi piu direttamente 
nella repressione dei movi¬ 
menti di liberazione. 

Rogers si tratterrà due gioì 
ni ad Hong Kong. Domani si 
incontrerà con il governatore 
inglese della colonia e col 
console generale degli Stati 
Uniti. Martedì ripartir» pei 
l’Indonesia e l'Australia 


ed operai di Mosca. Qualcuno 
ha anche minacciato di porre 
il partito fuori legge ». 

Dopo aver sottolineato il 
crescente interesse di larghi 
strati dell’opinione pubblica 
per le posizioni del PC, parti¬ 
colarmente a proposito del¬ 
la crisi medio-orientale, la 
Pratda cosi prosegue: 

« Il governo reagisce a no 
con l’intensificazione della re 
pressione cantro t comunisti 
e tutte le forze amanti della 
pace. Centinaia di membri del 
partito, tra i quali i membri 
dell’Ufficio politico e del Co¬ 
mitato centrale, tutti i mem¬ 
bri della redazione dell'orga¬ 
no del Comitato centrale, il 
quotidiano in lingua araba Al 
Ittihad, i rappresentanti coma 
nisti nei Consigli provinciali 
e comunali, alcuni rappresen 
tanti nei sindacati e molti at¬ 
tivisti del partito sono stati 
posti sotto severo controllo 
poliziesco. Ad essi è categori 
vomente vietato lasciare la 
propria abitazione senza un 
permesso speciale. Questa li 
mitazione dell’autorità giudi 
ziaria. si basa su una legge 
straordinaria del periodo del 
mandato britannico ». 

La Pravda continua: « Alcu¬ 
ne settimane fa la liberta 
di movimento dei comunisti 
israeliani c stata ulterior¬ 
mente limitata. A molti co¬ 
munisti è proibito lasciare 
le proprie abitazioni dal tra¬ 
monto all'alba. Ogni giorno 
essi debbono presentarsi ai 
commissariati di polizia. I 
membri del Comitato ceti 
trote che si trottano sotto 
controllo della polizia, in pra¬ 
tica sono stati privati della 
possibilità di prendere parte 
ai lavori del 5• plenum del 
CC. Per ordine della polizia t 
membri del CC che abitano 
nel nord del Paese potevano 
trovarsi fuori dei propri ap¬ 
partamenti soltanto di giorno. 
Al dottor Emilio Tum, rappre¬ 
sentante del Partito comuni¬ 
sta israeliano nella commissio¬ 
ne elettorale statale, costituita 
in rista delle imminenti elezio¬ 
ni politiche è stato vietato di 
recarsi alla riunione della 
commissione: questo passo il¬ 
legale delle autorità è stato di¬ 
sapprovato dal presidente del¬ 
la commissione elettorale. 

« Centinaia di membri del 
partito e dell'Unione della gin¬ 
ventò. comunista sono stati 
sottoposti ad interrogatori 
polizieschi. Essi sono stati 
minacciati di essere cac¬ 
ciati dal posto di lavoro. 
A causa del divieto poliziesco 
di allontanarsi dalla propria 
residenza ed a causa della li 
nutazione della libertà di mo¬ 
vimento molti di essi non pos 
sono dedicarsi al proprio la¬ 
voro e le loro famiglie sono 
alfamute oppure sopravvivono 
a spese dei fondi di solidane 
là. In molti casi la polizia non 
ha concesso il permesso di re¬ 
carsi net luoghi di curu. Spes¬ 
so le autorità permettono di 
ilare il permesso soltanto nel 
caso in cui ci si rifluii di ap¬ 
poggiare il Partito comunista 
israeliano » 

« Tutto ciò — conclude la 
informazione della Pratda — 
testimonia che i circoli diri¬ 
genti israeliani faranno scoi 
gere le elezioni parlamentari 
e municipali del prossimo ut 
tobre nelle condizioni creale 
da queste misure draconiane 
contro le forze progressiste. 
Essi desiderano intimorire i 
larghi strali dell'opinione pub 
bliea affinché in nessun c uso 
i lavoratori diano i propri vo¬ 
ti ai comunisti ed alle Ione 
che con piu efficacia lottano 
per una soluzione pacifica del¬ 
la crisi medio-orientale e per 
l'indipendenza di Israele dal 
capitale monopolistico strame 

IO » 



BELFAST — I poliziotti bloccane una folla di protestanti dirotti vario il quartiere cattolico di Belfait 
dova ti tono svolti gli scontri. (Teieteto API 


BELFAST, 3 agosto 
Violenti incidenti sono av¬ 
venuti durante la notte a Bel¬ 
fast nell’Irlanda del Nord, do¬ 
ve già ieri sera vi erano sta¬ 
ti scontri tra cattolici e pro¬ 
testanti che avevano provoca¬ 
to una decina di feriti. Dopo 
una calma di alcune ore. gli 
incidenti sono ricominciati 
verso mezzanotte soprattutto 
nel quartiere di Peter’s Hill, 
abitato in prevalenza da rat 
tolici. Alcuni negozi sono sta¬ 
ti saccheggiati e sono stati 
appiccati parecchi incendi 
che hanno richiesto l'inter 
vento dei vigili del fuocu. Lo 


intervento della polizia e sta¬ 
to durissimo. Il bilancio del¬ 
la notte di scontri è di ito te 
riti, fra cui 17 agenti. 

Il Primo ministro dellTrian 
da del Nord. James C'hiche- 
ster-Clark ha convocato una 
riunione d'emergenza del go 
verno. 

All’alba la citta era ancora 
m uno stato di tensione ne! 
la zona di Kooker Street, cen¬ 
tro degli incidenti, le strade 
erano letteralmente ricoperte 
di frammenti di calcinacci, 
vetri e resti di improvvisate 
barricate. 

Il tumulto era scoppiato ie 
ri sera dopo il lancio di alcu¬ 


ne bottiglie di latte dalie fi¬ 
nestre di un edificio sulla fol¬ 
la di protestanti che assisteva 
ad una processione. Circa H 
mila protestanti hanno quin¬ 
di cercato di dare l’assalto al- 
l’edificio. Alcuni sono riusciti 
a superare il cordone di a- 
genti e ad ingaggiare furibon¬ 
de risse con i cattolici. Alla 
fine degli seonin squadre di 
giovani hanno cominciato a 
lanciare sassi e petardi. 

Lo stesso sindaco di Bel¬ 
fast. Alderman Cairns. ha fat¬ 
to un giro per le strade del¬ 
la citta invitando tutti alla 
calma. 


Audace azione di un gruppo di sommozzatori 

fatto saltare dal FNL 
un ponte presso Saigon 


Petardi accesi 
contro la casa 
di U Thant 

NEW YORK, 3 agc.M<. 
Alcuni petardi accesi sono 
stati lanciati venerdì sera :il 
di sopra del muro di cinta rin¬ 
corre lungo la residenza del 
segretario generale deU’ONU, 
lt Thant. a Riverdale Si ritie¬ 
ne che j petardi stami siati 
lanciati da individui appaile 
nenti ad un’organizza/ione 
neo-fascista, ì cimili subito do 
po sono luggiti 
Già il mese scorso alcune 
persone appartenenti ad im'oi 
«anizza7Ìone di estrema de¬ 
stra avevano lanciato petardi 
contro la casi» di L Thant. 


Sbriciolata la parte centrale lunga una tren¬ 
tina di metri - Il governo rivoluzionario prov¬ 
visorio ribadisce che condizione essenziale per 
giungere alla pace è il ritiro degli americani 


SAIGON, J uggito 

Un importante ponte sulla 
statale n. là. ohe collega Sai 
gon alla cittadina costiera di 
Vi mg Tau, ad una cinquan¬ 
tina di chilometri dalla cupi 
tale, e stato fatto saltare og 
gì dal FNL. Fonti americane 
sostognuno che l'aziene è sta 
ta condotta da sommozzatori 
m quanto il punto, una striti 
tura in cemento armato lun¬ 
ga sessanta metri, era vigila 
to da militari del regime tan 
toeeio che non si erano accol¬ 
ti di nulla. K' slato calcolato 


Il caso ùefregger dilaga 


Il vescovo di Essen attacca il 
cardinale di Monaco Doepfner 

H titolare della seconda diocesi della Germania occidentale accusa II cardi¬ 
nale di Monaco di over nominato vescovo un uomo responsabile di una strage 


Kekkonen rientrato 
a Helsinki 

HELSINKI, 3 «gesto 

Il Presidente dell» Repubbli¬ 
ca finlandese Urho Kekkonen 
e tornato ad Helsinki, dopo 
avere trascorso alcuni giorni 
dj vacanza nell’URSK. In tale 
occasione, egli sj è incontra¬ 
to con il Primi) ministro so 
vietici», Alexei Knssighin. 

Kekkonen, il quale ha latto 
una gita in Crimea con Kdsm- 
ghin e, quindi, ha visitato la 
costa del Mar Nero, si recherà 
il mese prossimo m Roma 
ma, Cecoslovacchia ed l'nghc- 
I1H. 


BONN, j ,nv 

11 «caso De!regger » dila 

gu Invano il procuratore 
Ridi», che sta condurendo la 
inchiesta sul vescovo ex ca 
pitano della Wehrniaeht. si e 
rinchiuso dii qualche giorno 
nel più stretto riserbo, non 
lasciando piu trapelare nulla 
sulle nuove deposizione circa 
la strage di Filetto e le ve 
sponsabilita del vescovo coa¬ 
diutore di Monaco 

Oggi nella polemica che sia 
sconvolgendo il mondo catto 
fico, e non solo caltoliro, te¬ 
desco e che vede sotto accu¬ 
sa il primate della Germania 
occidentale, Doeptner, prorno 
ture e protettore di Dclreg 
ger, e entralo eoli tutto il pe¬ 
so della sua autorità il ve ' 
scovo di Essen 

Sul giornali della diocesi d : 
vescovo titolate pcrsonalmen 1 
tc lancia una violentissima | 
(litica al caidinale Dia-plnei , 


|>ei aut egli permesso urite 
sui stato latto prima sarei 
dote e poi vescovo, chi. rame 
giudice e come esecutore, ab 
bui emesso, approvato ed ese 
(judo u anche solo non un 
patito una condanna alla pe¬ 
na rapitale « L'attacco, già 
di per s»* pesantissimo nella 
sua generale lormulazione. 
viene anche suffragato da pre¬ 
cisi- citazioni di diritto cano¬ 
nici» e impostato sulla ana¬ 
lisi giuridica alluri. 95 il cui 
dettato costituisce il lulcro 
dell'HccusH mossa a Doepfner 
e quindi a Defregger Vale la 
pena di ricordare che Essen 
pei importanza e la seconda 
diocesi della Germania ucci 
dentale Questa presa di po 
si/ione del suo vescovo quin 
di da la misura della '.pacca 
tura tu alto nella Chiesa di 
nan/i allo scandalo Defreg 
ger 

La sianip,». anche q-.u-ll.t piu 
collsei \ al i li e. (Follili i.ilito 


1 non et 'su m occupai si del 
- « caso » L'amburghese lite 
1 H’e/f. elle già noi giorni scoi¬ 
si e intei venuta in questa po 
lemiCH attaccando la decisiti 
ne di Doepfnei di nominavi 
vescovo un uomo dal passa 
to di Defregger e quindi IV» 
toro di proteggerlo anche di 
nunzi alio scandalo dilagarne 
c alle piove ormai incollili 
labili delle sue responsabilità 
nella strage di Filetto, si chic 
deva ieri se un uomo conio 
l’ex capitano della Wehrmaeht 
« possa svolgere una missili 
ne rosi delirala, e. se può. 
come ria in grado di srolgei 
lo nello spirito per i lini 
che la Chiesa > accomanda » 
«Come può - continua il 
giornale - un up/xirgto idi 
gioso che vieta ad un hallo 
illegittimo di divenire vesto 
ro. tollerare poi che il nulo 
legittimo eoiuvolto in una 
strage si Orai della mitrili e 
del pastinale'' ». 


’ che per compiere l’attentato e 
1 stato impiegato un quintale di 
esplosivo. La parte centrale 
del ponte, per una lunghezza 
di una trentina di metri, si 
è sbriciolata precipitando nel 
fiume. Sono rimaste in pie¬ 
di, ma lesionate, soltanto le 
campate laterali. 

Reparti del genio pontieri 
americano, giunti dalia base 
di Long Binh. hanno immedia 
, lamento cominciato a impian- 
: tare un ponte di barche per 
j consci ire la ripresa del trai 
beo Vuitg Tau, infatti, è una 
, località turistica, meta, a fine 
settimana, di alti tunznuiari 

■ del regime fantoccio elle co 
1 si s-, sono nd'ovati nell impos 
; sibilila di rientrare a elisa 

’ Olire al ponte, il FNL ha ut 
1 laccalo la scorsa notte, con 
, lazzi c mortai, cinque basi e 
impianti militari americani e 
laniocfi Ben (iodici ruzzi 'o 
; tu» catini: su un edificio che 
espila un romando disfrenila 
: U- delle loize mercenarie, ad 
- appeu.t una ventilili di olili - » 
metri da Salumi 
1 umani escili B-é'J. dal o»n 
. tu loro, hanno compiuto nelle 
ultime _>4 ore. cinque missili 
* n: intaniti delle quali ili un 
: lagniti ti: liti chilometri a! 

! toni»» a .Saigon 111 tigni »n 
. eursiont- tengono sganciate 
centinaia di tonnellate di bolli 
! be 

| Radio « Liberazione »>, orna 
! no del GRP. ha intanto un 
I nuneinto ohe il TJ e ‘23 luglio. 

■ m una località liberala del 

! Vietnam del Sud. si è tenuta 
; una riunione del governo ri 
1 \ olii/mnario provvisorio Al 
| termine della riunione e stato 
emanato un comunicato nei 
quale si ribadisce che condi¬ 
zione essenziale per la fine 
dei combattimenti e il ritiro 
totale ed incondizionato delle 
truppe americane e satelliti 
dal Vietnam del Sud. Il go¬ 
verno ha anche espresso il 
sta» sincero desiderio di ginn 
gerì* ad una soluzione pariti 
ca del problema viciname a 
sulla base della proposta glo¬ 
bale m dieci punti del FNL. 
pubblicala a Parigi lo scorso 
K maggm. 


Rumor 

io lagni | ail'fadu«tna. UmuI 
f mia al Ijiuhi. V iltunno l.tt- 
Iixi)ho al I ixn(Uffl'io f,lrr«. 
furiato alle Parlrcipa/e-to "ta- 
lali. Hi|uiniii alla >auila r 
Ru*«u alla Marina ■mnililr. 

I * i-uarallnaioui • esplorali- 
»r « freno prunrguilr orila mal* 
Imita a Palazzo Madama, liuti 
alle 12.341. 1 socialisti, i-fir era¬ 
no rappresentali dai -egrrlario 
del parli lo llr \la rimo, dal se¬ 
natore Pieract-ini » dall'oc. Di 
Primio. >i soqo trattenuti nello 
'ludio di Pantani per tre quar¬ 
ti d ora. All'ilarità, si nono ri¬ 
fiutati di rilasciare dichiarazioni 
alla stampa, eoo un gesto che è 
'lato interpretato come una con¬ 
ferma di quanto Pie ramni ate¬ 
sa dichiarato ieri dopo il col¬ 
loquio eoo Saragat ( preferenza 
per uq governo « organico », ma 
disponibilità tuttavia per il 
<• monocolore di pareheggio» cul¬ 
la base di alcune garanzie |. su¬ 
scitando qualche rmn tu in- 
(eresitelo r strumentale, come 
quello del Corriere deila Sera. 
che attribuiva proprio alla di¬ 
chiarazione di fSeraerini il ruo¬ 
lo della molla che aveva fatto 
scattare il meccani sano dell’inca¬ 
rico esplorativo. 

In realtà, tutta l'operazione 
condotta facendo perno sul nu- 
mr di Rumor presta il fianco a 
riserve ed a critiche anche du¬ 
re. Da qui una esigenza di chia¬ 
rimento che ha consigliato il 
passaggio intermedio del sondag¬ 
gio di Fanfani. persona, tra l’al¬ 
tro. non scelta a caso, ovr sì 
|>ri»-i non soltanto alla carica 
i-hc attualmente riropre. ma al¬ 
la funzione di garante della se¬ 
greteria «l.c. clic egli pale-eniru- 
le -volge ila diverso Icid|mi. Il 

» -i » di Fanfani aU'oprra/ioiif 
del rrincarico a Rumor rappre¬ 
semi quindi anche un avallo 
procedurale, ma soprattutto po¬ 
litico. ila parte della IH! (che 
frattanto non ha mentito il bi¬ 
sogno. a coronamento di una 
condotta svoltasi all'insegna del¬ 
l'anormalità. dì riunire la dire¬ 
zione il I partito ). 

I socialdemocratici — Ferri. 
Orlandi e Schirtrotua —- hanno 
rilasciato una dichiarazione ana¬ 
loga a quella di ieri: « Avendo 
constatato — ha detto il se¬ 
gretario degli scisrionisti — la 
inipo-sibilità della ricostituzione 
organica della coalizione, non 
essendosi realizzate le (-(indizio- 
ni da noi ritenute essenziali ( il 
g in r a ni c n t o antiromiinì-ta - 
ii.i/.r. ). il l’Sl c disponibile per 
l'apiMiggio esterno ad un gover¬ 
no formato dalla IH!: un gover¬ 
no fedele alla impostazione po¬ 
litica ed agli impegni program¬ 
matici del centro-sinistra ». 

I.a Malfa, per il PRI. ha con¬ 
fermalo la decisione presa dal 
consiglio nazionale del suo jiar- 
tifa relativa alla non partecipa¬ 
zione r all'astensione repubbli¬ 
cana (ter un monocolore » di 
qualunque tipo e durata ». <• Na¬ 
turalmente, ha soggiunto |.a 
Malfa, se rinearirato sarà Ru¬ 
mor. sulla etti azioni di gover¬ 
no uè la IH. nr la maggioranza 
del l’Sl baiino e.-prr--<■ riserve 
di alcun genere, qur-ta no-tr» 
astensione non implicherà alcun 
giudizio che non -ia di apprez¬ 
zamento per la (tersona di Ru¬ 
mor ». 

Ferruccio farri, «-coltalo per 
i -citatori indi|»eritlrnti ili -ini- 
stra. non ha rilasciato dichiara- 
/ioni. Taormina e Miltcldorfcr 
situo -tali convocali in udienze 
separate jter il grtip|to ntì'lo 
della Laniera. Taormina ha di¬ 
chiarato che il l’arlainrnlo può 
attualmente con-eli ti re » rincon¬ 
tro delle forze del lavoro tnarvi- 
slr e cristiane >» e quindi » una 
soluzione di sinistra della crisi ». 
l’er il PSIl I* sono stati rice¬ 
vuti Vecchietti. Lcrtvolo e IH 
fri-co. 

I.a-ciando lo studio di Kan- 
fani. il segretario del PSILP 
ha ricordato il giudizio negati¬ 
vo del suo partito » -ni modi r 
-ni tempi eoli i quali -i proce¬ 
de |>er la soluzione della rri-i ». 
ed ha aggiunto ; « Abbiamo ri¬ 
petuto al pre-ideiite Fanfani che 
non -i ri-nlvc qtie-tn cri-i con 
cs|tcdiculi c giochi di cqiidiluio 
nH intcìno del t cullo - -ini-lra. 
f --i li» pio-egiiilo Vecchiet¬ 
ti ballilo già ai cresciuto I »• 

-1 itilo di lutti gli -Irati demo- 
rialici dell'opinione pubblica pei 
tl modo ni i ni Iiili/ioii.iliM Ir 
i-hlii/iom c pei l,i ic-poii-ahi- 
lita dei pattili di governo. I mi- 
1 11111.11 c .<d iii-i-lcic -il c-lcnu.iii- 
li patteggiamenti allunili a lm- 
inule oli i etili In tallite, come e il 
i eiilio— llll-lla. all/ielle -ui pio- 
Idcmi ingenti clic -inni proposti 
dalla lolla dei laviualmi. -militi¬ 
la ,i--iiinei-i gravi ir-pun-abili¬ 
ta . s o|tmniti ili atte-n o munii 
colori m qiial-ia'l linaio moti¬ 
vale Ila cnncln-o il segreta- 
mi ilei l , 's|l P non larciilie- 
iii elle c-a'pcraic la -ilua/ioiic 
| mi i t ica meni aggiandu Icinlcn/c 
av v culuri-lirlie ». 

Fanfani ha anche enii-ultalo 
i dirigenti ilei Movimenti» sociu- 
lr poco do|Hi li - Lt, Il presiden¬ 
te del Nettalo. uscendo dal »uo 
ilfiieiu. si era incontrato con i 
giornalisti confermando il rom¬ 
pimento del compilo ricevuto, 
tilt e slntn chiesto -e giudicava 
positiva l'indagine supplementa¬ 
re tra i partiti. » 4,fue-to lo giu¬ 
dicherà ha ri-po-ln - il 

l’re-idente della Repubblica ». 

FRI E PLI 

Ieri notte si è concluso il 
consiglio nazionale repubblicano, 
confermando la decisione di «- 
-tensione circa il nuovo gover¬ 
no. Gggi sono invece giunti al 
termine i lavori ilei i-oii-igliu 
nazionale liberale. M ala godi. 
concludendo la discussione. Ila 
dello che la cn-i di governo non 
e scoppiala -ubi |iei la 'ci"Hi- 
nr 'ociali-la » ma am br pei Ir 


pressioni interne «Ila IH r al 
aiutili sindacale per la turala- 
ziune di nuove maggioranze a- 
perle al P4 I ». Dopo quattro 
settimane di i risi, in soggiunto, 
tembino a v unitil a'-i » anche i 
germi di chiarezza ■ he pur tra 
tante siorie potevano ei-etr pre- 
venti nella scissione del PSl 
Malagoili c quindi tornalo a 
ripetere i he il PI I vuole - i he 
in autunno la |>arola vada agli 
elettori in -ede politica oltre die 
ammini-tiativa -. 


Natta 

Ime», aggrava il distacco del 
Paese dai governi, dalie stesse 
istituzioni democratiche, e ha 
ormai tolto ogni credito alla 
politica del centro-sinistra? 

« La verità è che il gruppo 
socialdemocratico, con l’arma 
della scissione, e il gruppo do¬ 
nneo, con quella dell'unità 
delia DC da salvaguardare a 
costo della paralisi e del per¬ 
manere delia crisi, hanno cer¬ 
cato di bloccare il movimen¬ 
to impetuoso delle lotte socia¬ 
li e democratiche dei lavorato¬ 
ri. di sbarrare in qualche mo¬ 
do ia via ai processi unitari e 
alla spinta a sinistra. Si com¬ 
prende bene perchè U proble¬ 
ma del nuovo rapporto con il 
PCI è stato nei mesi scorsi al 
centro del dibattito politico, 
perchè ha investito e scosso il 
Partito socialista italiano e 
la Democrazia cristiana, per¬ 
chè si è tentato di esorciz¬ 
zarlo. cercando di rialzare le 
barriere anacronistiche delie 
discriminazioni ideologiche e 
delle delimitazioni politiche. 

« Chi vuol riconoscere — lo 
diciamo ai socialisti e alla si¬ 
nistra d.c. — le realtà nuove, e 
il valore delle lotte operaie e 
popolari e delle esigenze di 
rinnovamento e di riforme che 
esse sollecitano; chi vuol ascol¬ 
tare con attenzione le richie¬ 
ste di progresso, di libertà, 
di potere che sorgono dalle 
masse dei lavoratori e dei gio¬ 
vani, e sa individuare le ragio¬ 
ni di fondo della crisi dei ri¬ 
fiuti conservatori e autoritari, 
nell’incapacità e nei rinvìi del¬ 
la DC e dei governi di cen¬ 
tro-sinistra di fronte a que¬ 
sto sommovimento democrati¬ 
co. ebbene deve anche sapere 
che una soluzione positiva e- 
sclude sempre più il calcolo, 
illusorio e ingannevole, di una 
ripresa del cosiddetto centro- 
sinistra organico, pone e por¬ 
rà sempre più il problema di 
un rapporto nuovo con il Par¬ 
tito comunista italiano. 

« Chiaro è comunque che le 
manovre non servono. E non 
servono perchè gli italiani, i 
lavoratori, i giovani non sono 
disposti ad aspettare i como¬ 
di dì nessuno e tanto meno 
di un governo monocolore al 
quale i rappresentanti e gli 
ispiratori della destra econo¬ 
mica e politica, i difensori del¬ 
la scissione socialdemocratica 
e dell’arroganza dorotea, chie¬ 
dono dalle colonne del Cor¬ 
riere della Sera la mano fol¬ 
te delle misure impopolari di 
fronte alle scadenze autunna¬ 
li dei contratti di lavoro e il 
coraggio di più pesanti vin¬ 
coli atlantici 

« Ma l’Italia ha bisogno d’al¬ 
tro. Ha bisogno di una svolta 
democratica, di un governo 
sensibile e aperto alle esigen¬ 
ze della classe operaia e del 
mondo del lavoro, e capace 
di rispondere alle ormai trop 
po lunghe attese di promesse, 
di libertà, di rinnovamento de¬ 
mocratico. 

« Nel rifiuto netto che noi 
comunisti opponiamo al mo¬ 
nocolore - ha concluso il 
compagno Natta — c’è Fini 
pegno di non concedere tre¬ 
gua nè estiva ne autunnale, 
di andare avanti nella lotta 
per cambiare eh indirizzi e la 
direzione poltica del nostro 
Paese ». 


Nixon 

tu « nello spirito dei prima 
pi dell'uguaglianza dei diritti 
e del vantaggio reciproco, del¬ 
la comprensione e della coo- 
torazione internazionale ». In 
questo contesto, romeni e ame¬ 
ricani si dichiarano decisi a 
ricercare e ad esplorare nuo¬ 
ve vie per sviluppare i loro 
rapporti. E’ stato raggiunto 
un accordo per lo scambio di 
biblioteche e per l‘a perni ra 
di negoziati su una convenzio¬ 
ne consolare 

Per quanto riguarda la -i 
tuazione internazionale, Nixon 
e CeausPNCU si sarebbero -ot 
termali sulla guerra nel Vie» 
nani, di cui il Presidente n» 
meno ha parlato tinche piti» 
tificamente ieri Motte, sili Ieri 
land*» una rapida suiu/iniie 
del conllitto, e sul Medio <> 
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I due Presidenti a\reliiieti» 
poi di'eit'so del disarmo, ioti 
particolare ritenmenio al di 
sanno nucleare, del valore, 
per la distensione mondiale, 
che avrebbe lo scioglimento 
del Patto atlantico e del Tra» 
tato di Varsavia, delia sten 
rezza europea A proposito di 
quest'ultimo problema, ria pai 
te romena -t -arebia* insistito 
sulla necessita di prendere 
atto della realtà, cioè, del 
resistenza di cine Stati tede 
sebi e di Irontiere immuta 
bili, compresa quella delFOder 
Neisse. 

Anche se non vi sarà un co 
(nimicato ufficiale det collo¬ 
qui. e indubbio che nelle pros¬ 
sime ore e nei prossimi gior 
ni. gli organi di stampa dei 
due Paesi forniranno elementi 
piìt precisi sui tenti discussi, 
sin risultati concreti consegui 
ti e sulle prospettive che tali 
colloqui hanno aperto .Stase¬ 
ra, negli ambienti politici di 
Bucarest, si insiste sulFopi 
nione che la visita di Nixon 
in Romania ed i colloqui avu¬ 
ti dal Presidente USA con 
(’eausescu. costituiscono un 
importante apporto alla causa 
della coopernzione mondiale e 
delia pace, all'estensione nel 
mondo dei principi della eoe 
ststenza pacifica, al migliora 
mento delle relazioni ir» tutti 
ì Paesi del mondo, liberi c 
uguali nei diritti 

II Presidente americano ave 
va nell» mattinata visitato 


quartieri nuovi della citta, il 
mercato centrai* e il villag¬ 
gio museo pnaao Bucarest.ac¬ 
colto ovunque ds manifesta¬ 
zioni di viva simpatia da par¬ 
te della popolazione, manife¬ 
stazioni che si sono ripetute 
al momento della partenza, 
per tutti i IV chilometri che 
separano Bucarest dal nuovo 
aeroporto di Otopem. Nessun 
capo di Stato straniero, se¬ 
condo gli osservatori, aveva 
mai avuto un'accoglienza si¬ 
mile Lo stesso Nixon. del re¬ 
sto. non ha nascosto la sua 
soddisfatta sorpresa; « Ho avu¬ 
to l'occasione — ha detto il 
Presidente degli Stati Uniti 
prima della sua partenza — 
dt visitare oltre 60 Paesi del 
mondo intero Di tutti i Pae¬ 
si dove sono stato, nessuno 
rimarrà nel mio ricordo come 
la Romania. E no non solo 
a cauta dei colloqui che ab¬ 
biamo avuto, i quali saranno 
ricordati nella storia quali col 
loqui che hanno servito la 
causa della pace, ma per il 
fatto che sono stato accolto 
ovunque con calore da parte 
del popolo romeno. Sono con¬ 
vinto. e coi siete dello stesso 
parere — ha soggiunto rivol¬ 
gendosi a Ceausescu — che i 
popoli del mondo desiderano 
essere uno solo. Evviva la no¬ 
stra amicizia. Arrivederci »■ 

« Sei momento che il Pre¬ 
sidente SLron lascia il terri¬ 
torio del Paese — ha detto a 
sua volta Ceausescu — desi¬ 
dero ricordare che i colloqui 
che abbiamo avuto sono stati 
improntati alla preoccupazio¬ 
ne di sviluppare le relazioni 
tra i nostri Paesi, di trovare 
la strada della comprensione 
tra i popoli e della pace nel 
mondo. 

• L'accoglienza fattagli dal¬ 
la popolazione di Bucarest e 
espressione dei sentimenti di 
amicizia tra i nostri popoli, 
rispecchia l'ospitalità del po¬ 
polo romeno il quale desidera 
rivere in amicizia e in pace 
col popolo americano, con tut¬ 
ti i popoli del mondo. Al vo¬ 
stro ritorno in patria, vi pre¬ 
go di trasmettere a mio nome 
e a nome del popolo romeno 
— ha concluso Ceausescu — 
il saluto amichevole al popolo 
americano e l'augurio di pro¬ 
sperità e di pace ». 

Nixan-Wilson: 

50 minuti 
di colloquio 

MINDCNHALL. 3 agosto 

Il Presidente americano Ni¬ 
xon è giunto nella base in¬ 
glese della Rogai Air Force a 
Mindenhall alle 19,10 italiane. 
La base si trova a 129 chilo¬ 
metri a nord-ovest di Londra. 
Nixon si è subito incontrato 
con il Primo ministro britan¬ 
nico Wilson. Il colloquio è du¬ 
rato circa 50 minuti mentre 
si effettuavano le operazioni 
di rifornimento e controllo 
al quadrigetto del Presidente 
americano. 


Mosca 

mena ai lavori del Consiglio 
politico del Patto di Varsavia 
(Budapest), del Consiglio del 
Comecon ( Mosca ). nonché. 
successivamente, della confe¬ 
renza mondiale dei partiti co¬ 
munisti ed operai, i rapporti 
tra la Romania, l'Unione So 
vietica e gli altri Paesi sociali¬ 
sti sono entrati ora di nuovo, 
di fatto, m lina fase meno 
piana. 

Ai temi che, in passato, so 
nu stati al centro di dibattiti 
e divergenze (politica verso la 
Germania occidentale. Cecoslo¬ 
vacchia. Cina, riforma del 
Patio di Varsavia e del Come- 
con ». si è aggiunta ora, col 
viaggio di Nixon a Bucarest, 
ima nuova questione di gran¬ 
de peso, perchè riguarda uno 
dei punti essenziali del mondo 
di oggi: i rapporti Est-Ovest, 
e in particolare la politica dei 
Paesi socialisti verso gli Stati 
Uniti. 

C'è da rilevare ancora, per 
cogliere in tutta la sua com¬ 
plessità e anche contradditto¬ 
rietà l'intero quadro dei rap¬ 
porti tra i Paesi socialisti, che 
Fattuale momento delle rela¬ 
zioni tra l’Unione Sovietica e 
la Romania ( non parliamo qui 
dei problemi delle relazioni 
con la Cina e della questione 
cecoslovacca ancora cosi aper¬ 
ta ad un anno dall’interven¬ 
to! è accompagnato da un pro¬ 
cesso di avvicinamento tra 
l'URSS c la Jugoslavia (che 
dovrebbe culminare |»er ora. 
per quello che riguarda i rap¬ 
porti a livello di Stato, con il 
viaggio che Gronùko compi¬ 
rà ;t Belgrado il prossimo me¬ 
se e successivanteni e — con 
un incontro Ira t due partiti 
comunisti», tra l'URSS e Cu¬ 
ba e. imeni u. fra l'URSS e 
iti Repubblica popolare (fi Lo¬ 
ie» 

Ieri sono giunti nell'Unione 
Sovietica e precisamente a 
simteropoli. in Crimea, per 
trascorrerti un periodo di ri¬ 
poso. il Presidente cecoslovac¬ 
co Svola ala e il Primo segre¬ 
tario del PCL Husak I due di¬ 
ligenti sono stati salutati al¬ 
l'aeroporto da Breznev e Pori- 
gornv Pei quello che Tignar 
riti la Cecoslovacchia c'e da 
segnalare che la stampa sovte 
tira continua a dare largo spa¬ 
zio agli articoli, alle dichiara 
zumi ed ai documenti di par 
Ufi» provenienti da Praga m 
cui, ut termini, eoin'c noto, 
sempre piu critici verso la 
linea del PC” dal gennaio ’KK 
in pm. sj parla della situazio¬ 
ne preesistente all’intervento. 

fé da segnalare ancora che 
la Pravda dedica oggi un lun¬ 
go articolo al tema dei rappor¬ 
ti tra t Paesi socialisti in cui. 
evocando t fatti cecoslovac¬ 
chi e alludendo alle spinte cen¬ 
trifughe e nazionalistiche pre¬ 
senti nel movimento, si ripete 
che « il sostegno e la difesa 
delle conquiste socialiste sono 
un dovere internazionale di 
tutti i partiti socialisti » e sj 
afferma che « divergenze e dii 
tienila non devono spezzare il 
fronte imito rio Pacai .sortoli- 
>ti nella lotta contro Emipe- 
rialtsmt) » 

L’articolo rileva innanzitut¬ 
to che i successi ottenuti da» 
Paesi del Comecon ri i tti ter 
ntori coprono solo il là « 
della superitele terrestre, co) 
in . della popolazione, ma t hè 


hanno una produzione indu¬ 
striale pan a un terzo di quel¬ 
la mondiale! sano il risulta¬ 
to del lavoro di quei popoli e 
della collaborazione esistente 
fra i Paesi socialisti- Lo svi 
luppo economico di quest i 
Paesi — prosegue la Pravda — 
e la situazione intemaziona¬ 
le erigono ora il continuo 
consolidamento del sistema 
socialista. E' infatti prima dt 
rutto nel sistema socialista 
mondiale che i movimenti di 
liberazione trovano un soste¬ 
gno nella loro lotta, e l'impe¬ 
rialismo un ostacolo nei suoi 
tentativi di esportare la con¬ 
trorivoluzione. Il centro del¬ 
l'articolo sembra comunque 
risiedere nell'affermazione se¬ 
condo cui « j partiti fratelli 
non permetteranno a nessuno 
di inserire cunei nel mondo 
socialista ». 

Più avanti la Pravda critica 
duramente le posizioni cinesi 
(«La politica sciovinista t 
scissionista di Pechino non ha 
nulla in comune con l’mtema 
zionalismo e ha perso ogni 
contenuto classista » ! e cosi 
conclude: « Il formarsi di un 
tipo nuovo di rapporti tra i 
Paesi socialisti dà vita ad un 
processo complesso nel qua 
le si incontrano difficoltà e 
divergenze. Però quéste diver¬ 
genze e queste difficoltà non 
devono spezzare il fronte dei 
Paesi socialisti nella lotta con¬ 
tro l'imperialismo, giacché t 
successi del socialismo dipen¬ 
dono in gran parte dalla sua 
compattezza ». 

Esodo 

intenso, si è svolto con rego¬ 
larità. 

FIRENZE è quasi deserta, 
almeno per quanto riguarda 
i fiorentini: per le strade e 
le piazze vi sono infatti solo 
comitive di turisti, in preva¬ 
lenza stranieri. Nella tarda 
mattinata, la direzione com¬ 
partimentale ha dovuto chiu¬ 
dere la corsia nord dell’auto¬ 
strada (Roma-Firenze) al ca¬ 
sello di Arezzo per consen¬ 
tire alle centinaia e centinaia 
di automobili che vi si tro¬ 
vavano di procedere con mag¬ 
giore speditezza. L’immissio¬ 
ne sull’autostrada avveniva 
regolarmente attraverso il ca¬ 
sello di San Giovanni Vai- 
damo. 

Sulla corsia sud (Bologna - 
Firenze), invece, almeno per 
quanto riguarda il tratto to¬ 
scano dell'Autostrada del So¬ 
le, il traffico, pur essendo 
intenso, non ha provocato in¬ 
gorghi tali da richiedere la 
chiusura come avvenuto sa¬ 
bato nel tratto Sasso Marconi- 
Firenze. 

Cielo parzialmente nuvolo¬ 
so, temperatura molto eleva¬ 
ta e traffico intenso sulle 
strade costiere hanno carat¬ 
terizzato la prima domenica 
di agosto in PUGLIA e nel 
MÀTERANO. 

Molto affollati gli stabili- 
menti balneari e le spiagge 
delle coste adriatica e ioni¬ 
ca. Movimento eccezionale 
nelle stazioni ferroviarie e nei 
porti, per il ritorno degli emi¬ 
granti e le numerose comi- 
ti ve di turisti italiani e stra¬ 
nieri. dirette sia in diverse 
località della Puglia, sia in 
transito verso la Grecia e la 
Jugoslavia. 

A BARI in giornata, sono 
arrivati sei treni straordina¬ 
ri. Il traffico ferroviario st 
svolge con notevoli ritardi m 
seguito ad un incidente acca¬ 
duto nel pomeriggio nei pres¬ 
si della stazione di Poggio 
Imperiale (Foggia) sulla linea 
Ijecce-Milano: ad uno scam¬ 
bio. tre vagoni — facenti par¬ 
te di un convoglio di 50 carri 
merci vuoti diretti a Termolt 
— sono « sviati ». In parti¬ 
colare, la prima vettura di 
testa è deragliata mentre la 
ottava e la nona si sono acca¬ 
vallate Luna sull’altra. L’inci¬ 
dente. accaduto per cause in 
corso di accertamento da par¬ 
te dei tecnici delle ferrovie 
dello Stato, non ha provocato 
danni nè al personale viag¬ 
giante nè alla linea aerea. Il 
transito dei treni è stato ri¬ 
pristinato dopo due ore circa. 

Quest’anno il traffico auto¬ 
mobilistico degli emigrati che 
tornano in SICILIA a tra¬ 
scorrere il periodo di ferie e 
stato maggiore di quello de¬ 
gli anni scorsi. A Messina, 
dai traghetti vengono sbar¬ 
cate ogni ora decine e de¬ 
cine d'auto di emigrati che 
ripartono subito in direzione 
delle zone centrali della Sici 
lia. verso paesi spopolati, che 
si rianimano solo nei mesi 
delle ferie. Anche la corrente 
propriamente turistica è piu 
sostenuta. 
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